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1.	PRESENTAZIONE	DEL	CORSO	DI	STUDI	

Il	Liceo	ScienDfico	opzione	Scienze	Applicate,	completa	quest’anno	il	suo	secondo	corso	di	studi,	
iniziato	con	l’anno	scolasSco	2018	-	2019,	e	affronta	dunque	il	suo	secondo	Esame	di	Stato.		

Il	curricolo	del	corso	è	struWurato	in	un	primo	biennio,	secondo	biennio	e	quinto	anno.	

Il	 piano	di	 studi,	modificato	 rispeWo	 alle	 indicazioni	ministeriali	 in	 base	 alle	 scelte	 di	 autonomia	
scolasSca,	è	il	seguente:	

(*)	Un’ora	seCmanale	con	insegnante	madrelingua	

MATERIE I II III IV V

Lingua	e	leWeratura	italiana 4 4 4 4 4

Cultura	classica 2 2

Lingua	inglese 		4* 		4* 4 4 4*

Storia	e	Geografia 4 4

Storia 2 2 2

Filosofia 2 2 3

MatemaSca 4 4 4 4 4

Fisica 3 3 3 3 3

Geography	e	CiSzenship	** 2 2

Educazione	civica,	ciWadinanza	e	costutuzione 1 1 1

PotenziamenS	scienSfici 1

Scienze	 4 4 5 5 5

Storia	dell’arte	e	disegno 2 2 1 1 1

Nuove	tecnologie 2 2 2 2 2

Scienze	motorie	e	sporSve 2 2 1 1 1

Educazione	religiosa 1 1 1 1 1

Totale	ore	seImanali 32 32 32 32 32

Tempo	scuola	seCmanale	(ore) 28,33 28,33 28,33 28,33 28,33

Numero	seCmane 35 35 35 35 35

Tempo	scuola	annuale	(ore) 991,67 991,67 991,67 991,67 991,67
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(**)	Disciplina	in	lingua	inglese.																																				

Le	ore	indicate	nel	quadro	orario	sono	di	50	minuS.	

RispeWo	alle	indicazioni	ministeriali,	le	differenze	sono	le	seguenS:	

• Potenziamento	delle	ore	d’Inglese,	anche	con	il	supporto	di	insegnanS	madrelingua	

• Cultura	classica	al	biennio	

• Potenziamento	 di	 Geografia	 al	 biennio	 e	 Geography	 in	 lingua	 inglese	 al	 triennio	 (Geografia	
umana,	poliSca	ed	economica)	

• PotenziamenS	scienSfici	al	quinto	anno	

• Educazione	ambientale,	CiWadinanza	e	CosStuzione	al	biennio	e	al	triennio	

• Potenziamento	di	filosofia	in	quinta	
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2.	PRESENTAZIONE	DELLA	CLASSE	

Composizione	della	classe		

Gli	 alunni	 componenS	 la	 classe	 5^A	 sono	 elencaS	 nella	 seguente	 tabella	 in	 cui	 si	 evidenzia	 la	
provenienza	dall’anno	scolasSco	precedente.	

La	 classe	 5^A	 SCIENTIFICO	 OPZIONE	 SCIENZE	 APPLICATE	 è	 composta	 da	 nove	 studenS,	 cinque	
maschi	e	quaWro	femmine,	di	cui	seWe	provenienS	dalla	classe	quarta	del	nostro	IsStuto	e	due	da	
altro	isStuto.		

La	classe,	originariamente	più	numerosa,	ha	subito,	sopraWuWo	nel	corso	del	primo	biennio	ed	in	
misura	meno	significaSva	nel	secondo,	un	ridimensionamento	riconducibile	quasi	esclusivamente	a	
esiS	scolasSci	negaSvi.	

Andamento	didaIco-disciplinare		

La	classe	si	presenta	come	un	gruppo	abbastanza	solidale	ed	affiatato,	 rispeWoso	del	 ruolo	degli	
insegnanS,	 nonché	 disponibile	 al	 dialogo	 e	 al	 confronto	 costrugvi,	 in	 un	 clima	 di	 fiducia	 e	
collaborazione,	nonostante	risulS	piuWosto	disomogeneo	per	il	senso	di	responsabilità	e	le	abilità	
di	base.	

Una	 parte	 degli	 alunni	 si	 disSngue	 per	 l’impegno	 costante	 e	 partecipa	 agvamente	 alle	 agvità	
proposte,	desiderosa	di	apprendere,	di	migliorare	e	potenziare	 le	proprie	capacità,	contribuendo	
così	ad	un	proficuo	dialogo	educaSvo.	Nonostante	un’offerta	formaSva	e	didagca	qualificata	e	le	
conSnue	sollecitazioni	del	Corpo	docenS,	alcuni	altri	allievi	dimostrano	una	modesta	moSvazione	
nello	 studio	 ed	 una	 partecipazione	 passiva	 all’agvità	 didagca.	 Per	 taluni	 permangono	 alcune	
difficoltà	e	fragilità,	in	parte	aWribuibili	ad	un	impegno	e	ad	un	interesse	incostanS.		

StudenD Classe	di	provenienza

1. Basile	Vincenzo	MaWeo	 Altro	IsStuto

2. Corrado		Davide Quarta	Liceo	IESS	

3. Dolma		Paula Quarta	Liceo	IESS	

4. Francia	Ilenia	 Altro	IsStuto

5.. Greco	Camilla	Maria Quarta	Liceo	IESS	

6. Gullì	Fabio			 Quarta	Liceo	IESS	

7. Licata	Marco	 Quarta	Liceo	IESS	

8. Piumi	CarloWa Quarta	Liceo	IESS

9. Simonazzi		Francesco Quarta	Liceo	IESS
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È	presente	un	alunno	con	disturbi	specifici	di	apprendimento	ed	uno	studente	atleta	di	alto	livello.	
La	 classe	 condivide	 diverse	materie	 non	 di	 indirizzo	 con	 il	 parallelo	 corso	 LINGUISTICO	 fin	 dalla	
classe	1^.	

Nel	 corso	 del	 triennio,	 tug	 gli	 studenS	 hanno	 svolto	 il	 PTCO	 per	 almeno	 90	 ore,	 i	 cui	 risultaS	
concorrono	 anche	 alla	 determinazione	 dei	 crediS	 formaSvi	 in	 sede	 di	 scruSnio	 di	 ammissione	
all’Esame	di	Stato.	

3.	DOCENTI	COMPONENTI	IL	CONSIGLIO	DI	CLASSE		
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Nel	corso	dei	cinque	anni	la	conSnuità	didagca	è	venuta	talvolta	a	mancare,	in	conseguenza		

dell’avvicendamento	dei	docenD,	come	si	evince	dalla	tabella	che	segue:	

Cognome Nome Disciplina	insegnata ConDnuità	didaIca

Bulgarelli Cecilia Fisica Sì	(dalla	II)

Gialdini Roberto MatemaSca Sì	(dalla	IV)

Bruzzi Irene	 Lingua	e	leWeratura	italiana Sì	(dalla	III)

DerlindaS Eleonora Scienze	naturali No	(dalla	V)

Castellari Federica Lingua	straniera	(Inglese) Sì	(dalla	III)

Soloperto	 Francesco Educazione	religiosa No	(dalla	V)

Lenzini	 Francesco Storia	dell’Arte Sì	(dalla	I)

Zanichelli Riccardo Storia	e	Filosofia No	(dalla	V)

Rossi Gabriele Scienze	Motorie	e	SporSve No	(dalla	V)

Fauteux Jasmine Madrelingua	(Inglese) Sì	(dalla	IV)

Biancat Jacopo InformaSca	e	nuove	tecnologie Sì	(dalla	III)

MATERIE N°	insegnanD	nei	5	anni

Lingua	e	leWeratura	italiana 2

Cultura	classica 1

Lingua	inglese 2

Storia	e	Geografia 1

Storia	e	Filosofia 2

MatemaSca 3

Fisica	 2

Educazione	civica,	ciWadinanza	e	CosStuzione 2	(Coordinatore)

Scienze	naturali 2

Storia	dell’arte 1

InformaSca	e	nuove	tecnologie 3

Scienze	motorie	e	sporSve 4
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4.	METODO	DIDATTICO	

Educazione	religiosa 2
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In	relazione	alle	singole	discipline,	la	definizione	degli	obiegvi	formaSvi,	dei	programmi,	dei	criteri	
di	valutazione	e	dei	tesS	da	adoWare,	è	stata	curata	dai	singoli	 insegnanS	in	base	alle	esperienze	
pregresse	e	alle	 indicazioni	 raccolte	e	condivise	durante	 le	riunioni	per	 indirizzo	e	per	materia	di	
inizio	anno;	si	è	cercato,	quanto	più	possibile,	di	sincronizzare	e/o	armonizzare	lo	svolgimento	dei	
contenuS	 dei	 singoli	 programmi,	 valorizzando	 così	 i	 collegamenS	 interdisciplinari	 al	 fine	 di	
incoraggiare	negli	studenS	un	approccio	unitario.	

Il	metodo	didagco	IESS,	accanto	alla	Spologia	di	lezione	tradizionale	frontale	e	guidata,	finalizzata	
a	 garanSre	 una	 preparazione	 puntuale,	 esauriente	 e	 consapevole,	 prevede	 un	 approccio	
prevalentemente	laboratoriale	e	cooperaSvo,	che	ha	consenSto	agli	alunni	la	partecipazione	agva	
al	processo	di	apprendimento	e	la	progressiva	acquisizione	di	autonomia	nella	assimilazione	e	nella	
rielaborazione	 dei	 contenuS.	 Quest’ulSma	 strategia	 si	 è	 rivelata	 parScolarmente	 proficua	 nelle	
discipline	linguisSche	caraWerizzanS	il	corso	di	studi.		

Due	 infag	sono	 i	due	principi	 che	hanno	 improntato	 le	 linee	educaSve	e	 l’iSnerario	didagco	di	
questo	quinquennio,	principi	che	hanno	presieduto	alla	nascita	della	scuola	stessa	e	che	abbiamo	
sempre	considerato	come	valori	dai	quali	non	prescindere:	la	convinzione	che	“si	impara	insieme”	
e	“facendo	esperienza	sul	campo”.	

In	 quest’ogca	 sono	 state	 compiute	 scelte	 significaSve,	 tra	 le	 quali	 vi	 è	 senza	 dubbio	 quella	 di	
struWurare	tre	lezioni	quoSdiane	da	100’	minuS	ciascuna,	al	fine	di	permeWere	l’alternanza	di	un	
approccio	 teorico/frontale	e	uno	praSco/agvo	 in	 seno	ad	ogni	 lezione;	 inoltre,	 contestualmente	
allo	 sforzo	 profuso	 per	 rafforzare	 e	 concreSzzare	 una	 delle	 caraWerisSche	 peculiari	 del	 nostro	
isStuto	_la	sua	natura	di	Liceo	che	guarda	all’Europa_	aWraverso	esperienze	educaSve	“fuori	dalla	
scuola”,	 progeg	 internazionali,	 scambi	 con	 l’estero	 e	 accoglienza	 di	 scuole	 straniere,	 si	 è	 dato	
ampio	 spazio	 ad	 incontri	 “in	 direWa”	 con	 esperS	del	mondo	 arSsSco,	 leWerario	 e	 scienSfico	per	
ampliare	gli	orizzonS	culturali	ma	anche	cercare	radici	di	crescita	nel	territorio.	

A	 questo	 si	 aggiunge	 la	 suddivisione	 dei	 quadrimestri	 in	 tre	 periodi,	 in	 luogo	 della	 tradizionale	
calendarizzazione;	tale	suddivisione	ha	favorito	 il	costante	monitoraggio	dell’apprendimento	e,	di	
conseguenza,	l’intervento	di	consolidamento	o	recupero	ove	si	sia	presentata	la	necessità.		

Queste	 linee	 educaSve,	 didagche	 ed	 organizzaSve	 hanno	 guidato	 con	 conSnuità	 le	 scelte	 del	
Corpo	Docente	lungo	tuWo	il	corso	di	studi	e	hanno	avuto	di	volta	 in	volta	una	parte	significaSva	
nella	programmazione	(contenuS	e	metodi)	dei	Consigli	di	classe.	

In	questo	alveo	ci	siamo	mossi,	quesS	sono	gli	strumenS	con	i	quali	abbiamo	cercato	di	condurre	-	
almeno	in	parte	e	certamente	in	diversa	misura	-	ciascuno	dei	ragazzi	al	“livello	di	maturazione”	più	
consono	alla	propria	natura	di	discenS.	

5.		INTERVENTI	DI	RECUPERO	E	POTENZIAMENTO		
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In	alcune	discipline	sono	staS	proposS	momenS	di	recupero	in	i2nere.	Inoltre	al	termine	del	primo	
quadrimestre	sono	state	svolte	agvità	struWurate	di	recupero	e	potenziamento,	estese	a	tuWa	la	
classe:	

Materia Tipologia	aIvità
I	Quadrimestre	

(n°	ore)
II	Quadrimestre	

(n°	ore)

Italiano Potenziamento	 / 6

Scienze Potenziamento	 / 6

Fisica
Recupero	e	
Potenziamento	

2 4

Storia Recupero / 2

MatemaSca 	Potenziamento	 / 4
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6.		SIMULAZIONI	PROVE	D’ESAME	E	PROVE	INVALSI	

In	 osservanza	 al	 regolamento	 ministeriale,	 e	 prima	 delle	 disposizioni	 relaSve	 all’esame	 di	 stato	
2022/2023,	il	CdC	ha	valutato	di	svolgere	le	simulazioni	di	Prima	e	Seconda	prova.	

Simulazione	di	prima	prova	

Nel	 corso	 dell'anno	è	 stata	 effeWuata	una	 simulazione	di	 prima	 prova	 (27/01/2023),	 uSlizzando			
una	rielaborazione	della	traccia	ministeriale.	Durante	le	prove	gli	studenS	hanno	potuto	consultare	
il	dizionario	della	lingua	italiana	e	il	dizionario	dei	sinonimi	e	contrari.	

Si	allega	il	testo	della	prova:	

Tipologia	A	(Analisi	e	interpretazione	di	un	testo	leWerario).	

Tipologia	B	(Analisi	e	produzione	di	un	testo	argomentaSvo).	

Tipologia	C	(Riflessione	criSca	di	caraWere	esposiSvo-argomentaSvo	su	temaSche	di	aWualità).	

Per	 la	 valutazione	 della	 prima	 prova	 scriWa,	 sulla	 base	 dei	 quadri	 di	 riferimento	 nazionali,	 sono	
state	uSlizzate	le	griglie	di	valutazione	delle	diverse	Spologie	allegate	al	presente	documento.	

Simulazione	di	seconda	prova	

Nel	 corso	 dell'anno	 è	 stata	 effeWuata	 una	 simulazione	 di	 seconda	 prova	 (22/02/2023),	 avente	
come	oggeWo	MatemaDca	 e	predisposta	dal	docente	di	materia	 in	 conformità	al	DM	n.	769	del	
26/11/2018	"Quadri	di	riferimento	per	la	redazione	e	lo	svolgimento	delle	prove	scriWe"	e	"Griglie	
di	valutazione	per	l'aWribuzione	dei	punteggi"	per	gli	Esami	di	Stato	del	secondo	ciclo	di	istruzione.	
Gli	 studenS	 si	 sono	 avvalsi	 della	 sola	 calcolatrice	 scienSfica,	 in	 aggiunta	 alla	 quale,	 nei	 casi	 di	
maggiore	difficoltà	ed	in	conformità	del	PDP,	sono	staS	uSlizzaS	formulari	prevenSvamente	vagliaS	
ed	 approvaS	 dal	 docente.	 Si	 allega	 il	 testo	 della	 prova.	 Per	 la	 valutazione	 della	 seconda	 prova	
scriWa,	 in	 osservanza	 al	 predeWo	 decreto,	 è	 stata	 uSlizzata	 la	 griglia	 di	 valutazione	 allegata	 al	
presente	documento.	

Simulazione	colloquio	orale	

A	 seguito	 dell’ordinanza	ministeriale	 n.	 45	 del	 9	marzo	 2023,	 il	 CdC	 ha	 valutato	 di	 impostare	 la	
simulazione	del	colloquio	secondo	 le	nuove	disposizioni.	Nei	giorni	19,	23	e	24	maggio	2023	si	è	
svolta	 una	 simulazione	 di	 colloquio	 con	 la	 partecipazione	 dei	 soli	 docenS	 delle	materie	 oggeWo	
d’esame.		

Nel	 corso	 della	 simulazione,	 che	 ha	 coinvolto	 in	 modo	 sistemaSco	 tug	 gli	 alunni,	 gli	 studenS	
hanno	potuto	dimostrare:		

Documento	del	Consiglio	di	Classe	 																					 	 15	maggio	202311



1. Di	 aver	 acquisito	 i	 contenuS	 e	 i	 metodi	 propri	 delle	 singole	 discipline,	 di	 essere	 capaci	 di	
uSlizzarle	le	conoscenze	acquisiste	e	meWerle	in	relazione	fra	loro	per	argomentare	in	maniera	
criSca	e	personale,	uSlizzando	anche	la	lingua	straniera,	aWraverso	l’analisi	del	materiale	scelto	
dalla	commissione	interna;	

2. Di	 saper	esporre,	analizzare	criScamente	e	correlare	al	percorso	di	 studi	 seguito	e	al	PECUP,	
mediante	un	lavoro	mulSmediale,	una	esperienza	svolta	nell’ambito	del	PCTO	

3. Di	aver	maturato	le	competenze	di	Educazione	civica.		

Prove	Invalsi	
Le	 Prove	 Invalsi	 sono	 state	 svolte	 in	 data	 01/03/2023	 (Italiano),	 02/03/2023	 (MatemaSca)	 e	
03/03/2023	(Inglese).	
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7.		SCELTE	METODOLOGICHE	E	MODULAZIONE	DEI	PROGRAMMI	

CiZadinanza	e	CosDtuzione		

In	 accordo	 con	 le	 linee	 guida	 stabilite	 dalla	 legge	 92	 del	 20	 agosto	 2019	 e	 a	 seguito	 di	

sperimentazioni	svolte	negli	anni	precedenS,	la	scuola	ha	introdoWo	a	parSre	dall’anno	scolasSco	

2020-2021	l’insegnamento	di	Educazione	civica,	CiWadinanza	e	CosStuzione.	

In	parScolare,	il	percorso	è	stato	così	organizzato:	

BIENNIO	

§  Educazione	digitale,	svolta	dall’insegnate	di	InformaSca	(1	ora	a	segmana,	nell’ambito	degli	
insegnamenS	di	Nuove	tecnologie)	

§  Educazione	 ambientale,	 svolta	 dall’insegnante	 di	 Scienze	 (1	 ora	 a	 segmana,	 nell’ambito	

degli	insegnamenS	di	Scienze)	

TRIENNIO	

§  CiWadinanza	e	CosStuzione,	svolta	dall’insegnate	di	Storia	e	Filosofia	(1	ora	a	segmana,	in	
terza	e	quinta	in	uno	spazio	orario	appositamente	dedicato)	

§  Educazione	 finanziaria,	 svolta	 dall’insegnante	 di	 Storia	 e	 Filosofia	 (1	 ora	 a	 segmana	 in	
quarta,	in	uno	spazio	orario	appositamente	dedicato)	

§  Il	 coordinatore	 responsabile	 del	 percorso	 didagco,	 dunque	 anche	 della	 valutazione,	 è	
l’insegnante	di	Storia	e	Filosofia	

§  Nel	secondo	quadrimestre	della	quinta,	i	commissari	interni	della	maturità	hanno	affiancato	

il	 coordinatore	 responsabile	 nella	 programmazione	 e	 nello	 sviluppo	 dei	 materiali	

didagci.	
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8.	INSEGNAMENTO	CLIL	DI	DISCIPLINE	NON	LINGUISTICHE	(DNL)	

Nel	corso	dell’anno	scolasSco	sono	staS	proposS	alla	classe	alcuni	CLIL	che	hanno	coinvolto	a	vario	
Stolo	le	seguenS	discipline:	Storia,	Filosofia,	Scienze,	Inglese,	Francese	ed	Educazione	civica,	per	un	totale	
di	22	ore.	La	metodologia	didagca	seguita	ha	incluso	lezioni	frontali,	leWure	di	tesS	in	lingua,	visione	di	
video	 e	 discussioni	 in	 aula.	 La	 conoscenza	 e	 la	 comprensione	 dei	 contenuS	 proposS	 sono	 state	
valutate	nel	corso	delle	verifiche	orali	e/o	scriWe	di	fine	periodo.	Nel	deWaglio,	i	progeg	svolS	sono	
staS	i	seguenS:		

FILOSOFIA	(IN	INGLESE	-	8	ore):	

Stepping	out	of	depression:	crea2vity	as	self-care	in	the	work	of	Melanie	Klein	and	Hanna	Segal	

In	dealing	with	the	problem	of	mourning,	Melanie	Klein	describes	the	outcome	of	such	process	in	
terms	of	reparaSon:	the	longing	for	a	lost	object	implies	a	dependence	on	it,	which	then	becomes	
an	incenSve	to	its	reparaSon.	Painful	experiences	may	boost	creaSve	producSvity,	not	as	a	defence	
mechanism,	 but	 rather	 as	 a	 reacSon.	 In	 her	 ‘A	 psycho-analyScal	 approach	 to	 aestheScs’	 (1952),	
Hanna	Segal	—	one	of	the	most	prominent	of	Klein’s	pupils	—	expands	on	this	point,	claiming	that	
creaSvity	is	the	driving	force	 	in	the	development	of	the	ego	and	in	its	adaptaSon	to	reality.	Thus,	
creaSvity	 becomes	 the	 foundaSon	 of	 maturaSonal	 processes	 that	 forge	 a	 way	 out	 of	 the	
depressive	state.		

In	this	CLIL	project,	we	have	explored	the	Kleinian	concepSon	of	restoraSon:	a	lost,	perfect	object	
now	torn	in	pieces,	which	may	inspire	the	effort	to	undo	the	state	of	disintegraSon,	moving	from	
the	supposiSon	that	 the	broken	object	can	be	made	beauSful	and	perfect	again;	 this	effort	 thus	
inspire	a	process	of	ego-development.	Hanna	Segal	takes	up	Klein’s	aestheSc	themes,	developing	
them	 on	 the	 basis	 of	 clinical	 examples,	 and	 on	 a	 reading	 of	 Proust’s	 Recherche,	 through	which	
Segal	 shows	 how	 arSsSc	 creaSvity	 presupposes	 loss,	 renunciaSon	 and	 abandonment.	 Segal	
confronts	 the	 nature	 of	 the	 aestheSc	 experience	 and	 art	 as	 the	 assembling	 of	 the	 ugly	 —	
destrucSveness,	 aggression,	 death	—	 and	 of	 the	 beauSful	—	 union,	 life,	 insSnct,	 all	 expressed	
through	form.	

CITTADINANZA	E	COSTITUZIONE	(IN	INGLESE	-	8	ore)	

CiDzenship	and	equality:	liberal	poliDcal	paradigms	in	comparison	
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Il	 progeWo	 ha	 presentato	 i	 caraWeri	 fondamentali	 della	 riflessione	 filosofico-poliSca	
contemporanea	a	proposito	della	giusSzia	sociale,	disSnguendo	tra	giusSzia	distribuSva	e	giusSzia	
come	 riconoscimento.	 Gli	 studenS	 sono	 poi	 staS	 agvamente	 coinvolS	 nell'analisi	 e	 nella	
presentazione	dei	 principali	 approcci	 liberali	 alla	 giusSzia	distribuSva:	Rawls	 e	 la	 "giusSzia	 come	
equità",	 Dworkin	 e	 "l'egualitarismo	 della	 sorte",	 Sen	 e	 il	 "capability	 approach",	 Nozick	 e	 il	
"libertarismo".	

MulDcultural	CiDzenship:	struggles	for	recogniDon	in	plural	socieDes	

Nell'ambito	 della	 discussione	 dell'eguaglianza	 come	 riconoscimento,	 il	 progeWo	 ha	 fornito	 agli	
studenS	i	più	essenziali	elemenS	relaSvi	ai	fondamenS	teorici	e	alle	diverse	forme	di	ciWadinanza	
mulSculturale,	ai	dirig	ad	essa	connessi	(es.	dirig	di	rappresentanza	speciale,	dirig	di	esenzione	
per	 minoranze...)	 e	 alle	 problemaSche	 che	 essa	 solleva	 (es:	 la	 tutela	 delle	 "minoranze	 nelle	
minoranze").	Si	sono	poi	esaminaS	alcuni	casi	di	studio	concreS	relaSvi	al	rapporto	tra	religione	e	
ciWadinanza	liberale	(es.	divieto	di	indossare	il	velo	nei	luoghi	pubblici).	

	SCIENZE		(IN	INGLESE	-	6	ore)	

Biotecnologie	-	ApplicaDons	of	Biotechnology		

Il	progeWo	ha	delineato	 i	principi	e	 le	metodologie	aWorno	ai	quali	si	sviluppano	le	biotecnologie	
moderne.	AWraverso	la	descrizione	dei	passaggi	previsS	dalla	tecnologia	del	DNA	ricombinante,	è	
stato	 possibile	 capire	 in	 che	modo	 l’azione	 enzimaSca	 controlla	 il	 meccanismo	 di	 clonaggio	 del	
materiale	 geneSco.	 Una	 volta	 acquisite	 le	 conoscenze	 tecniche,	 è	 stato	 possibile	 avviare	 una	
riflessione	 su	possibili	 benefici	 e	 rischi	 associaS	all’uso	degli	 organismi	 geneScamente	modificaS	
(OGM).	

1. What	is	Biotechnology?	Five	tools	to	modify	organisms	and	their	molecules	

• Chop	

• Amplify	

• Insert	

• Grow	

• IdenSfy	

2. Molecular	cloning	and	recombinant	DNA	

• cDNA	

• Reverse	transcriptase	

• Cloning	vectors	

Documento	del	Consiglio	di	Classe	 																					 	 15	maggio	202315



• RestricSon	enzymes		

• PCR:	direct	cloning	of	a	geneSc	sequence	

• DNA	FingerprinSng	

3. Pros	and	Cons	of	OMG	

• ContaminaSon	

• Food	sovereignty		

• Health	

• Freedom		

• Economy	and	culture		

• Biodiversity		

• Eco-compaSbility	

• CauSon		

• Progress	

• Hunger	

9.		PROGRAMMAZIONI	PER	MATERIA	
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9.1.	LINGUA	E	LETTERATURA	ITALIANA	

Docente:	Irene	Bruzzi	

	

G.	 Baldi	 -	 S.	 Giusso	 -	M.	 Razeg	 -	 G.	 Zaccaria,	 Il	 piacere	 dei	 tes2.	 Dall’età	 postunitaria	 al	 primo	
Novecento	(vol.	5),	Paravia	

G.	Baldi	 -	S.	Giusso	-	M.	Razeg	-	G.	Zaccaria,	 Il	piacere	dei	tes2.	Dal	periodo	tra	 le	due	guerre	ai	
giorni	nostri	(vol.	6),	Paravia		

Sono	staS	uSlizzaS	anche	materiali	didagci	forniS	dall’insegnante.	

	

La	classe	ha	dimostrato	interesse	per	la	disciplina,	nonché	disponibilità	al	lavoro	e	al	dialogo.		

Alla	luce	dei	risultaS	oWenuS	nelle	prove	scriWe	ed	orali,	si	riSene	che	la	totalità	della	classe	abbia	
notevolmente	migliorato,	nell’arco	del	triennio,	le	fondamentali	abilità	tecniche	e	metodologiche,	
abbia	affinato	una	discreta	sensibilità	criSca,	abbia	maturato	un	discreto	interesse	per	la	leWura	e	
lo	 studio	 degli	 autori,	 abbia	 acquisito	 un	 adeguato	 lessico	 specifico	 e	 abbia	 acuito	 le	 proprie	
competenze	nella	leWura	e	nell’analisi	testuale.	

Più	precisamente,	si	riSene	che	la	totalità	della	classe	sia	in	grado	di:	

a) contestualizzare	un	autore	e	un’opera;	

b) riconoscere	un	genere	leWerario;	

c) ricondurre	un	testo	alla	poeSca	dell’autore;	

d) riconoscere	un	messaggio	esteSco,	filosofico	ed	eSco-poliSco;	

e) uSlizzare	gli	strumenS	bibliografici	per	una	criSca	comparata.	

Le	 competenze	 disciplinari	 acquisite	 risultano	 abbastanza	 soddisfacenS,	 sebbene	 le	 capacità	 di	
rielaborazione,	 interpretazione	e	collegamento	 intradisciplinare	ed	 interdisciplinare	siano	rimaste	
piuWosto	deboli	in	alcuni	alunni.	
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I	 principali	 obiegvi	 perseguiS	 durante	 l’anno	 sono	 staS	 l’acquisizione,	 lo	 sviluppo	 e	 il	
consolidamento	di	conoscenze	e	competenze	linguisSco/comunicaSve	e	culturali/leWerarie	a	livello	
orale	e	scriWo,	ovvero:			

• ricavare	e	selezionare	informazioni	da	un	testo,	individuandone	gli	elemenS	peculiari;	
• comprendere	e	commentare	(sinteScamente,	analiScamente	e	criScamente)	autori,	tesS	e	

movimenS	 in	 un	 contesto	 di	 riferimento	 diacronico,	 sincronico	 e	 interculturale	 ovvero	
interdisciplinare;		

• riferire	su	argomenS	trag	da	vari	Spi	di	testo,	uSlizzando	un	linguaggio	adaWo	agli	scopi	e	
alla	situazione	comunicaSva;	

• produrre	tesS	perSnenS	alla	traccia,	adeguaS	alle	varie	Spologie	testuali	e	correg	sul	piano	
dell’esposizione	delle	idee	e	della	morfosintassi.	

Competenze:	

	

Competenze	sinteSche		

	

• Sapere	 idenSficare	 le	 caraWerisSche	 storico-
sociali,	 culturali	 e	 leWerarie	 di	 un’epoca	 e/o	di	
un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	autori	e	opere	fondamentali	
del	 patrimonio	 culturale	 italiano	 nel	 periodo	
considerato.	

• Sapere	 contestualizzare	 l’A.	 e	 i	 tesS	 leWerari	
della	tradizione	italiana.	

• S a p e r e	 i n d i v i d u a r e ,	 i n	 p r o s p egva	
interculturale,	 gli	 elemenS	 di	 idenStà	 e	 di	
diversità	 tra	 la	 cultura	 italiana	 e	 quella	 di	 altri	
Paesi.	

• Sapere	 idenSficare	 le	 relazioni	 fra	 le	 diverse	
espressioni	culturali	ed	arSsSche.

Competenze	analiSche	e	criSche

• Conoscere	 i	momenS	e	gli	evenS	salienS	della	
vita	dell’A.	

• Conoscere	il	pensiero	e	la	poeSca	dell’A.	
• Conoscere	le	principali	opere	dell’A.	
• Sapere	 individuare	 e	 interpretare	 gli	 elemenS	

caraWerisSci	di	un’opera	o	di	un	testo	alla	 luce	
del	pensiero	e	della	poeSca	dell’A.	

• Sapere	 contestual izzare,	 anal izzare	 e	
commentare	un	 testo	 (ad	es.	 collocare	 il	 testo	
all’interno	 dell’opera,	 conoscere	 la	 vicenda,	
sapere	 parafrasare	 e	 riassumere,	 riconoscere	
temi	 e	 conceg	 chiave,	 individuare	 riferimenS	
biografici	e	storici,	etc.).	

• Sapere	 stabilire	 collegamenS	 intertestuali	 e	
interdisciplinari.
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Gli	intervenS	didagci	sono	staS	elaboraS,	pianificaS	ed	eseguiS:	

• dopo	aver	verificato	la	preparazione	di	base	degli	alunni	aWraverso	le	prove	di	ingresso	e	fin	
dalle	prime	verifiche;	

• cercando	di	adeguare	il	percorso	didagco	alle	esigenze	e,	ove	possibile,	agli	interessi	degli	
alunni	e	moSvando	periodicamente	il	processo	di	insegnamento-apprendimento;	

• esplicitando	 in	 classe	 gli	 obiegvi	 previsS	 dall’insegnamento	 disciplinare,	 le	 modalità	 da	
seguire	e	gli	strumenS	da	uSlizzare	per	conseguirli	e	i	criteri	di	valutazione	adoWaS;	

• costruendo	intervenS	di	miglioramento	sulla	base	dei	risultaS	rilevaS;	
• nel	rispeWo	del	metodo	caraWerizzante	il	liceo	IESS,	che	prevede	un	approccio	laboratoriale	

e	cooperaSvo,	in	un’ogca	modulare	e	interdisciplinare.	

Nello	specifico	le	strategie	adoWate	sono	state	le	seguenS:	

• conversazione	 preliminare	 tendente	 ad	 individuare	 conoscenze	 pregresse	 e	 conceg	
spontanei	degli	alunni	riguardo	a	determinaS	contenuS	e	problemi;	

• lezione	 frontale,	 dalla	 leWura	 (autonoma	 e	 guidata)	 dell’argomento	 all’astrazione	 dei	
contenuS	 fondamentali,	 sistemaScamente	 spiegaS	 e	 approfondiS	 anche	 mediante	 il	
supporto	di	materiale	audiovisivo	e	mulSmediale,	con	lo	scopo	di	consolidare	l’acquisizione	
dei	conceg	medesimi	e	sviluppare	al	contempo	la	capacità	di	relazionali	autonomamente	
in	un’ogca	disciplinare	ed	interdisciplinare;	

• agvità	individuali	e	di	gruppo,	in	cui	gli	studenS	hanno	dovuto	cimentarsi	in	prima	persona	
nella	 comprensione	 e	 nell’analisi	 di	 un	 testo,	 nello	 studio	 manualisSco	 e	 nella	
rielaborazione	criSca;	

• simulazioni	 delle	 prove	 di	 verifica,	 sia	 orali	 che	 scriWe,	 al	 fine	 di	 orientare	 lo	 studio	 e	
favorire	 il	 successo	 del	 processo	 di	 apprendimento	 e	 l’acquisizione	 delle	 competenze	 di	
base	e	specifiche.		

	

Accanto	 al	 monitoraggio	 quoSdiano	 del	 lavoro,	 si	 sono	 svolte	 verifiche	 di	 apprendimento	 con	
modalità	orale	e	scriWa,	sia	di	Spo	formaSvo	che	sommaSvo.		

L’obiegvo	è	stato	quello	di	accertare	non	solo	la	conoscenza	dei	contenuS,	ma	anche	la	capacità	di	
sinteSzzare,	analizzare,	argomentare,	rielaborare	ed	effeWuare	opportuni	collegamenS	intra	ed	
extra	disciplinari.		

Indicatori

Verifica	orale

• Conoscenza	dei	contenuS.	
• Capacità	 espressive:	 correWezza	 esposiSva,	

linguaggio	 vario	 e	 specifico,	 registro	 sSlisSco	
a d e g u a t o ,	 effica c i a	 c omun i c aS va	 e	
consequenzialità	logica.
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Nel	corso	dell’anno	scolasSco	è	stata	svolta	una	simulazione	di	prima	prova	d’esame	di	Stato,	
uSlizzando	alcune	delle	tracce	scriWe	raccolte	nell’archivio	del	MIUR.	

	

Verifica	scriWa

• Aderenza	alla	traccia.	
• Conoscenza	dei	contenuS.	
• Competenze	 linguisSche:	 punteggiatura,	

ortografia,	morfosintassi	e	proprietà	lessicale.	
• O r g a n i c i t à	 t e s t u a l e	 i n	 t e rm i n i	 d i	

consequenzialità	logica.	
• Sintesi	e	analisi	dei	tesS.	
• Approfondimento	 e	 originalità:	 collegamenS	 e	

rielaborazione	 personale	 e	 criSca	 delle	
conoscenze.
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PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE

1°

L’età	postunitaria:	Naturalismo,	
Verismo	e	Scapigliatura 

AUTORI:	

E.	e	J.	DE	GONCOURT 

G.	VERGA	

C.	ARRIGHI 

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/
o	di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	
autori	e	opere	
fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	
interculturale,	gli	
elemenS	di	idenStà	e	di	
diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~	24	ore	 Prove	scriWe	e	
orali



- In	corsivo	e	soWolineaS	i	tesS	leg	integralmente	in	classe	(salvo	ove	specificato).	

1.	 L’ETÀ	POST-UNITARIA:	NATURALISMO,	VERISMO	e	SCAPIGLIATURA				
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PROGRAMMA

2°

Il	DecadenDsmo:	D’Annunzio	e	
Pascoli 

AUTORI: 

G.	D’ANNUNZIO	

G.	PASCOLI		

P.	RIMBAUD 

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/
o	di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	
autori	e	opere	
fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	
interculturale,	gli	
elemenS	di	idenStà	e	di	
diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~24	ore	
Prove	scriWe	e	

orali



➢ I	 naturalisS	 francesi:	 breve	 introduzione	 al	movimento,	 le	 sue	 caraWerisSche	 e	 la	
diffusione	in	Francia	prima	ed	in	Europa	(Italia)	poi.	

• E.	 e	 J.	 DE	 GONCOURT:	 da	 Germinie	 Lacerteux,	 passo	 antologico	 relaSvo	 alla	
Prefazione	del	romanzo	Il	diriSo	del	romanzo.		
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PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE

3°

Le	Avanguardie	e	la	prosa	del	
Novecento	

AUTORI: 

F.	T.	MARINETTI	

T.	ZARA	

A.	BRETON	

I.	SVEVO		

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/o	
di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	autori	
e	opere	fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	interculturale,	
gli	elemenS	di	idenStà	e	
di	diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~24	ore
Prove	scriWe	e	

orali



➢ La	 Scapigliatura:	 breve	 introduzione	 al	 movimento,	 le	 sue	 caraWerisSche	 e	 la	
diffusione	in	Italia.	
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PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE

4°

La	prosa	del	Novecento:	Luigi	
Pirandello	

AUTORI: 

L.	PIRANDELLO 

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/
o	di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	
autori	e	opere	
fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	
interculturale,	gli	
elemenS	di	idenStà	e	di	
diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~24	ore
Prove	scriWe	e	

orali



• C.	 ARRIGHI:	 da	 La	 Scapiglatura,	 passo	 antologico	 relaSvo	 alla	 Introduzione	 del	
romanzo,	La	Scapigliatura	
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PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE

5°

La	poesia	del	Novecento	

AUTORI: 

G.	UNGARETTI	

E.	MONTALE	

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/
o	di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	
autori	e	opere	
fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	
interculturale,	gli	
elemenS	di	idenStà	e	di	
diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~24	ore
Prove	scriWe	e	

orali
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PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE

6°

Altre	voci	del	Novecento		

AUTORI: 

I.	CALVINO	

C.	E.	GADDA	

B.	FENOGLIO	

P.	P.	PASOLINI		

COMPETENZE	

• Sapere	idenSficare	le	
caraWerisSche	storico-
sociali,	culturali	e	
leWerarie	di	un’epoca	e/
o	di	un	movimento.	

• Sapere	idenSficare	
autori	e	opere	
fondamentali	del	
patrimonio	culturale	
italiano	nel	periodo	
considerato.	

• Sapere	individuare,	in	
prospegva	
interculturale,	gli	
elemenS	di	idenStà	e	di	
diversità	tra	la	cultura	
italiana	e	quella	di	altri	
Paesi.	

• Sapere	idenSficare	le	
relazioni	fra	le	diverse	
espressioni	culturali	ed	
arSsSche.

~24	ore
Prove	scriWe	e	

orali



➢ G.	VERGA:	biografia,	opere,	pensiero	e	poeSca;	influenza	del	Naturalismo,	la	nascita	
del	Verismo,	 i	 romanzi	e	 le	 raccolte	novellisSche,	 il	 “Ciclo	dei	VinS”,	 la	fine	
del	Verismo.	

• Da	Vita	dei	campi:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	novelle	La	lupa,	
Rosso	Malpelo,	Fantas2cheria,	Prefazione	de	L’Amante	di	Gramigna	(“Impersonalità	
e	regressione”).	

• Dalle	Novelle	rus2cane:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	novelle	La	
roba	e	Libertà.	

• Dal	Ciclo	dei	vin2:	caraWerisSche	e	temi.	Da	 I	Malavoglia,	analisi	e	commento	de	 I	
Vin2	e	la	fiumana	del	progresso,	Il	mondo	arcaico	e	l’irruzione	della	storia	(cap.I),	Il	
vecchio	e	il	giovane:	tradizione	e	rivolta	(cap.XI),	La	conclusione	del	romanzo:	l’addio	
al	mondo	pre-moderno	(cap.XV)	E	leWura	integrale	dell’opera	da	parte	degli	alunni.	

• Ciclo	dei	vin2:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	del	romanzo	I	Malavoglia	
(leWura	integrale	da	parte	degli	alunni).	

• Da	Mastro	Don	Gesualdo,	La	morte	di	Mastro	Don	Gesualdo	(IV,	cap.	V)	

2.	 IL	DECADENTISMO:	D’ANNUNZIO	e	PASCOLI		
															

➢ I	POETI	MALEDETTI:	cenni	generali,	la	nascita	del	decadenSsmo	francese,	il	rapporto	
con	la	società.	Rimbaud:	leWura	ed	analisi	dell’opera	LeSera	del	veggente.	

➢ G.	D’ANNUNZIO:	biografia,	opere,	pensiero	e	poeSca,	il	superomismo	e	l’esteSsmo,	
il	rapporto	con	la	storia,	l’ulSmo	D’Annunzio.	

• Dalle	 Laudi,	 Alcyone:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 delle	 poesie	 La	
pioggia	 nel	 pineto,	 Lungo	 l’Affrico	 nella	 sera	 di	 giugno	 dopo	 la	 pioggia,	 La	 sera	
fiesolana,	La	tenzone,	Le	s2rpi	canore,	Meriggio,	Pastori.	

• Da	Le	vergini	delle	rocce,	Il	programma	poli2co	del	superuomo	(libro	I)	
• Da	 Il	 piacere,	 Un	 ritraSo	 allo	 specchio:	 Andrea	 Sperellli	 ed	 Elena	 Mu2	 (libro	 III,	

cap.II)	E	leWura	integrale	del	romanzo	da	parte	degli	alunni.	

➢ G.	 PASCOLI:	 biografia,	 opere,	 pensiero	 e	 poeSca,	 il	 rapporto	 con	 la	 natura	 e	
l’ambiente,	il	nido	famigliare,	la	poesia	onomatopeica.	

• Da	Il	Fanciullino	leWura	antologica	di	passi	inStolaS	Una	poe2ca	decadente	
• Da	 Myricae:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 delle	 poesie	 X	 agosto,	

Lavandare,	Arano,	L’Assiuolo,	Novembre,	Ul2mo	sogno.	
• Da	I	can2	di	Castelvecchio:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	poesie	Il	

gelsomino	noSurno.	

3.	 LE	AVANGUARDIE	E	LA	PROSA	DEL	NOVECENTO	

➢ F.T.	MARINETTI	E	IL	FUTURISMO:	analisi	e	commento	del	Manifesto	del	Futurismo	e	
del	Manifesto	tecnico	della	leSeratura	futurista.	

➢ 	T.	ZARA:	analisi	e	commento	del	Manifesto	del	Dadaismo	

➢ 	A.	BRETON:	analisi	e	commento	del	Manifesto	del	Surrealismo	
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➢ I.	 SVEVO:	 biografia,	 opere,	 pensiero	 e	 poeSca;	 influenza	 della	 psicanalisi,	 i	 primi	
esperimenS	romanzeschi,	la	maturità	leWeraria.	

• Da	 Senilità,	 leWura	 e	 analisi	 de	 Il	 ritraSo	 dell’ineSo	 (capitolo	 I)	 nell’ogca	
comparaSva	con	La	coscienza	di	Zeno.	

• Da	La	coscienza	di	Zeno,	 leWura	e	analisi	de	La	morte	del	padre	 (cap.IV),	La	salute	
malata	di	Augusta	(cap.VI),	La	vita	non	è	né	bruSa	né	bella,	ma	originale!	(Cap.VII),	
Pisoco-analisi	 (cap.VIII),	 La	 profezia	 di	 un’apocalisse	 cosmica	 (cap.VIII)	 E	 leWura	
integrale	da	parte	degli	alunni.	

4.	 LA	PROSA	DEL	NOVECENTO:	LUIGI	PIRANDELLO			
		

➢ 	 L.	 PIRANDELLO:	 biografia,	 opere,	 pensiero	 e	 poeSca;	 il	 comico	 e	 l’umorisSco,	 la	
prosa	novellisSca	ed	i	romanzi,	il	teatro.	

• Da	L’Umorismo:	 leWura	dei	passi	 antologici	Un’arte	 che	 scompone	 il	 reale	e	 Verga	
scriSore	di	cose	

• Da	 Il	 fu	 MaCa	 Pascal,	 leWura	 e	 analisi	 de	 Lo	 strappo	 nel	 cielo	 di	 carta	 e	 la	
lanterninosofia	(capp.XII	e	XIII)	E	leWura	integrale	da	parte	degli	alunni.	

• Cenni	alla	produzione	teatrale	
• Dalle	Novelle	per	un	anno:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	novelle	

Ciàula	scopre	la	luna,	Il	treno	ha	fischiato	e	La	trappola	

5.	 LA	POESIA	DEL	NOVECENTO.	
➢ G.	UNGARETTI:	biografia,	opere,	pensiero	e	poeSca,	la	poesia	come	“porto	sepolto”,	

il	rapporto	con	la	storia	e	la	guerra,	il	dolore	della	maturità,	il	senSmento	del	
tempo,	l’ulSmo	Ungareg.	

• Da	 L’Allegria:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 delle	 poesie	 Il	 porto	
sepolto,	Veglia,	I	fiumi,	Solda2,	San	Mar2no	del	Carso,	In	memoria.	

• Da	Sen2mento	del	Tempo:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	della	poesia	Di	
Luglio.	

• Da	 Il	 dolore:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 delle	 poesie	 TuSo	 ho	
perduto.	

➢ C.	BO:	leWura	antologica	dal	saggio	LeSeratura	come	vita		
➢ E.	 MONTALE:	 biografia,	 opere,	 pensiero	 e	 poeSca,	 il	 rapporto	 con	 l’ambiente	

naturale,	 la	 forza	 evocaSva	 della	 poesia,	 il	 “varco”,	 le	 donne	 di	 Montale,	
l’ulSma	fase	poeSca	dell’autore.	

• Da	Ossi	di	seppia:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	poesie	 I	 limoni,	
Non	chiederci	la	parola,	Spesso	il	male	di	vivere	ho	incontrato,	Meriggiare	pallido	e	
assorto.	
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• Da	 Le	 occasioni:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 delle	 poesie	 Non	
recidere	forbice	quel	volto,	La	casa	dei	doganieri.	

• Da	 La	 bufera	 e	 altro:	 caraWerisSche	 e	 temi.	 Analisi	 e	 commento	 della	 poesia	
Anguilla.	

• Da	Satura:	caraWerisSche	e	temi.	Analisi	e	commento	delle	poesie	Ho	sceso,	dando2	
il	braccio,	Xenia	1.	

• LeWura	e	commento	del	discorso	È	ancora	possibile	 la	poesia,	 tenuto	 in	occasione	
del	conseguimento	del	premio	Nobel	a	Stoccolma.	

							
						6.	 ALTRE	VOCI	DEL	NOVECENTO:							
														[Programmazione	svolta	dopo	il	15	Maggio	2023]	

➢ I.	 CALVINO:	 biografia,	 opere,	 pensiero	 e	 poeSca	 e	 il	 rapporto	 con	 la	 società	 del	
Novecento.		

• Da	Lezioni	americane:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	
• Da	Il	sen2ero	dei	nidi	di	ragno:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	

➢ B.	 FENOGLIO:	biografia,	 opere,	 pensiero	e	poeSca	e	 il	 rapporto	 con	 la	 società	del	
Novecento.		

• Da	Il	par2giano	Johnny:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	
• Da	Una	ques2one	privata:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	

➢ P.	P.	PASOLINI:	biografia,	opere,	pensiero	e	poeSca	e	 il	 rapporto	con	 la	società	del	
Novecento.		

• Da	ScriC	corsari:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	
• Da	Petrolio:	leWura	e	analisi	criSca	di	passi	antologici.	

9.2.	STORIA	

Docente:	Riccardo	Zanichelli	

	

- Antonio	Desideri,	Giovanni	Codovini,	Storia	e	storiografia.	Per	la	scuola	del	terzo	millennio,	Seconda	
edizione,	vol.	3,		Messina-Firenze:	G.	D'Anna,	2019.	

- Materiali	didagci	forniS	dal	docente.	

	

La	 classe	 è	 composta	 da	 nove	 studenS,	 tug	 provenienS	 dalla	 classe	 quarta	 dell’IsStuto,	 i	 quali	 hanno	
mostrato	un	interesse	e	una	partecipazione	complessivamente	soddisfacenS	—	ancorché	disconSnui	—	per	
la	materia	in	oggeWo.	Nonostante	la	mancata	conSnuità	didagca	tra	il	quarto	e	il	quinto	anno,	la	classe	è	
stata	in	grado	di	rafforzare	una	già	solida	solida	base	di	competenze	metodologiche	e	di	riflessione	storica.	
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La	classe	ha	quindi	dimostrato	una	maturità	generalmente	soddisfacente,	unita	ad	una	buona	capacità	di	
dialogo,	sia	con	il	docente	che	tra	gli	alunni.			

La	 classe	 ha	 faWo	 registrare	 un	 neWo	miglioramento	 su	 scala	 generale.	 In	 parScolare,	 gli	 studenS	 hanno	
dimostrato	 di	 possedere	 una	 buona	 capacità	 di	 comprensione,	 rielaborazione,	 collegamento	 e	
argomentazione.	Nonostante	 alcune	 lacune	 nell'adozione	 di	 un	metodo	 di	 studio	 pienamente	 efficace,	 e	
nella	esposizione	in	termini	di	linguaggio	specifico	e	forma	argomentaSva,	il	livello	complessivo	di	capacità	
criSche,	comprensione	e	interpretazione	degli	evenS	storici,	dei	fenomeni	e	dei	processi	di	lungo	periodo	è	
risultato	soddisfacente. 

Si	 riSene,	quindi,	che	 la	quasi	 totalità	della	classe	abbia	 raggiunto	un	discreto	 livello,	con	riferimento	alle	
seguenS	competenze:	

a) contestualizzare	un	evento	storico;	

b) riconoscere	le	caraWerisSche	generali	dei	processi	storici	del	tardo	OWocento	e	del	Novecento;	

c) operare	collegamenS	tra	più	evenS	o	contesS;	

d) rifleWere	in	modo	criSco	su	un	dato	storico;	

e) saper	comprendere	e	lavorare	in	modo	autonomo	su	un	saggio	scienSfico.	

	

I	 principali	 obiegvi	 perseguiS	 durante	 l'anno	 sono	 staS	 il	 raggiungimento	 di	 una	 solida	 competenza	
disciplinare,	di	una	 sufficientemente	approfondita	capacità	di	 rielaborazione	e	comprensione	dei	processi	
storici	 e	 di	 soddisfacenS	 capacità	 linguisSche	 e	 argomentaSve,	 con	 una	 discreta	 padronanza	 del	 lessico	
specifico.	

	

Lo	studio	delle	conoscenze	di	base	è	stato	effeWuato	sia	seguendo	il	libro	di	testo,	sia	aWraverso	materiale	
didagco	 fornito	 dall’insegnante	 (fonS,	 leWeratura	 specialisSca).	 Il	 lavoro	 svolto	 in	 classe	 ha	 posto	
l’aWenzione	(i)	sulle	capacità	 interpretaSve	dei	processi	di	 lunga	durata;	 (ii)	sulle	capacità	di	collegamento	
sincroniche	 e	 diacroniche;	 (iii)	 sull’integrazione	 di	 fonS	nell'argomentazione,	 per	 fornire	 allo	 studente	 un	
sostegno	documentale	direWo	 che	 conferma	e	dà	 senso	 alle	 descrizioni	 fornite.	 Il	 riferimento	direWo	alle	
fonS	ha	permesso	allo	studente	di	avere	un	primo	contaWo	con	i	materiali	su	cui	gli	storici	contemporanei	si	
basano	per	 il	 loro	 lavoro,	 in	modo	che	possa	avere	un	rapporto	meno	mediato	con	 le	culture,	 i	valori,	gli	
interessi	e	gli	orizzonS	delle	società	contemporanee.	
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Le	verifiche	sommaSve	sono	state	svolte	alla	fine	di	ogni	modulo	didagco,	in	forma	sia	scriWa	che	orale;	le	
verifiche	formaSve	o	di	andamento	(svolte	con	cadenza	tendenzialmente	segmanale)	hanno	preso	la	forma	
di	interrogazioni	e	di	aperta	discussione.	In	sede	di	verifica,	la	forma	orale	è	stata	predileWa,	sopraWuWo	per	
esigenze	 organizzaSve.	 In	 sede	 di	 interrogazione,	 sono	 state	 apprezzate	 le	 abilità	 cogniSve	 di	 analisi	 e	
sintesi,	 la	 precisione	 nel	 riferimento	 documentario,	 la	 puntuale	 presenza	 di	 datazioni	 e	 periodizzazioni	
(ancorché	di	natura	controversa).		

Pertanto,	le	valutazioni	hanno	tenuto	conto	non	solo	della	padronanza	di	linee	cronologiche	e	di	materiale	
manualisSco,	ma	anche	dell’espressione	di	 capacità	 logiche,	analiSche,	criSche	e	di	 collegamento	 intra-	e	
inter-disciplinare.		

	

ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI
TEMPO	IN	
ORE	(da	
50	minuD)

TIPO	DI	PROVE
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Il	mondo,	l’Europa,	
l’Italia	(1870–1914)

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- Storia	 economico-sociale:	 cambiamenS	
demografici;	 flussi	 migratori;	 riasseg	
urbanisSci;	 innovazioni	 tecnologiche,	 e	 i	
cambiamenS	 indog;	 crisi	 di	 seWore	 e	
poliSche	 protezionisSche;	 dinamiche	 di	
vita	 associata	 e	 riforme	 sociali;	 storia	 di	
consumi,	costumi	e	sessualità.	

- L’Italia	 da	 DepreSs	 a	 Giolig:	 DepreSs;	
Crispi;	 la	crisi	di	fine	secolo;	 il	 riformismo	
gioligano;	1911—1913.	

- La	 pol iSca	 interna	 ( la	 quesSone	
dell’estensione	 del	 suffragio	 e	 delle	
donne)	 ed	 esterna	 (colonialismo	 e	
imperialismo)	dell’Occidente.

10	ore	ca. Verifica	scriWa

La	Grande	Guerra	e	
la	Russia	
rivoluzionaria

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- L a	 G rande	 Gue r ra	 n e l	 b i l a n c i o	
complessivo:	 una	 brutal i tà	 senza	
p r e c e d e nS ;	 d i s a g i	 e	 r i b e l l i o n i	
concomitanS;	 le	 prime	 fasi	 della	 guerra	
(1914–1915);	 l’Italia,	 che	 passa	 dalla	
neutralità	all'intervento	(1914–1915);	una	
guerra	di	trincea	e	di	assalS	(1915–1917);	
la	 false	 conclusiva	 (1917–-18);	 le	
conseguenze	geopoliSche	della	guerra.	

- La	 Russia	 rivoluzionaria:	 le	 rivoluzioni	 di	
febbraio	 e	 oWobre;	 la	 guerra	 civile;	 i	
comunisS	 al	 potere;	 asseg	 sociali;	
ideologia,	consenso	e	paure.

12	ore	ca. Interrogazioni

Documento	del	Consiglio	di	Classe	 																					 	 15	maggio	202332



Il	dopoguerra,	il	
fascismo,	la	crisi	
economica	e	i	regimi	
autoritari

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- Le	 trasformazioni	 economiche	 nel	 primo	
dopoguerra;	 le	 riparazioni	 di	 guerra	 e	 le	
relazioni	 economiche	 internazionali;	 la	
storia	 dei	 consumi;	 il	 ruolo	 statunitense;	
la	posizione	stabile	e	innovaSva	nel	Regno	
Unito;	 la	 situazione	 poliSca	 in	 Francia;	 il	
«biennio	 rosso»	 in	 Europa	 centrale;	 la	
Repubblica	di	Weimer.		

- Il	 quadro	 poliSco	 italiano	 nell'immediato	
primo	 dopoguerra;	 aree	 criSche	 (1919–
20);	 la	 nascita	 del	 fascismo;	 la	marcia	 su	
Roma;	la	transizione	(1922–1925);	lo	Stato	
fascista	(1925–29);	cultura	fascista.	

- Fuori	 dall’Europa:	 la	 Cina	 contesa;	 il	
Giappone	 imperiale;	 l’India	 di	 Gandhi;	 il	
mondo	 islamico	 (radicalismo	 religioso	 e	
situazione	 palesSnese,	 in	 primis),	 l'Africa	
coloniale;	 il	 Commonwealth;	 il	 sud-
America.	

- La	 crisi	 del	 1929:	 Il	New	 Deal	 di	 FDR;	 le	
democrazie	nel	Regno	Unito	e	 in	Francia;	
aspeg	 demografici	 e	 sociali	 nelle	
democrazie	occidentali.	

- Totalitarismi	(vedi	progeWo	CLIL).	

- Stalin:	 l’economia	 dell’Urss;	 il	 ruolo	
p o l i S co	 d e l l a	 p a u ra ;	 c u l t u ra	 e	
conservatorismo.

10	ore	ca. Interrogazioni
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La	seconda	guerra	
mondiale

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- dall’Anschluß	al	PaWo	di	Monaco.	

- dalla	 dissoluzione	 della	 Cecoslovacchia	
all'aWacco	della	Polonia.	

- La	«guerra	lampo».	

- «Guerre	parallele».	

- Germania	vs	Urss.	

- La	guerra	nel	Pacifico.	

- L’«ordine	nuovo»	in	Asia	e	in	Europa.	

- Lo	sterminio	degli	ebrei.	

- Il	fenomeno	della	Resistenza.	

- Il	biennio	1942–1943.	

- La	 caduta	del	 fascismo,	 la	Resistenza	e	 la	
guerra	in	Italia.	

- La	fine	della	guerra.

12	ore	ca. Interrogazioni

Il	dopoguerra	(1945–
1950)

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- La	situazione	a	guerra	appena	conclusa:	il	
lato	 buio	 del la	 Resistenza	 e	 dei	
«liberatori».	

- L'Europa	divisa.	

- L’Occidente	 nell'immediato	 dopoguerra:	
una	 panoramica:	 StaS	 UniS,	 Francia,	
Germania	federale;	Italia.	

- Il	blocco	sovieSco.	

- La	nascita	della	Cina	popolare	e	 la	guerra	
di	Corea.	

- La	Par22on	e	 l’indipendenza	dell’India:	 la	
situazione	 in	 Pakistan,	 in	 Asia	 sud-
orientale,	 in	 Indocina	 e	 Indonesia,	 e	 la	
conferenza	di	Bandung.	

- La	situazione	mediorientale	e	la	nascita	di	
Israele.	

12	ore	ca. Interrogazioni
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Democrazie	e	
comunismo	(1950–
1970);	il	
postcolonialismo.	

*Inclusi	gli	argomen2	
che	si	prevede	di	
traSare	
successivamente	alla	
data	di	stesura	del	
presente	documento,	
e	prima	della	fine	
dell'anno	scolas2co.

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:		

- «Miracoli	economici».	

- Migrazioni	e	cambiamenS	sociali.	

- Consumi	e	globalismo.	

- Boomer.	

- Gli	StaS	UniS:	 i	dirig	dei	neri	e	 la	guerra	
in	Vietnam.	

- L’Europa:	 la	 situazione	 francese,	 inglese,	
tedesca	 (federale),	 italiana	 (i	 tre	 cicli	
poliSci).	

- Il	comunismo	in	Europa	orientale.	

- Una	 panoramica	 dei	mondi	 postcoloniali;	
la	situazione	asiaSca	e	giapponese;	l’India	
di	Nehru	e	di	 Indira	Gandhi;	 la	situazione	
cinese;	 rivoluzioni	 in	 America	 LaSna;	 la	
decolonizzazione	 dell’Africa	 centro-
meridionale;	 l’Islam;	 i	 conflig	 arabo-
israeliani	(dalla	crisi	di	Suez	alla	guerra	del	
Kippur).

10	ore	ca. Interrogazioni
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Il	mondo	(1970–
aetas	recen2or)	

*Inclusi	gli	argomen2	
che	si	prevede	di	
traSare	
successivamente	alla	
data	di	stesura	del	
presente	documento,	
e	prima	della	fine	
dell'anno	scolas2co.

Conoscere	 in	 deWaglio	 e	 saper	 discutere	
criScamente:	

- Stagnazione	ed	inflazione;	

- La	difficile	situazione	statunitense;	

- «Anni	di	piombo»:	 le	situazioni	 irlandese,	
spagnola,	tedesca	(ovest),	italiana.	

- Le	situazioni	portoghese,	greca,	spagnola.	

- Neoliberismo:	realtà	e	criSca.		

- Il	blocco	sovieSco	in	crisi,	fino	alla	fine.	

- Guerra	in	Europa.	

- Unità	europea.	

- PoliSca	italiana	(dal	1980).	

- Quadro	 socio-culturale	 (1):	 i	 computer;	 i	
commerci;	 famiglia	e	 sessualità;	problemi	
eSci;	 la	 violenza	 contro	 le	 donne;	 il	mito	
della	giovinezza.	

- Q u a d r o	 s o c i o - c u l t u r a l e	 ( 2 ) :	
globalizzazione;	 sovrappopolamento	 e	
invecchiamento;	 delocalizzazione;	 il	 ruolo	
dell’Asia	 (Cina,	 Vietnam,	 Laos,	 Cambogia;	
I n d i a ) ;	 i l	 c o m p l e m e n t o	 d e l l a	
globalizzazione;	la	situazione	africana	sub-
sahariana;	la	situazione	in	America	LaSna;	
gruppi	internazionali;	la	situazione	difficile	
tra	PalesSna	e	Golfo	Persico;	il	radicalismo	
islamico;	 l’11	 seWembre	2001;	 la	 crisi	 del	
2007.

10	ore	ca. Interrogazioni
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Modulo ContenuD	

Il	mondo,	l’Europa,	l’Italia	(1870–
1914)

Crescita	 demografica,	 migrazioni.	 Demografia;	 misure	 di	
risanamento	urbano;	scienza	e	progresso;	migrazioni.	

La	seconda	rivoluzione	industriale.	«Un	quadro	disomogeneo»;	
nuovi	 inventori,	 nuove	 invenzioni;	 la	 «grande	 depressione»;	
protezionismo	e	cartelli	industriali.	

Crisi	agraria	e	protezionismo.	

Sistemi	 educaDvi	 e	 struZure	 sociali.	 ReddiS	 e	 consumi;	
diverSmenS	di	massa;	sessualità	e	famiglia.	

L’Italia	da	DepreDs	a	GioliI.	La	roWura	con	la	Chiesa;	i	caWolici	
intransigenS;	 la	 Sinistra	 al	 governo;	 il	 trasformismo;	 la	 riforma	
scolasSca;	la	riforma	eleWorale;	il	Centro	liberale;	le	criSche	e	lo	
scandalo;	 protezionismo	e	 industria	 pesante;	 Crispi	 al	 governo;	
riforma	isStuzionale;	i	Fasci	in	Sicilia;	gli	anarchici	in	Lunigiana;	il	
ParSto	 socialista	 italiano;	 la	 poliSca	 coloniale	 fallimentare;	 la	
«crisi	 del	 pane»;	 nuove	 misure	 repressive,	 la	 fine	 del	
trasformismo;	 il	 riformismo	 gioligano:	 arbitrato	 neutrale;	
risposta	 alla	 rinnovata	 confliWualità	 sociale;	 nuova	 poliSca	
economica	 e	 sociale;	 la	 quesSone	 meridionale;	 Sinistra:	
clientelismo	 e	 personalismo;	 il	 ParSto	 socialista;	 un	 grande	
anniversario	 (1911);	 colonialisS	 in	 Libia;	 nuova	 riforma	
eleWorale,	 e	 il	 pericolo	 socialista;	 l’avvicinamento	 al	 mondo	
caWolico	 e	 il	 PaWo	 GenSloni;	 le	 dure	 conseguenze	 del	 PaWo	
GenSloni,	il	governo	Salandra.		

La	 poliDca	 interna	 ed	 esterna	 dell’Occidente.	 L’interno:	
estensione	 del	 suffragio;	 la	 voce	 delle	 donne;	 laicizzazione.	
L’esterno:	 colonialismo	 e	 imperialismo;	 panoramica	 dei	 sistemi	
poliSci	 nella	 società	 di	 massa;	 aspeg	 del	 colonialismo	 (gli	
interessi	economici;	 la	conquista	poliSca	e	militare;	moSvazioni	
poliSco-simboliche;	 rivalità	 coloniali;	 forme	 di	 resistenza	 anS-
occidentale).	
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La	Grande	Guerra	e	la	Russia	
rivoluzionaria	
	

La	Grande	Guerra.	Premesse;	casus	belli;	 sistemi	di	alleanze;	 la	
carneficina;	l’impero	oWomano	e	la	quesSone	armena;;	fronS	di	
opposizione;	 problemi	 interni	 ai	 paesi.	 Le	 prime	 fasi:	 il	 fronte	
occidentale;	 il	 fronte	 orientale;	 il	 sistema	 di	 nuove	 alleanze;	
l’Italia	in	guerra;	la	guerra	soWomarina;	combaWere	in	trincea.	La	
Fase	 intermedia:	 la	 spedizione	 puniSva	 in	 TrenSno;	 l’offensiva	
tedesca	 contro	 la	 piazzaforte	 di	 Verdun;	 il	 contraWacco	 sulla	
Somme;	 la	 resistenza	 e	 la	 disfaWa	 delle	 truppe	 franco-inglesi	 a	
Gallipoli;	 la	 guerra	 navale.	 Fase	 finale	 (1917–1918):	 l’entrata	
degli	StaS	UniS;	 la	resistenza	delle	truppe	italiane;	 la	resistenza	
delle	 truppe	 francesi;	 l’armisSzio	 tedesco;	 la	 rivoluzione	 a	
Berlino	 nel	 1918;	 la	 fine	 dell’impero	 austro-ungarico;	 verso	 la	
fine	 dell’impero	 oWomano.	 Le	 conseguenze	 della	 guerra:	 la	
pace;	 la	 formazione	 di	 nuovi	 staS;	 la	 Turchia;	 il	 risenSmento	
tedesco;	 la	 Società	 delle	 Nazioni	 (gennaio	 1920)	 e	 la	
dissociazione	 degli	 StaS	 UniS	 (repubblicani);	 la	 situazione	 in	
Germania.		

La	 Russia	 rivoluzionaria.	 La	 Russia	 nel	 periodo	 pre-
rivoluzionario:	 il	 regime	 zarista	 e	 le	 sue	 debolezze	 interne	 ed	
esterne;	 la	 Rivoluzione	 di	 febbraio	 1917:	 cause,	 evenS	 e	
conseguenze;	 la	 creazione	 del	 Governo	 Provvisorio	 e	 la	 sua	
instabilità;	 l’instaurazione	 dei	 Soviet:	 la	 nascita	 del	 potere	 dei	
lavoratori	e	dei	soldaS,	la	formazione	del	Soviet	di	Pietrogrado	e	
del	Soviet	di	Mosca;	la	Rivoluzione	di	OWobre	1917:	le	cause,	gli	
evenS	 e	 le	 conseguenze;	 la	 presa	 del	 potere	 da	 parte	 dei	
bolscevichi	e	 la	creazione	del	governo	guidato	da	Lenin;	 la	 fase	
della	 guerra	 civile:	 le	 fazioni	 in	 loWa,	 gli	 scontri	 armaS,	
l'intervento	 straniero;	 il	 ruolo	 delle	 Guardie	 Bianche	 e	 dei	
comitaS	 contadini;	 la	 poliSca	 del	 comunismo	 di	 guerra:	 le	
nazionalizzazioni,	 la	 requisizione	 dei	 prodog	 agricoli,	 la	 loWa	
contro	 il	capitalismo	e	 la	borghesia;	gli	effeg	sulla	popolazione	
russa;	la	NEP	nel	1921;	l’allentamento	delle	poliSche	di	controllo	
economico	 e	 l'inizio	 della	 ricostruzione	 del	 paese;	 la	 creazione	
dell'Unione	SovieSca:	la	formazione	della	Federazione	Russa	e	la	
cosStuzione	dell'Urss	 nel	 1922;	 la	 presa	del	 potere	da	parte	di	
Stalin:	 l'ascesa	 al	 potere	 e	 il	 consolidamento	 del	 regime	
comunista;	la	repressione	degli	oppositori	poliSci	e	il	culto	della	
personalità;	 la	 conclusione	 del	 programma:	 la	 Russia	 post-
rivoluzionaria	e	l'eredità	della	Rivoluzione	d'OWobre.	
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Il	primo	Dopoguerra	e	l'avvento	dei	
regimi	totalitari	(vedi	progeZo	CLIL)

Il	primo	Dopoguerra	in	Europa	e	nei	domini	coloniali;	Il	biennio	
rosso;	la	Repubblica	di	Weimar	e	il	putsch	di	Monaco;	i	rapporS	
internazionali	 tra	 gli	 USA,	 il	 Regno	 Unito,	 la	 Francia	 e	 la	
Germania;	 Polonia,	 Jugoslavia	 e	 la	 Turchia	 di	 Mustafa	 Kemal;	
indipendenSsmo	e	nazionalismo	nei	domini	coloniali;	 l’Italia	del	
primo	Dopoguerra;	 l’avvento	del	 fascismo	e	 la	presa	del	potere	
da	 parte	 di	Mussolini.	 Il	 regime	 fascista	 negli	 anni	 VenS	 (sulla	
conquista	 del	 potere	 da	 parte	 del	 fascismo	 e	 l'aWacco	 al	
Parlamento;	la	crisi	del	1929;	la	presidenza	di	FDL	e	il	New	Deal;	
le	spinte	autoritarie	in	Europa	tra	gli	anni	VenS	e	Trenta;	il	crollo	
della	 Repubblica	 di	 Weimar	 e	 la	 presa	 del	 potere	 da	 parte	 di	
Hitler;	 l’ascesa	 di	 Mao	 in	 Cina	 e	 la	 «lunga	 marcia»;	
l’espansionismo	militare	giapponese	negli	anni	Trenta.	

I	 totalitarismi	negli	anni	Trenta.	L’Urss	di	Stalin	 (contro	Trockij;	
collegvizzazione	forzata	e	pianificazione,	il	ruolo	del	Komintern,	
il	«Grande	terrore»,	la	repressione	poliSca	e	sistema	dei	gulag);	
la	 Germania	 nazista	 (la	 conquista	 dei	 pieni	 poteri	 da	 parte	 di	
Hitler,	il	problema	delle	SA	e	la	«noWe	dei	lunghi	coltelli»,	le	leggi	
di	Norimberga,	 la	«noWe	dei	cristalli»,	 il	 successo	del	New	Deal	
«versione	 nazista»,	 la	 società	 nazista);	 l'Italia	 fascista	 (il	
corporaSvismo,	 l'intervenSsmo	 dello	 Stato	 nell'economia	 e	 lo	
Stato	 sociale	 fascista,	 l'apparato	 ideologico	 e	 comunicaSvo	 del	
fascismo,	le	forze	e	i	protagonisS	dell'anSfascismo,	la	quesSone	
austriaca	 e	 l'accordo	 di	 Stresa,	 la	 campagna	 d’ESopia,	 l'Asse	
Roma-Berlino,	 e	 le	 leggi	 razziali);	 cenni	 alla	 guerra	 civile	 in	
Spagna;	 lo	 scacchiere	 internazionale	 alla	fine	degli	 anni	 Trenta,	
con	 il	paWo	anS-Komintern,	 l'Anschluß,	 la	quesSone	dei	SudeS,	
la	 conferenza	 di	 Monaco,	 l'invasione	 della	 Cecoslovacchia,	
l'occupazione	 italiana	 dell’Albania,	 il	 paWo	 d’acciaio,	 il	 paWo	
Molotov-Ribbentrop,	l'invasione	della	Polonia.
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La	seconda	guerra	mondiale Le	cause	della	Seconda	Guerra	Mondiale.	L’impaWo	della	Prima	
Guerra	 Mondiale	 e	 il	 TraWato	 di	 Versailles;	 la	 «Grande	
Depressione»	 e	 la	 crisi	 economica	 mondiale;	 l’ascesa	 del	
nazismo	 e	 del	 fascismo	 in	 Europa.	 La	 guerra	 in	 Europa.	
L’invasione	 della	 Polonia	 da	 parte	 della	 Germania	 nazista	 nel	
seWembre	1939;	l’espansione	dell'impero	tedesco	in	Europa,	con	
l'occupazione	della	Danimarca,	dei	Paesi	Bassi,	del	Belgio,	della	
Francia	e	della	Norvegia;	la	baWaglia	d'Inghilterra	e	il	blitz	nazista	
su	Londra;	l’Operazione	Barbarossa	e	l'invasione	della	Russia	da	
parte	 della	Germania	 nel	 giugno	 1941.	 La	 guerra	 in	Asia	 e	 nel	
Pacifico.	L’aggressione	giapponese	in	Cina	e	in	Indocina;	l’aWacco	
giapponese	a	Pearl	Harbor	nel	dicembre	1941;	la	campagna	del	
Pacifico,	 con	 le	 baWaglie	 di	 Midway,	 Guadalcanal,	 Iwo	 Jima	 e	
Okinawa.	 L’entrata	 degli	 StaD	 UniD	 nella	 guerra.	 La	 poliSca	 di	
neutralità	 degli	 StaS	 UniS	 all'inizio	 della	 guerra;	 l’entrata	 degli	
StaS	 UniS	 nella	 guerra	 dopo	 l'aWacco	 a	 Pearl	 Harbor;	 la	
partecipazione	 degli	 StaS	 UniS	 alle	 operazioni	 in	 Europa	 e	 nel	
Pacifico.	 La	 fine	 della	 guerra	 in	 Europa.	 La	 liberazione	
dell'Europa	 dall'occupazione	 nazista,	 con	 le	 baWaglie	 di	
Stalingrado,	Kursk,	Normandia	e	Berlino;	la	Conferenza	di	Yalta	e	
la	divisione	dell'Europa	tra	gli	AlleaS;	la	resa	della	Germania	nel	
maggio	 1945.	 La	 fine	 della	 guerra	 in	 Asia	 e	 nel	 Pacifico.	 Le	
bombe	 atomiche	 su	Hiroshima	 e	Nagasaki	 nel	 agosto	 1945.	 La	
resa	del	Giappone	e	la	fine	della	guerra	nel	seWembre	1945.
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Il	dopoguerra	(1945–1950);	
Democrazie	e	comunismo	(1950–
1970);	il	postcolonialismo;	Il	mondo	
(1970–aetas	recen2or)	

*Inclusi	gli	argomen2	che	si	prevede	
di	traSare	successivamente	alla	data	
di	stesura	del	presente	documento,	e	
prima	della	fine	dell'anno	scolas2co.	

I	prodromi	e	gli	sviluppi	della	Guerra	fredda.	Jalta	e	Potsdam;	gli	
accordi	 e	 i	 traWaS	 di	 pace;	 il	 discorso	 di	 Churchill	 a	 Fulton;	 la	
«doWrina	 Truman»	 e	 il	 contenimento;	 la	 divisione	 in	 blocchi	 e	
l'assoggeWamento	 dell'Europa	 orientale	 all'Urss;	 il	 blocco	 di	
Berlino	e	il	ponte	aereo;	la	Guerra	di	Corea;	il	Piano	Marshall;	la	
NATO;	 il	 Comecon;	 il	 Kominform;	 il	 PaWo	 di	 Varsavia.	 Le	
democrazie	 occidentali.	 La	 RFT	 di	 Adenauer;	 il	 Regno	Unito	 di	
Clement	 AWlee	 e	 il	 Welfare	 State;	 la	 Francia	 della	 Quinta	
Repubblica	 e	 il	 ritorno	 di	 De	 Gaulle;	 le	 nuove	 organizzazioni	
internazionali:	 ONU,	 sistema	 di	 BreWon	 Woods	 e	 integrazione	
europea.	L'Urss	di	Chruščëv	e	 la	«destalinizzazione».	Le	rivolte	
in	Polonia	e	Ungheria	nel	1956;	la	Jugoslavia	di	Tito:	gli	aWriS	con	
l'Italia	 su	 Trieste	 (memorandum	 di	 Londra	 1954	 e	 accordi	 di	
Osimo	1975)	e	 la	 roWura	con	Mosca.	L'Italia	dal	1945	agli	anni	
Sessanta:	 dai	 governi	 sostenuS	 dal	 CLN	 alla	 nascita	 della	
Repubblica,	dalla	stagione	del	centrismo	di	De	Gasperi	a	quella	
del	 centro-sinistra	 di	 Fanfani	 e	Moro.	 La	 decolonizzazione	 e	 il	
«Movimento	dei	Paesi	non	allineaD»:	 l’indipendenza	dell'India	
e	del	Pakistan;	la	Guerra	d’Indocina;	l'EgiWo	di	Nasser;:	la	crisi	di	
Suez	 del	 1956;	 il	 processo	 di	 decolonizzazione	 in	 Africa	 e	 in	
Medio	Oriente.	La	nascita	di	Israele	e	le	guerre	arabo-israeliane	
(1948,	1956,	1967,	1973).	La	crisi	petrolifera	e	l'OPEC.	L'Iran	di	
Mossadeq.	America	LaDna	e	StaD	UniD:	l'ArgenSna	di	Perón	e	la	
rivoluzione	 cubana.	 La	 decolonizzazione	 nel	 contesto	 della	
contrapposizione	 tra	 blocchi.	 Coesistenza	 pacifica,	
contestazione	 e	 corsa	 allo	 spazio	 (in	 parScolare:	 la	 presidenza	
Kennedy,	 la	 crisi	 dei	 missili	 di	 Cuba,	 l'epoca	 di	 Brežnev,	 la	
Presidenza	 di	 Johnson,	 la	 «primavera	 di	 Praga»,	 la	 Guerra	 in	
Vietnam,	il	1968,	gli	USA	da	Nixon	a	Carter,	la	Cina	di	Mao	con	il	
"Grande	 balzo	 in	 avanS"	 e	 la	 "Rivoluzione	 culturale",	 la	
Germania	 di	 Brandt	 e	 la	Ostpoli2k,	 la	 caduta	 delle	 diWature	 in	
Portogallo,	Grecia	e	Spagna).	Il	crollo	del	comunismo.	La	guerra	
in	 Afghanistan;	 la	 Polonia	 di	 Solidarność;	 l'ascesa	 al	 potere	 di	
Gorbačëv:	 perestrojka	 e	 glasnost,	 il	 crollo	 del	 comunismo	 in	
Europa	orientale;	 la	 caduta	del	muro	di	Berlino	e	 l'unificazione	
tedesca;	la	fine	dell’Urss).	La	fine	del	bipolarismo.	La	Presidenza	
Reagan;	gli	accordi	sul	disarmo;	la	Prima	guerra	del	Golfo,	la	Cina	
dopo	 Mao;	 crisi	 nel	 Sud-Est	 asiaSco;	 la	 rinascita	 poliSca	
dell'Islam	e	gli	equilibri	mediorientali.	Il	neoliberismo	di	Reagan	
e	Tatcher.	La	Chiesa	del	Concilio	VaDcano	II.	L'Italia	dagli	«anni	
di	 piombo»	 alla	 crisi	 della	 Prima	 Repubblica	 (la	 stagione	 del	
terrorismo,	la	«strategia	della	tensione»	e	gli	«anni	di	piombo»,	
il	 PCI	 di	 Berlinguer	 e	 il	 «compromesso	 storico»,	 la	 «solidarietà	
nazionale»,	 il	 rapimento	 di	 Moro,	 le	 riforme	 sociali	 ed	
economiche	 degli	 anni	 SeWanta	 e	 OWanta,	 il	 «pentaparSto»	 e	
Craxi,	 le	 ombre	 di	 «Tangentopoli»).	 La	 quesDone	 israelo-
palesDnese	e	le	guerre	nella	ex-Jugoslavia.
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9.3.	CITTADINANZA	E	COSTITUZIONE	

Docente:	Riccardo	Zanichelli	

	

- AA.VV.,	La	nuova	educazione	civica.	Per	il	triennio	delle	scuole	superiori,	Milano:,Rizzoli,	2021.	
- La	Cos2tuzione	aperta	a	 tuC,	Quarta	edizione,	a	cura	di	Marco	Ruotolo	e	Marta	Caredda,	Roma,	

RomaTre-Press,	2022.		
- Materiali	didagci	forniS	dal	docente.	

	

La	classe	è	composta	da	nove	studenS,	i	quali	hanno	mostrato	un	interesse	e	un	grado	di	partecipazione	più	
che	soddisfacente,	nel	corso	dell’intero	anno	accademico,	riguardo	ai	temi	di	educazione	civica	proposS.	In	
principio	 d’anno	 si	 è	 riscontrata	 una	 lieve	 eterogeneità	 in	 termini	 di	 conoscenze	 specifiche	 (sopraWuWo	
nell'ambito	 politologico	 e	 giuridico-economico),	 abilità	 analiSco-esposiSve,	 e	 competenze	 seWoriali	 e	
trasversali.	Nonostante	il	lavoro	svolto	abbia	permesso	di	colmare	tale	divario	solo	parzialmente,	il	limitato	
tempo	a	disposizione	non	ha	permesso	di	 raggiungere	un	 livello	 di	 omogeneità	 che	 considero	 adeguato.	
TuWavia,	si	nota	un	miglioramento	generale	nelle	capacità	di	comprensione,	elaborazione,	collegamento	e	
argomentazione	degli	argomenS	inerenS	alla	disciplina	in	oggeWo.	La	partecipazione	da	parte	degli	studenS	
è	 stata	 costante	e	 vivace;	 in	generale,	 gli	 studenS	hanno	mostrato	un	 impegno	adeguato	alla	quanStà	di	
lavoro	assegnato.	La	maggior	parte	di	loro	mostra	apprezzabili	livelli	di	consapevolezza	criSca	e	di	capacità	
di	aggiornarsi	sui	principali	temi	di	aWualità,	dibaWuS	a	livello	locale,	nazionale	e	internazionale.	

Con	riferimento	alle	linee	guida	ministeriali,	faWe	salve	le	disomogeneità	di	cui	sopra,	si	riSene	che	la	classe	
sia	generalmente	in	grado	di:	

a) Conoscere	 l’organizzazione	 cosStuzionale	 e	 amministraSva	 dell’Italia;	 conseguente	 grado	 di	
consapevolezza	nel	rispondere	ai	doveri	del	ciWadino	e	nell’esercitare	i	propri	dirig	poliSci	a	livello	
territoriale	e	nazionale.	

b) Conoscere	i	conceg	che	ispirano	gli	ordinamenS	comunitari	e	internazionali,	nonché	i	loro	compiS	
e	funzioni	essenziali.	

c) Essere	consapevoli	delle	regole	della	vita	democraSca.	

d) Cogliere	la	complessità	dei	problemi	esistenziali,	morali,	poliSci,	sociali,	economici	e	scienSfici	posS	
dagli	arScoli	cosStuzionali,	e	formulare	risposte	personali	ben	argomentate.	

e) Assumere	un	saldo	e	acculturato	principio	di	responsabilità	rispeWo	a	temi	ambientali.	

f) Conoscere	dirig	e	doveri	nell’ambito	della	tutela	della	privacy	online.	

g) Compiere	scelte	di	partecipazione	alla	vita	associata	e	di	ciWadinanza,	coerentemente	agli	obiegvi	
di	sostenibilità	sanciS	a	livello	comunitario	aWraverso	l’Agenda	2030	per	lo	sviluppo	sostenibile.	

h) Contestualizzare	e	analizzare	un	argomento	di	aWualità.	

Documento	del	Consiglio	di	Classe	 																					 	 15	maggio	202342

TESTO

RELAZIONE DIDATTICA



	

Conformemente	 alle	 tre	 aree	 temaSche	 individuate	 dalle	 Linee	 guida	 per	 l’insegnamento	 dell’educazione	
civica	 (CosStuzione,	 sviluppo	 sostenibile,	 ciWadinanza	 digitale),	 e	 tenuS	 in	 considerazione	 il	 percorso	
scolasSco	 della	 classe	 e	 i	 programmi	 affrontaS	 negli	 anni	 precedenS	 (con	 un	 altro	 docente),	 l'azione	
didagca	messa	 in	praSca	durante	 l’anno	ha	 cercato	di	perseguire	 tre	obiegvi	principali:	 l'acquisizione	di	
una	sufficiente	competenza	trasversale	in	ambito	cosStuzionale	e	giuridico-isStuzionale;	 il	raggiungimento	
di	 una	 discreta	 capacità	 di	 comprensione	 e	 rielaborazione	 delle	 temaSche	 più	 importanS	 rispeWo	 a	
quesSoni	 legate	 al	 tema	 della	 ciWadinanza;	 il	 consolidamento	 di	 capacità	 linguisSche	 e	 argomentaSve	 in	
sede	esposiSva.	

	

Le	lezioni	di	Educazione	Civica	per	la	classe	Quinta	si	sono	svolte	durante	il	corso	dell’intero	anno	scolasSco,	
seppur	non	sempre	rispeWando	la	prevista	(ma	non	obbligatoria)	cadenza	segmanale.	

Si	 segnala	 che	 numerosi	 Obiegvi	 dell’Agenda	 2030	 sono	 staS	 traWaS,	 nel	 corso	 dell’anno,	 all’interno	 di	
diverse	 discipline	 curricolari.	 Si	 rimanda	 pertanto	 al	 programma	 delle	 singole	 materie	 d’insegnamento	
coinvolte	nella	presente	Relazione.	

Le	temaSche	principali	relaSve	alla	ciWadinanza	sono	state	affrontate	seguendo	i	tesS	indicaS	in	Bibliografia	
e	le	presentazioni	preparate	dagli	studenS.	ParScolare	aWenzione	è	stata	rivolta	al	dibagto	in	classe	delle	
principali	 quesSoni	 connesse	 al	 tema	 della	 ciWadinanza	 italiana,	 europea	 e	 globale,	 e	 dell'Agenda	 2030.	
Sulla	scorta	dei	 temi	esaminaS,	grande	rilievo	è	stato	dato	alla	discussione	tra	gli	 studenS	e	allo	sviluppo	
delle	loro	capacità	argomentaSve	e	criSche.		

La	 valutazione	è	 stata	 svolta	 in	 i2nere,	 sulla	base	di	 interrogazioni	 segmanali,	 presentazioni	 ed	elaboraS	
scrig.	 In	 sede	 di	 valutazione,	 grande	 risalto	 è	 stato	 conferito	 alle	 capacità	 argomentaSve	 e	 criSche	
manifestate	dagli	studenS.	

OBIETTIVI
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N.B.	 Come	 già	 menzionato,	 alcuni	 Obiegvi	 dell’Agenda	 2030	 sono	 staS	 traWaS	 nel	 corso	 dell’anno	
all’interno	 di	 altre	 discipline.	 Pertanto,	 si	 rimanda	 al	 programma	 delle	 singole	 materie	 d’insegnamento	
coinvolte	nella	presente	Relazione.	

ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI	E	CONTENUTI TEMPO	IN	ORE	
(da	50	minuD)

TIPO	DI	
PROVE

La	CosDtuzione:	uno	
studio	temaDco

- Conoscere	il	radicamento	cosStuzionale	
e	 le	 problemaSche	 dei	 seguenS	
conceg:	 ambiente;	 cultura;	 legalità;	
giusSzia;	 onestà;	 rappresentanza;	
potere;	pena	e	risocializzazione.

12	ore	ca. formaSve/in	i2nere

La	CosDtuzione	e	le	
isDtuzioni	della	
Repubblica	italiana

- Conoscere	 la	 storia	 dello	 Statuto	
A lberSno	 e	 de l l a	 CosStuz ione	
repubblicana.	

- Conoscere	 la	 struWura	 e	 i	 principi	
fondamentali	della	CosStuzione.	

- Conoscere	 i	 dirig,	 libertà	 e	 doveri	
fondamentali	dei	ciWadini.	

- C o n o s c e r e	 l e	 c a r a W e r i s S c h e	
fondamentali	 dei	 principali	 sistemi	
eleWorali	e	del	diriWo	di	voto	in	Italia.	

- C o n o s c e r e	 c o m p o s i z i o n e ,	
struWurazione,	 caraWeri,	 aWribuzioni	 e	
poteri	 di:	 Parlamento;	 Presidente	 della	
Repubblica;	 Governo;	 Magistratura;	
Corte	 CosStuzionale;	 Regioni	 e	
autonomie	locali.	ParScolare	aWenzione	
è	 rivolta	 allo	 studio	 della	 figura	 del	
Presidente	della	Repubblica.	

- Conoscere	 la	 differenza	 tra	 (e	 le	
caraWerisSche	di)	 legge,	 decreto	 legge,	
decreto	 legislaSvo,	 regolamento,	
referendum	 abrogaSvo	 e	 referendum	
cosStuzionale.

10	ore	ca. formaSve/in	i2nere
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Nuove	dimensioni	
della	ciZadinanza	
europea

- Conoscere	i	caraWeri	cosStuzionali	e	le	
problemaSche	 dei	 temi	 della	 privacy	
digitale	e	dei	social	media.	

- Contestua l i z za re	 ne l	 contesto	
economico-tecnologico	 aWuale	 e	
conoscere	 la	 ricerca	 sulle	 energie	
rinnovabili,	con	parScolare	riferimento	
all’idrogeno.

10	ore	ca. formaSve/in	i2nere

La	CosDtuzione:	uno	studio	
temaDco	

- Ambiente:	studio	degli	arW.	9,	32.	
- Cultura:	studio	degli	arW.	9,	9	bis,	33.	
- Legalità:	studio	degli	arW.	3,	24,	25,	54.	
- GiusSzia:	studio	degli	arW.	3,	24,	25,	27,	101,	111.	
- Onestà:	studio	degli	arW.	3,	24,	27.	
- Rappresentanza:	studio	degli	arW.	1,	48,	56.	
- Potere:	studio	degli	arW.	1,	24,	114,	138.	
- Le	isStuzioni	di	garanzia:	il	Presidente	della	Repubblica:	studio	

degli	arW.	83,	84,	87—89.	
- Pena	e	risocializzazione:	studio	degli	arW.	27,	41.	
- L’Unione	 Europea:	 storia,	 principi,	 organi,	 competenze	 e	

poteri;	ag	principali.

La	CosDtuzione	e	le	isDtuzioni	
della	Repubblica	italiana

- Storia	 della	 CosStuzione	 italiana:	 dallo	 Statuto	 AlberSno	 alla	
CosStuzione	 repubblicana;	 i	 primi	 tre	 arScoli	 della	
CosStuzione	e	i	loro	caraWeri	e	contenuS	fondamentali.	

- DiriWo	 di	 voto	 e	 sistemi	 eleWorali:	 art.	 48;	 sistema	 eleWorale	
italiano;	 elezioni	 regionali,	 comunali	 ed	 europee;	 sistemi	
proporzionali	 e	 maggioritari,	 e	 loro	 corregvi	 (soglia	 di	
sbarramento;	premio	di	maggioranza;	doppio	turno).	

- Il	 Parlamento:	 composizione;	 durata	 in	 carica;	 ineleggibilità	 e	
incandidabilità;	 funzionamento	 dei	 lavori;	 bicameralismo	
perfeWo;	 organizzazione	 interna;	 assenza	 di	 vincolo	 di	
mandato;	 immunità;	 scruSnio	 e	maggioranze;	 iter	 legislaSvo;	
procedimento	 di	 revisione	 cosStuzionale　(art.	 138);	
referendum	abrogaSvo.	

- Funzioni,	 composizione,	 poteri	 e	 ag	 del	 Governo.	 Decreto	
legge	e	decreto	legislaSvo.	

- La	Magistratura	e	il	CSM.		
- Funzioni,	poteri,	ag,	elezione	e	mandato	del	Presidente	della	

Repubblica.	
- Funzioni,	composizione,	poteri	della	Corte	CosStuzionale.	
- Le	autonomie	regionali	e	locali.
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9.4.	FILOSOFIA	

Docente:	Riccardo	Zanichelli	

	

- Nicola	Abbagnano	e	Giovanni	Fornero,	La	filosofia	e	l’esistenza,	3,	voll.	A–B,	Milano-Torino,	Pearson,	
2021.	

- Materiali	didagci	forniS	dal	docente.	

	

La	 classe	 è	 composta	 da	 nove	 studenS,	 i	 quali	 hanno	 mostrato	 un	 interesse	 e	 una	 partecipazione	
notevolmente	 soddisfacenS,	 sebbene	 a	 trag	 irregolari,	 riguardo	 alla	 disciplina	 della	 storia	 della	 filosofia.	
Partendo	dal	presupposto	di	disconSnuità	tra	quarto	e	quinto	anno,	sia	per	quanto	riguarda	la	persona	del	
docente,	 sia	per	quanto	 riguarda	 l’impostazione	didagca,	 si	è	 constatato	un	buon	 livello	di	preparazione	
pregressa	e	un’apprezzabile	disposizione	a	seguire	nuove	diregve	nella	modalità	di	studio.	La	classe	ha	da	
subito	 manifestato	 buone	 abilità	 criSche	 e	 logiche,	 insieme	 a	 una	 sufficiente	 padronanza	 del	 lessico	
filosofico	moderno.	Si	aWesta	una	maggiore	disinvoltura	—	rispeWo	a	quanto	emerso	all'inizio	del	percorso	
—	 nell’accostarsi	 al	 testo	 filosofico,	 apprezzandone	 anzituWo	 la	 struWura	 logica.	 Come	 già	 rilevato,	 gli	
studenS	 hanno	 dimostrato	 un	 interesse	 e	 una	 partecipazione	 complessivamente	 adeguaS.	 Pur	 essendo	
alcuni	studenS	ancora	in	fase	di	acquisizione	di	un	metodo	di	studio	efficace,	o	manifestando	alcune	lacune	
esposiSve	 in	 termini	 di	 lessico	 specifico	 e	 di	 abilità	 argomentaSva,	 si	 riscontrano	 abilità	 criSche,	 di	
comprensione	e	di	interpretazione	di	discreto	livello	in	merito	ad	analisi	sia	monografiche	che	temaSche.	La	
classe	è	ben	disposta	al	dialogo,	sia	nella	relazione	con	il	docente,	sia	tra	gli	studenS	stessi. 

Più	precisamente,	si	riSene	che	la	quasi	totalità	della	classe	abbia	raggiunto	un	livello	più	che	soddisfacente	
con	riferimento	alle	seguenS	competenze:	

a) contestualizzare	storicamente	e	culturalmente	un	filosofo	o	una	corrente	filosofica;	

Nuove	dimensioni	della	
ciZadinanza

- Agenda	2030.		

- Privacy	e	social	media.	Ag	normaSvi	della	CosStuzione	volS	a	
proteggere	la	sfera	privata	dei	ciWadini	(il	Codice	in	materia	di	
protezione	 dei	 daS	 personali	 e	 il	 GDPR).	 CriSca	 ad	 alcune	
praSche	delle	 grandi	 piaWaforme	 social	 (la	 raccolta	massiccia	
di	daS	senza	 il	consenso	degli	utenS).	Strategie	per	conciliare	
la	 tutela	 dei	 daS	 personali	 con	 altri	 interessi	 pubblici	 (la	
sicurezza	nazionale,	la	loWa	alla	criminalità).	

- Energie	 rinnovabili	 (il	 sole,	 il	 vento,	 l’acqua,	 la	 biomassa)	 ed	
idrogeno:	 combusSbile	 per	 alimentare	 veicoli,	 generatori	
eleWrici	 e	 altri	 disposiSvi.	 L’impiego	 di	 tecnologie	 per	 la	
produzione	 e	 lo	 stoccaggio	 di	 idrogeno;	 la	 decarbonizzazione	
dell’economia	globale.
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b) analizzare	e	discutere	criScamente	un	testo	filosofico,	senza	l’aiuto	di	glosse;	

c) proporre	collegamenS	sincronici	e	diacronici	tra	più	autori	o	temaSche	filosofiche;	

d) dare	contribuS	originali	a	una	riflessione	filosofica	di	stampo	temaSco;	

e) destreggiarsi	nel	confronto	tra	testo	originale	e	leWeratura	secondaria.	

	

L'azione	didagca	svolta	durante	l’anno	ha	cercato	di	perseguire	tre	obiegvi	principali:	l'acquisizione	di	una	
buona	competenza	disciplinare,	sia	su	base	temaSca	(ad	esempio,	nello	studio	dei	rapporS	tra	psicanalisi	ed	
esteSca),	 e	 anche	 per	 quanto	 riguarda	 la	 leWura	 direWa,	 analiSca	 di	 un	 testo	 originale	 (ad	 esempio,	 la	
Vorrede	 della	 Fenomenologia	 dello	 Spirito,	 o	 ampi	 estrag	 dal	ConceSo	 dell’angoscia);	 il	 consolidamento	
della	padronanza	lessicale	e	logica	in	sede	esposiSva.		

	

Le	 temaSche	filosofiche	più	 importanS	sono	state	affrontate	 seguendo	sia	 la	proposta	manualisSca,	 sia	 il	
materiale	didagco	fornito	dall’insegnante,	consistente	sopraWuWo	in	estrag	di	opere	degli	autori	traWaS	e	
in	 leWeratura	 specialisSca	 di	 media/alta	 difficoltà.	 Numerosi	 argomenS	 sono	 staS	 affrontaS	 tramite	 la	
leWura	 in	 classe	 e	 l'analisi	 direWa	delle	 principali	 opere	 filosofiche	 traWate.	 ParScolare	 aWenzione	 è	 stata	
rivolta	allo	studio	meScoloso	e	criSco	dei	brani	leg,	e	nel	far	acquisire	agli	studenS	una	buona	familiarità	
con	 strumenS	d’indagine	filosofica	di	natura	 logica	e	 comparaSvisSca.	 L’aWuazione	di	questo	progeWo	ha	
implicato	diverse	rinunce	rispeWo	all’ambizione	di	“conoscere”	gli	autori	 in	programma	nella	 totalità	della	
loro	 produzione	 filosofica,	 spesso	 sulla	 base	 di	 voci	 manualisSche	 stringate,	 mal	 rimasScate	 e	 poco	
aggiornate.		

	

Le	verifiche	sommaSve	hanno	cosStuito	un	momento	cardine	del	percorso	didagco,	giungendo	al	termine	
di	ogni	modulo.	In	aderenza	alle	disposizioni	del	regolamento	d'IsStuto,	tali	valutazioni	sono	state	condoWe		
sopraWuWo	 in	 forma	orale;	 le	 verifiche	di	 andamento	 sono	 state	effeWuate	 con	 cadenza	 tendenzialmente	
segmanale,	aWraverso	interrogazioni.	La	forma	orale	è	stata	predileWa	sopraWuWo	per	moSvi	di	praScità.	Le	
interrogazioni	 hanno	 privilegiato	 l’impiego	 di	 abilità	 cogniSve	 complesse,	 quali	 l’analisi	 puntuale	 e	 il	
commento	criSco	al	testo	filosofico	oggeWo	di	verifica.	Ai	fini	della	valutazione	delle	prove	sommaSve	orali,	
sono	 staS	 consideraS	 diversi	 indicatori,	 tra	 cui	 la	 conoscenza	 complessiva	 del	 testo	 studiato,	 la	 capacità	
espressiva	e	 l'uso	del	 lessico	specifico,	 la	capacità	di	rielaborazione	e	commento	criSco,	e	 il	collegamento	
inter-	e	intra-disciplinare.	
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ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI

TEMPO	
IN	ORE	
(da	50	
minuD)

TIPO	DI	
PROVE

La	
Fenomenologia	
dello	Spirito	di	
Hegel

Saper	leggere,	analizzare,	commentare:	

- La	Vorrede.	

- L’Einleitung.	

- §	I	(«La	certezza	sensibile»).	

- §	II	(«La	percezione»).	

- §	III	(«Forza	e	intelleWo»).	

- §	IV	(«La	verità	della	certezza	di	se	stesso»).	

Saper	illustrare,	in	sintesi,	i	contenuS	dei	§§	V—VIII.

16	ore	ca. Interrogazioni

Schopenhauer	e	
Kierkegaard

Conoscere	e	saper	discutere:	

- Il	 contesto	 culturale	 in	 cui	 è	 inserita	 l’opera	 di	
Schopenhauer	 (il	 problema	 dell’OWocento	 è	
l’egemonia	dell’idealismo	classico).	

- La	 struWura	 del	 Mondo	 come	 volontà	 e	
rappresentazione.	

- Diversi	temi	fondamentali	del	Mondo.	

- Un	 inquadramento	della	 filosofia	di	 Kierkegaard,	
con	parScolare	riguardo	alla	temaSca	psicologica	
dell’angoscia	—	e	a	quella	dogmaSca	del	peccato	
—	nel	ConceSo	dell’angoscia.		

- Il	 tema	 della	 crisi	 e	 dell’inquietudine	 alla	 base	
della	filosofia	dell’esistenza	kierkegaardiana.	

- I l	 t raWo	 anS- intel leWual isSco	 (ma	 non	
i r r a z i o n a l i s S c o )	 d e l l ’e s i s t e n z i a l i smo	
kierkegaardiano,	e	la	sua	opposizione	al	caraWere	
speculaSvo	 della	 filosofia	 del	 “sistema”	 e,	 in	
parScolare,	al	panlogismo	hegeliano.		

- Aspeg	 emergenS	 del	 ConceSo	 dell’angoscia	
(passi	 scelS);	 ad	 esempio:	 la	 problemaSca	 del	
Singolo;	 il	 problema	del	 peccato	 e	 la	 definizione	
del	campo	epistemico	relaSvo	alla	sua	indagine.

14	ore	ca. Verifica	scriWa
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Nietzsche

Conoscere	e	saper	discutere	i	seguenS	temi	della	filosofia	
di	Nietzsche:	

- Il	legame	tra	metafisica,	arte	e	tragedia	greca.		

- L’anSmoralismo	 non	 amorale.	 Il	 ruolo	 dell’arte	 e	
della	morale	in	quanto	menzogne.	

- Il	 prospegvismo.	 Il	 legame	con	Kant;	 la	 zanzara,	
la	 formica;	 la	 necessità	 e	 l ’aporia	 del	
prospegvismo;	 la	 criSca	 cll’antropocenSsmo	
kanSano.	

- I l	 l e g ame	 t r a	 v o l o n t à	 d i	 p o t e n z a	 e	
interpretazione.		

- La	morte	di	Dio.	La	fine	dell’alienazione	dell’uomo	
in	Dio;	 il	 folle	annunciatore;	 la	figura	di	Cristo,	 la	
funzione	 della	 Chiesa;	 il	 superuomo	 e	 l’eterno	
ritorno	 dell’uguale;	 il	 crisSanesimo	 dei	 buoni	
europei.	

12	ore	ca. Interrogazioni
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Psicanalisi	e	
fenomenologia

Conoscere	 e	 saper	 discutere	 le	 seguenS	 temaSche	
psicanaliSche	freudiane:	

- La	regola	fondamentale	dell’analisi.		

- Moralità	e	psicanalisi.		

- Il	conceWo	psicanaliSco	di	verità.	

- «Procedere	per	piccoli	indizi».		

- Il	conceWo	dell’inconscio.	

- Sesso	ed	Eros.	

- L’interpretazione	dei	sogni.	

- Transfert.	

- I	principi	del	funzionamento	mentale.	

- Relazioni	oggeWuali.	

- CLIL	 Project:	 Stepping	 out	 of	 depression:	
crea2vity	as	self-care	in	the	work	of	Melanie	Klein	
and	Hanna	Segal.	

Conoscere	e	saper	discutere	le	seguenS	temaSche	legate	
alla	filosofia	di	Husserl:	

- Logica	e	matemaSca.	

- Teoria	del	significato.	

- Ontologia.	

- La	fenomenologia	trascendentale.	

- La	 conciliazione	 del	 soggeWo	 trascendentale	 col	
soggeWo	empirico.

20	ore	ca. Interrogazioni
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Essere	e	tempo	
di	Heidegger

Conoscere	i	temi	centrali	dell’opera	heideggeriana.	

- La	domanda	sul	significato	dell’essere.	

- Modalità	di	incontro	del	Dasein.	

- Il	conceWo	di	essere-nel-mondo.	

- La	criSca	al	cartesianesimo.		

- La	problemaSca	della	spazialità.	

- Il	conceWo	di	essere-con.	

- Il	conceWo	di	cura.	

- La	concezione	della	morte.	

- Temporalità	 e	 temporalizzazione;	 storicità	 e	
storicizzazione.

12	ore	ca. Interrogazioni

Il	tempo	
oggeIvo	e	il	
tempo	della	
soggeIvità	

*Inclusi	gli	
argomen2	che	si	
prevede	di	
traSare	
successivamente	
alla	data	di	
stesura	del	
presente	
documento,	e	
prima	della	fine	
dell'anno	
scolas2co.	

	

Conoscere	 alcuni	 fondamentali	 contribuS	 filosofici	 alla	
filosofia	 nel	 tempo;	 nella	 fagspecie,	 alla	 concezione	
oggegva	 e	 alla	 contrapposta	 concezione	 non	 oggegva	
del	tempo.	

- Introduzione:	i	paradossi	del	tempo.	

- Il	 tempo	 oggegvo:	 la	 concezione	 relazionale	
(Aristotele,	 Leibniz)	 e	 la	 concezione	 assoluSsta	
(Newton).	

- Il	tempo	non	oggegvo:	il	tempo	fenomenologico	
(Husserl);	la	relaSvità	ristreWa	(Einstein);	il	tempo	
della	 coscienza	 (Bergson);	 le	 radici	 del	 non-
oggegvismo,	a	ritroso	(Kant,	AgosSno,	PloSno).

18	ore	ca. Interrogazioni
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Modulo ContenuD	

La	
Fenomenologia	
dello	Spirito	di	
Hegel

Il	boccio,	il	fiore,	il	fruZo.	LeWura	della	Vorrede.		

L’iDnerario	della	coscienza.	LeWura	dell’Einleitung.	

L’esperienza	 fenomenologica	 della	 coscienza.	 Il	 cammino	 della	 coscienza	 come	
movimento	dialegco	che	la	coscienza	esercita	in	lei	stessa;	l’esperienza	come	sapere	
e	sorgere	del	vero	oggeWo	del	sapere	(il	 risultato	dell’esperienza);	 l’oggeWo	in	sé	e	 il	
sapere	della	coscienza	nella	e	per	 la	coscienza.	La	dialegca	come	movimento	reale,	
che	 passa	 dall’in	 sé	 al	 per	 lei	 della	 coscienza.	 Dall’accidentalità	 dell’esperienza	 alla	
riflessione,	al	«dare	il	conceWo»;	il	«sollevare»	le	esperienze	a	coscienza.	

La	 storia	 della	 coscienza.	 L’esperienza	 fenomenologica	 come	 storia	 della	 coscienza:	
sequenzialità,	necessità,	rischiaramento.	Il	cammino	del	dubbio	e	della	disperazione,	e	
il	cammino	del	sapere,	della	verità;	il	rivolgimento	all’assoluto,	ragione	del	movimento	
e	del	sapere,	la	coscienza	del	«per	lei»	che	rifleWe	su	se	stessa	«per	noi».	

La	 certezza	 sensibile.	 Il	 costante	e	quoSdiano	 lavoro	della	 coscienza	percegva,	 che	
crede	di	muoversi	nella	verità;	«il	sano	intelleWo	umano	–	il	cosiddeWo	buon	senso»;	il	
prendere-per-vero;	 il	 movimento	 dialegco	 dall’opinione	 (la	 certezza	 sensibile)	 alla	
verità	dell’opinione	(il	percepire);	risposta	alla	domanda	sulla	verità	dell’opinione.	

La	 figura	 dell’autocoscienza.	 Le	 tappe	 dell’autocoscienza:	 riflessione	 sul	 mondo	
fenomenico,	 dove	 la	 coscienza	 vede	 solo	 se	 stessa;	 porsi	 come	 un	 altro	 oggeWo,	
un'essenza	 che	 si	 dà	 solo	 in	 anStesi	 al	 primo	oggeWo,	un	disSnguere	 che	è	 insieme	
non	 disSnguere;	 il	 movimento	 per	 cui	 tale	 anStesi	 viene	 risolta:	 dalla	 duplicazione	
interna	all’unità,	auto-idenStà,	effeWuale	presenza;	 l'oggeWo	come	corrispondente	al	
conceWo	 che	 il	 sapere	 se	 ne	 fa;	 l’appagamento	 dell’autocoscienza	 per	 negazione	
dell’oggeWo:	 la	 negazione	 è	 in	 un	 altro	 (nel	 desiderio	 di	 certezza),	 come	
determinatezza	 in	 un'altra	 figura	 indifferente;	 o	 come	 universale	 natura	 inorganica	
della	 vita;	 l’appagamento	 deluso:	 l’oggeWo	 è	 indissolubilmente	 legato	 al	 desiderio	
stesso.	 Il	 percorso	 della	 coscienza:	 dallo	 sceIcismo	 alla	 comprensione	
dell'universale	 e	 della	 singolarità	 come	 unità	 nel	 conceZo	 di	 spirito.	 Il	 passaggio	
dalla	 contraddizione	 e	 dall'incertezza	 alla	 coscienza	 dell'essenza	 dell'altro	 e	 della	
propria	 essenza:	 la	 coscienza	 infelice	 è	 quella	 che	 si	 rende	 conto	 della	 propria	
contraddizione	 interna	 e	 cerca	 di	 superarla	 aWraverso	 la	 comprensione	 dell'unità	
nell’opposizione;	 il	 conceWo	 di	 spirito,	 che	 rappresenta	 l'unità	 di	 singolarità	 e	
universalità,	come	obiegvo	finale	del	cammino	della	coscienza.	
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Schopenhauer	
e	Kierkegaard

L'egemonia	dell'idealismo	classico	nel	XIX	secolo,	e	le	reazioni	che	esso	ha	suscitato;	
il	 dibagto	 sull'idealismo	 in	 riferimento	 alle	 posizioni	 di	 Kant,	 Schopenhauer,	 Hegel,	
Schelling,	 Fichte,	 Herbardt	 e	 Bolzano;	 la	 pretesa	 comprendere	 l’assoluto	 e	 alcuni	
tentaSvi	 di	 superamento	 (la	 sperimentazione	 empirica	 di	 Herbardt	 e	 la	 logica	 di	
Bolzano);	Schopenhauer	usa	Kant,	 rovesciandolo	 (la	cosa	 in	sé)	e	 radicalizzandolo	 (il	
dualismo),	per	contrastare	Hegel	(seppur	con	un	ritorno	all’assoluto).	

La	 struZura	 del	 Mondo	 come	 volontà	 e	 rappresentazione.	 Il	 mondo	 come	
rappresentazione:	teoria	della	conoscenza	e	problemaSche	logiche	ad	essa	connesse.	
Corpo	 a	 corpo	 con	 Kant.	 Il	 mondo	 come	 volontà:	 filosofia	 della	 natura,	 la	 volontà	
come	 enStà	 conoscibile	 (riflessione	 sulla	 corporeità).	 Il	 mondo	 come	
rappresentazione	esteDca:	il	rapporto	tra	forme	arSsSche	e	volontà	(tragedia,	musica,	
genio).	 Il	 mondo	 come	 volontà	 eDca:	 la	 capacità	 di	 negare	 se	 stessi	 alla	 forza	 che	
cosStuisce	 l’essenza	 del	 reale,	 riaprirsi	 ad	 una	 negazione	 della	 volontà;	 eSca	 del	
nichilismo;	suicidio	e	ascesi.	

LeZure	 commentate	dal	Mondo,	 §§	1–10,	12–15,	17–20,	22–25,	27–33,	34–38,	48,	
51–57,	59—61,	63,	65–66,	68—71.	

LeZure	commentate	dal	ConceCo	dell’angoscia:	esergo;	Prefazione	(contro	Hegel;	 il	
tema	dell’angoscia);	 Introduzione	 (la	 rinascita	 religiosa	 come	aWo,	 contrapposto	alla	
filosofia	dell’aWo,	col	presupposto	del	peccato,	oggeWo	della	dogmaSca);	§	 I:	 il	 terzo	
libro	 del	Genesi	 e	 la	 sua	 radicale	 reinterpretazione;	 §	 II:	 «con	 la	 peccaminosità	 fu	
posta	la	sessualità,	e	nello	stesso	momento	comincia	la	storia	del	genere	umano»;	§	
III:	dopo	aver	fondato	la	traWazione	dell’angoscia	su	una	concezione	dell’uomo	in	cui	
ciò	che	è	umano	è	una	relazione	spirituale	tra	anima	e	corpo,	ora	si	approfondiscono	i	
termini	 e	 il	 significato	 di	 questa	 relazione;	 §	 IV:	 l’angoscia	 come	 conseguenza	 del	
peccato	 nel	 Singolo,	 laddove	 l’oggeWo	 dell’angoscia	 è	 qualcosa	 di	 determinato,	 in	
quanto	 il	 suo	 niente	 è	 ora	 davvero	 qualcosa,	 essendo	 stata	 posta	 in	 concreto	 la	
differenza	 tra	 il	 bene	 e	 il	 male,	 per	 cui	 l’angoscia	 ha	 perduto	 la	 sua	 ambiguità	
dialegca;	 §	 V:	 un	 ragazzo	 che	 andò	 in	 cerca	 di	 avventure	 per	 imparare	 a	 senSre	
l’angoscia.
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Nietzsche

Metafisica	 nietzscheana	 e	 la	Nascita	 della	 Tragedia.	 Il	 fondamento	 arSsSco	 della	
metafisica;	 la	 «fratellanza»	 tra	 apollineo	 e	 dionisiaco;	 l’accostamento	 antropologico	
alla	tragedia	greca;	il	contrasto	tra	dionisiaco	e	socraSco;	il	coro,	la	musica,	la	religione	
nella	tragedia	agca,	e	Wagner:	per	una	criSca	della	Bildung;	la	necessità	della	guerra	
e	 della	 schiavitù,	 per	 la	 società	 e	 per	 lo	 stato;	 leWura	 dell’aforisma	 377	 della	Gaia	
scienza,	«Noi	senza	patria»;	leWura	della	Prefazione	a	Richard	Wagner	(arte	e	filologia	
nella	criSca	della	cultura	tedesca;	contro	 la	malaga	storica	e	senso	storico;	 la	figura	
del	 SaSro	 e	 la	 dialegca	 tra	 natura	 e	 menzogna);	 le	 Considerazioni	 InaSuali	 II	 e	 la	
Kultur	come	unità	di	sSle	arSsSco,	che	individua	l’elemento	essenziale	della	vita	di	un	
popolo;	il	conceWo	di	«grande	sSle»	nel	Viandante	e	la	sua	ombra	e	nell’aforisma	290	
della	Gaia	scienza.	

L’anDmoralismo	non	amorale.	L’importanza	dell’anno	1886;	«è	l’arte,	e	non	la	morale,	
la	vera	agvità	metafisica	della	vita»;	 il	conceWo	di	giusSficazione	esteSca;	 l’aforisma	
107	 della	Gaia	 scienza:	 arte	 e	 scienza	 come	menzogna;	 la	 discussione	 della	morale	
crisSana;	gli	«arScoli	di	fede»	nell’aforisma	347	della	Gaia	scienza;	la	genealogia	della	
morale	in	senso	anS-kanSano;	la	Prefazione	alla	II	edizione	di	Aurora	e	il	conceWo	di	
«autosoppressione	della	morale»,	e	il	conceWo	di	«extramorale»	nella	Prefazione	alla	
II	 edizione	 di	 Umano	 troppo	 umano	 (leWura	 del	 frammento	 postumo	 Su	 verità	 e	
menzogna	 in	 senso	 extramorale:	 l’anSconceWualismo	 e	 convenzionalismo	 aleSco);	
leWura	de	Per	 la	storia	dei	sen2men2	morali:	 irresponsabilismo;	 leWura	dell’aforisma	
352	della	Gaia	 scienza:	 la	morale	come	abito	 (necessario	per	 la	 conservazione	della	
miglior	specie);	morale	dei	signori	e	morale	degli	schiavi.	

Il	 prospeIvismo.	 Il	 legame	 tra	 errore	 e	 morale.	 Su	 verità	 e	 menzogna	 in	 senso	
extramorale:	 l’uomo	 e	 la	 zanzara;	 la	 radice	 kanSana;	 criSca	 all’antropocentrismo	 (il	
mondo	delle	formiche;	l’eliminazione	del	soggeWo;	la	criSca	al	conceWo	di	cosa	in	sé;	
l’aforisma	 354	 della	 Gaia	 scienza;	 fenomenalismo	 e	 l’aporia	 del	 prospegvismo	
(nell’aforisma	374	della	Gaia	scienza);		

Volontà	 di	 potenza	 e	 interpretazione:	 in	 coincidenza.	 L’interpretazione	 come	
l’impadronirsi	di	qualcosa,	che	è	un	processo	scaturente	dai	bisogni	(espressione	della	
volontà	di	potenza,	 insieme	di	agvità	e	passività);	conoscenza	e	conservazione	della	
specie	(aforisma	355	della	Gaia	scienza).	

La	 morte	 di	 Dio:	 verso	 una	 risoluzione	 dell’alienazione	 dell’uomo	 in	 Dio.	 LeWura	
dell’aforisma	 84	 del	 Viandante	 e	 la	 sua	 ombra;	 l’uomo	 folle	 e	 Dio	 come	 “morto	
ingombrante”	 nell’aforisma	 125	 della	 Gaia	 scienza;	 la	 figura	 di	 Cristo	 (il	 cuore);	 la	
nascita	del	superuomo	e	il	sacrificio	di	Dio	sulla	croce,	compimento	dell’umanazione;	
il	 superuomo	 e	 l’eterno	 ritorno	 dell’uguale;	 la	 morte	 di	 Dio	 nell’aforisma	 108	 e	
nell’aforisma	109	della	Gaia	scienza;	la	necessità	della	verità	(Dio	morto	è	Dio	ridoWo	
a	 prospegva:	 aforisma	 344	 della	Gaia	 scienza);	 i	 buoni	 europei	 e	 le	 radici	 crisSane	
(aforisma	377	della	Gaia	scienza).
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Psicanalisi	e	
fenomenologia

- La	 regola	 fondamentale	 dell’analisi.	 Moralità	 e	 psicanalisi.	 Il	 conceZo	
psicanaliDco	di	verità.	«Procedere	per	piccoli	indizi».	Inconscio:	analisi	della	
psiche;	 da	 mero	 contenitore	 ad	 agvità	 psichica;	 il	 conceWo	 della	 paura;	
infanSlismo	e	rimozione;	negazione;	il	perdurare	della	stessa	loWa	primordiale	
(o	 l’eternità	dell’inconscio);	 la	natura	dell’interpretazione	psicanaliSca.	Sesso	
ed	 Eros:	 il	 conceWo	 di	 isteria;	 somaSzzazione;	 teoria	 della	 sessualità;	
sessualità	 infanSle;	Eros	e	processi	di	sviluppo.	L’interpretazione	dei	sogni:	 i	
principi	 dell’interpretazione;	 l’auto-interpretazione	 freudiana;	 sogno	 come	
agvità;	 sogno	 e	 responsabilità;	 processo	 primario	 e	 processo	 secondario;	
sogno	 come	 graSficazione.	 Transfert:	 analisi	 del	 conceWo;	 il	 cado	 Dora;	
«un’intera	serie	di	esperienze	psicologiche»;	incrinare	il	mondo	del	paziente;	
transfert	 e	 interpretazione	 dei	 sogni;	 ripeSzione	 e	 ricordo.	 Principi	 del	
funzionamento	mentale:	il	principio	di	piacere	e	il	principio	di	realtà;	rifuggire	
la	 realtà;	 la	natura	eSca	dei	 suddeg	principi;	 oltre	 il	 principio	di	piacere:	 la	
coazione	 a	 ripetere;	 l’impulso	 mortale.	 Relazioni	 oggeZuali:	 luWo	 e	
malinconia;	il	problema	del	sé	e	dell’altro;	psicologia	infanSle;	idenSficazione;	
complesso	edipico;	il	super-ego;	genealogia	del	super-ego.	

- CLIL	Project:	Stepping	out	of	depression:	crea2vity	as	self-care	in	the	work	of	
Melanie	Klein	and	Hanna	Segal.	

- Logica	e	matemaDca:	il	conceWo	di	numero;	la	criSca	allo	psicologismo	(cenni	
a	Frege);	logica.	Teoria	del	significato:	 il	conceWo	di	significato,	e	il	significato	
come	 oggeWo	 intenzionale.	 Ontologia:	 regioni	 ontologiche	 e	 intuizione	
categoriale;	 ontologia	 formale.	 La	 fenomenologia	 trascendentale:	 psicologia	
descrigva	e	fenomenologia;	la	riduzione;	l’idealismo	trascendentale,	noema	e	
noesis.	 La	 struZura	 della	 coscienza:	 statuto	 ontologico,	 orizzonte	 e	
temporalità.	SoggeZo	trascendentale	e	soggeZo	empirico:	passività;	il	mondo	
della	vita;	inscrizione	corporea;	inter-soggegvità.
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Essere	e	tempo	
di	Heidegger

La	Seinsfrage.	 Il	significato	di	 ‘esistere’;	a	differenza	tra	Essere	ed	esseri;	 l’oblio	della	metafisica	occidentale;	 la	disSnzione	tra	onSco	
(«onScizzazione	dell’essere»)	e	ontologico,	e	 tra	ontologia	 regionale	e	ontologia	 fondamentale;	 il	 conceWo	di	Dasein	e	 il	 legame	con	
l’essere	umano	 (la	 riflessione	 sull’essere	e	 la	Erschlossenheit);	 l'analiSca	esistenziale	del	Dasein;	 la	 fenomenologia	di	Heidegger,	 che	
mira	a	rivelare	le	condizioni	a	priori	che	struWurano	l'esperienza	ordinaria;	fenomenologia	ed	ermeneuSca	(relazione	e	tensione).	

Modalità	d’incontro.	L'analiSca	esistenziale	si	concentra	sul	nostro	modo	primiSvo	di	incontrare	le	enStà:	enStà	come	arnesi	(essere	«a	
portata	di	mano»).	L’esperienza	dell’impedimento	(il	«non	avere	a	portata	di	mano»,	la	mancata	trasparenza	fenomenologica,	seppur	in	
un	contesto	di	incontro	strumentale),	e	la	contrapposizione	con	l’incontro	teoreSco.	

Essere-nel-mondo.	Il	Dasein	è	in-der-Welt-sein,	apertura	al	mondo;	il	termine	Bewandtnis	si	riferisce	al	modo	in	cui	le	cose	del	mondo	
sono	incontrate	dal	Dasein	come	cose	strumentali;	queste	cose	sono	collegate	tra	loro	aWraverso	una	rete	di	rimandi	che	cosStuiscono	
mondi	olisSci	di	 significato;	 l’esperienza	umana,	e	 il	mondo	(modalità	di	 rete	astraWa	della	configurazione	organizzaSva	condivisa	da	
tuWe	 le	 concrete	 totalità	 di	 riferimenS	 o	 coinvolgimenS)	 come	 casa;	 i	 diversi	 Spi	 di	 coinvolgimenS	 (ad	 esempio,	 il	 per-che);	 quesS	
coinvolgimenS	 definiscono	 le	 aWrezzature	 e	 i	 mondi	 in	 cui	 l'essere	 umano	 si	 muove,	 e	 sono	 essenziali	 per	 la	 comprensione	
fenomenologica	del	mondo	e	delle	enStà	che	lo	popolano.	

Contro	 Descartes.	 Le	 fasi	 dell’analiSca	 trascendentale:	 destruWurazione	 dell'approccio	 ontologico	 tradizionale	 della	 filosofia	
occidentale,	mirando	a	ricostruire	la	quesSone	dell'essere	aWraverso	un'ontologia	fondamentale;	l’approccio	di	Descartes	—	rispeWo	a	
quello	della	metafisica	tradizionale	—	presenta	il	mondo	come	una	collezione	di	enStà	presenS	che	il	soggeWo	deve	incontrare;	questa	
priorità	del	presente	porta	il	soggeWo	ad	aggiungere	«predicaS	di	valore»	dipendenS	dal	contesto	al	presente;	di	contro,	l’importanza	
degli	strumenS,	che	sono	enStà	con	un	modo	di	essere	caraWerizzato	dalla	loro	disponibilità	a	portata	di	mano,	e	quindi	arrivano	già	
carichi	di	significato	dipendente	dal	contesto;	l’aggiunta	di	predicaS	di	valore	alle	enStà	presenS	non	può	trasformare	gli	incontri	con	
quegli	 oggeg	 in	 incontri	 con	 gli	 strumenS;	 l’approccio	 di	 Descartes	 riduce	 i	 valori	 a	 semplici	 determinazioni	 presenS	 delle	 cose,	 e	
l'aggiunta	di	ulteriori	struWure	alle	struWure	presenS	già	esistenS	produce	soltanto	un	maggior	numero	di	struWure	presenS,	piuWosto	
che	un	riferimento	totale.	

Spazialità.	Heidegger	—	criScando	 il	 cartesianesimo	—	 sosSene	 che	 il	Dasein	 dimora	nel	mondo	 in	modo	 spaziale;	ma	 la	 spazialità	
esistenziale	del	Dasein	non	può	essere	una	quesSone	di	trovarsi	a	una	parScolare	coordinata	nello	spazio	fisico	cartesiano.	La	spazialità	
esistenziale	del	Dasein	è	«dis-allontanamento»,	 far	 svanire	 la	 lontananza	di	qualcosa,	avvicinandola	 (legame	con	 l'agvità	praSca	del	
Dasein);	lo	spazio	fisico	cartesiano	rimane	possibile	come	qualcosa	di	significaSvo	per	il	Dasein.	

Essere-con.	 Heidegger	 respinge	 l'idea	 del	 Dasein	 come	 un	 punto	 speciale	 della	 cosa-io,	 e	 sosSene	 che	 il	 rapporto	 con	 gli	 altri	 è	
originariamente	cosStuSvo	del	Dasein.	L’essere-con	(Mitsein)	è	la	condizione	trascendentale	a	priori	che	rende	possibile	che	il	Dasein	
possa	 scoprire	 gli	 arnesi	 in	 modo	 correlato	 all’altro.	 Il	Mitsein	 è	 anche	 condizione	 della	 solitudine.	 Ciò	 si	 spiega	 perché	 il	 «Chi»	
quoSdiano	—	cioè	il	gruppo	di	persone	dal	quale	il	Dasein	non	si	disSngue	—	è	parte	della	sua	cultura,	e	determina	in	gran	parte	le	sue	
azioni;	la	relazionalità	con	l’altro	è	essenziale	al	Dasein,	e	non	implica	inSmità.	

La	cura	come	«totalità	formalmente	esistenziale	dell'insieme	struWurale	ontologico	del	Dasein».	

La	 cura	 reinterpretata	 nei	 termini	 di	 essere-verso-la-morte,	 Heidegger	 spiega	 in	 modo	 nuovo	 la	 struWura	 del	 prendere-come,	 che	
assume	come	essenza	dell'esistenza	umana.		

Risolutezza.	 La	 chiamata	della	 coscienza	 e	 la	 sigeSca	 (contro	 la	 chiacchiera.	AWraverso	 la	 connessione	 interna	 con	 l'anScipazione,	 il	
conceWo	di	risolutezza	consente	ad	Heidegger	di	ripensare	il	cammino	verso	la	finitezza	essenziale	del	Dasein.	

Temporalità	e	temporalizzazione.	Temporalità	come	cosStuzione	ontologica	del	Dasein,	in	cui	si	fonda	l’unità	di	esistenziali,	fagvità	e	
decadimento,	 ossia	 l’unità	 delle	 tre	 determinazioni	 che	 cosStuiscono	 la	 struWura	 della	 cura,	 intesa	 come	 «essere	 avanS-a-sé»,	
espressione	 dell’e-sistenzialità	 del	 Dasein,	 ossia	 il	 suo	 stare	 fuori,	 in	 quanto	 «poter-essere»,	 oltre	 la	 puntualità	 del	 presente,	
protendendosi	verso	la	«maturazione»,	nel	futuro.	Questo	protendersi	non	è	puro,	ma	calato	in	un	«essere-già-nel	mondo»:	la	Cura	è	
quindi	fagcità/geWatezza	in	un	mondo	e	in	una	storia,	la	cui	origine	nel	passato	è	soWraWa	alla	disponibilità	del	Dasein.	La	cura	è	anche	
un	«essere	presso-l’ente-che-si-incontra-nel-mondo»,	 cioè	decadimento	nel	 presente.	 La	 cura	 si	 conneWe,	quindi,	 con	 l’arScolazione	
temporale	 di	 futuro,	 passato	 e	 presente,	 e	 ha	 il	 proprio	 fondamento	 unitario	 nella	 temporalità	 originaria	 del	Dasein	 come	 «poter-
essere».	Queste	tre	dimensioni	temporali	trovano	maturazione	in	maniera	diversa	a	seconda	che	il	Dasein	esplichi	il	suo	poter-essere	
nella	 modalità	 inautenSca,	 appiaWendosi	 nell’impersonalità	 del	 «Si»	 (chiacchiera),	 oppure	 nella	 modalità	 autenSca,	 ascoltando	 la	
chiamata	silenziosa	della	coscienza;	nell’inautenScità	predomina	il	presente,	nell’autenScità	il	futuro.	A	seconda	che	il	Dasein,	in	quanto	
cura,	esplichi	 il	 suo	poter-essere	nella	modalità	autenSca	o	nella	modalità	 inautenSca,	cambia	anche	 il	modo	 in	cui	maturano	 le	 tre	
dimensioni	 temporali	 in	 cui	 si	 arScola	 la	 cura.	 Nell’autenScità,	 passato,	 presente	 e	 futuro	 sono	 maturaS	 rispegvamente	 come	
ripeSzione,	agmo	e	anScipazione.	Nell’inautenScità,	invece,	come	dimenScare,	presentare	e	aspeWarsi.		

Storicità	e	storicizzazione.	Geschichte	è	la	storia	«che	noi	stessi	siamo»,	ovvero	la	storia	nel	senso	di	ciò	che	effegvamente	accade;	il	
contrasto	tra	geschichtlich	e	historisch;	il	conceWo	di	desSno	(Geschick).	
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Il	tempo	
oggeIvo	e	il	
tempo	della	
soggeIvità	

*Inclusi	gli	
argomen2	che	
si	prevede	di	
traSare	
successivament
e	alla	data	di	
stesura	del	
presente	
documento,	e	
prima	della	fine	
dell'anno	
scolas2co.

Il	 tempo	 oggeIvo.	 La	 concezione	 relazionale.	 La	 definizione	 aristotelica	 in	 Fisica	 4.2;	
l’argomento	 teologico	 di	 Leibniz	 (leWera	 a	 Clarke	 del	 25	 febbraio	 1714).	 La	 concezione	
assoluDsta.	La	definizione	newtoniana	nei	Principia	(senso	comune	vs	senso	matemaSco).	

Il	tempo	soggeIvo.	Flusso	di	coscienza	e	temporalità	nelle	Lezioni	sulla	coscienza	interna	del	
tempo	del	1904–1905;	tempo	e	relaSvità	ristreWa:	Einstein	contro	la	concezione	pre-relaSvista	
e	 l’elemento	 temporale	nel	quadriveWore	di	Minkowski;	 il	 tempo	della	coscienza	 in	Bergson:	
analisi	della	metafora	della	boule	de	neige;	 l’idenStà	tra	tempo	ed	esperienza	individuale,	e	i	
suoi	corollari	(leWure	da	L'Évolu2on	créatrice).		

Le	radici	del	non-oggeIvismo.	Il	tempo	come	forma	della	nostra	intuizione	soggegva	(Kant);	
il	tempo	come	extensio	animi,	un	«adesso»	dilatato:	il	presente	come	passato	della	memoria,	il	
presente	del	presente	come	visione,	il	presente	del	futuro	come	aspeWaSva	in	aWo	(AgosSno;	
leWure	dal	libro	XI	delle	Confessiones);	il	tempo	come	vita	dell’anima	(PloSno).
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LETTERATURA	

Marina	Spiazzi	–	Marina	Tavella	–	Margaret	Layton	

Performer	Heritage	Volume	2	

Ed.	LINGUE	ZANICHELLI	

Sono	staS	uSlizzaS	materiali	aggiunSvi	messi	a	disposizione	dalla	docente.	

	

La	 classe	 ha	 potuto	 beneficiare	 di	 una	 significaSva	 conSnuità	 didagca,	 avendo	 avuto	 lo	 stesso	
docente	durante	l’intero	corso	di	studi,	ad	eccezione	del	secondo	anno;	l’interesse,	l’impegno	e	la	
partecipazione	possono	definirsi	generalmente	soddisfacenS	sebbene	non	sempre	costanS.	

Il	gruppo	classe	ha	dimostrato	di	aver	raggiunto	gli	obiegvi	di	apprendimento	aWesi,	acquisendo	
una	crescente	consapevolezza	ed	autonomia	e	consolidando	le	proprie	conoscenze	e	competenze	
aWraverso	un	metodo	di	studio	abbastanza	efficace.	

Per	 quanto	 concerne	 l’asse	 dello	 sviluppo	 delle	 competenze	 linguisSco-comunicaSve,	 il	 livello	 di	
padronanza	della	lingua	inglese	è	stato	aWestato	aWraverso	due	esami	di	cerSficazione	Cambridge	
Assessment	 English	 ,	 C1	 ADVANCED	 e	 FCE,	 sostenuS	 dagli	 gli	 studenS	 a	 dicembre	 2022,	 i	 cui	
risultaS	sono	qui	di	seguito	riportaS:	

Livello	C2:	1	studenS	

Livello	C1:	3	studenS	

Livello	B2:	4	studenS	

Livello	B1:	1	studente	(159/160)	

	

Documento	del	Consiglio	di	Classe	 																					 	 15	maggio	202358

RELAZIONE DIDATTICA

OBIETTIVI



Acquisire,	sviluppare	e	consolidare	conoscenze	e	competenze	linguisSco/comunicaSve	e	culturali/
leWerarie.	

COMPETENZE	LINGUISTICO/COMUNICATIVE	

▪ Reading	and	Use	of	English:	sviluppare	competenze	B2+/C1	

▪ WriDng:	sviluppare	competenze	B2+/C1	

▪ Listening:	sviluppare	competenze	B2+/C1	

▪ Speaking:	sviluppare	competenze	B2+/C1	

COMPETENZE	CULTURALI/LETTERARIE	

• Saper	redigere	tesS	esposiSvi,	descrigvi,	interpretaSvi	ed	argomentaSvi	

• Saper	comprendere,	analizzare	ed	interpretare	tesS	di	genere	leWerario	e	giornalisSco	

• Saper	analizzare	ed	argomentare	il	rapporto	fra	un	genere	leWerario	ed	il	contesto	storico-
culturale	in	cui	si	sviluppa.		

• Saper	collegare	contenuS	di	più	discipline	ad	uno	stesso	nucleo	temaSco.	

• Sviluppare	 capacità	 di	 analisi	 sincronica	 e	 diacronica	 in	 relazione	 alle	 opere	 leWerarie	
affrontate	

o Discriminare	e	descrivere	differenze	e	similitudini	tra	autori	diversi	appartenenS	alla	
stessa	corrente	leWeraria	e/o	a	culture	diverse	

o Saper	 rielaborare	 uno	 stesso	 conceWo	 applicandolo	 a	 manifestazioni	 culturali	
differenS		

o Saper	 analizzare	 ed	 argomentare	 una	 temaSca	 comune	 ad	 opere	 leWerarie	 di	
periodi	diversi	

o Saper	aWualizzare	temaSche	leWerarie	

• Affrontare	l’esame	conclusivo	del	II	ciclo	di	istruzione	(strategia	e	praSca)	

	

La	metodologia	che	caraWerizza	il	liceo	IESS	prevede	un	approccio	laboratoriale	(Learning	by	Doing)	
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e	cooperaSvo	(CooperaSve	Learning)	al	quale	ho	cercato	di	aWenermi	per	quanto	possibile	e	che	
ho	necessariamente	 integrato	con	 lezioni	 frontali	 in	 lingua	 inglese	supportate	da	schemi,	mappe	
conceWuali	alla	lavagna,	presentazioni	mulSmediali	_Ppt,	Keynote,	Padlet,	Wakelet,	Genially,	etc._	
e	 visione	 di	 film	e	 /o	 video	 in	 lingua	 originale.	 Inoltre,	 si	 è	 incrementato	 l’uSlizzo	 dell’approccio	
metodologico	della	flipped	classroom	(classe	rovesciata)	grazie	a	video	lezioni	registrate	aWraverso	
EducreaDons’	e	ScreencastOmaDc.	

Ai	 laboratori	 ed	 alle	 lezioni	 frontali	 si	 sono	 aggiunS	 inoltre	 momenS	 di	 dibagto,	 confronto	 ed	
approfondimento	sui	temi	incontraS,	così	come	lezioni	di	ripasso	e	consolidamento.		

In	parScolare	si	è	cercato	di	accompagnare	gli	studenS	in	un	percorso	di	interdisciplinarità,	con	lo	
scopo	di	aiutarli	a	‘riunificare’	un	sapere	che,	per	moSvi	di	ordine	praSco,	deve	purtroppo	essere	
frammentato	per	poter	essere	trasmesso.	Si	è	dunque	cercato	il	più	possibile	di	porre	in	evidenza	
collegamenS	 ad	 altre	 LeWerature,	 così	 come	 a	 discipline	 come	 la	 Storia,	 la	 Filosofia	 e	 la	 Storia	
dell’Arte	ed	a	fag	e	situazioni	di	aWualità,	invitando	gli	studenS	ad	approfondirli	anche	aWraverso	
analisi	e	riflessioni	personali.	

Il	 consolidamento	 linguisSco	 mirato	 alla	 preparazione	 specifica	 per	 l’esame	 Cambridge	 di	
cerDficazione	linguisDca	‘C1	ADVANCED’	e	‘FCE’,	è	stato	portato	a	termine	aWraverso:	

• il	brainstorming	didagco	

• esercitazioni	individuali	ed	a	piccolo	gruppo		

• agvità	di	ascolto	e	conversazione	

• due	simulazioni	d’esame	relaSve	alla	 sezione	 ‘Reading	and	Use	of	English’	e	due	 relaSve	
alla	sezione	‘WriSng’		

• una	simulazione	d’esame	relaSva	alle	sezioni	‘Listening’		

	

Le	 verifiche	 di	 apprendimento	 (formaSve)	 si	 sono	 svolte	 in	 modalità	 orale,	 aWraverso	 la	
somministrazione	di	test	(Microsoí	e	Google	Forms)	così	come	aWraverso	la	correzione	di	elaboraS	
prodog	dai	ragazzi;	le	verifiche	sommaSve	si	sono	svolte	in	modalità	scriWa	(nei	primi	due	periodi	
e	nel	quarto),	e	orale	(nel	terzo,	quinto	e	sesto).	

Si	precisa	che	l’obiegvo	delle	verifiche	tuWe	è	stato	quello	di	accertare,	laddove	possibile,	non	solo	
la	 conoscenza	 dei	 contenuS,	 ma	 anche	 la	 capacità	 di	 analizzare,	 sinteSzzare,	 argomentare	 ed	
effeWuare	opportuni	collegamenS	intra	ed	extra	disciplinari.	

Per	le	verifiche	orali	la	valutazione	ha	tenuto	conto	dei	seguenD	elemenD:		

▪ Conoscenza	dei	contenuS	specifici	
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▪ Capacità	espressive:	uSlizzo	del	registro	espressivo	adeguato,	con	riferimento	al	lessico	ed	
alla	sintassi.	

▪ Capacità	logiche	ed	argomentaSve	
▪ Pronuncia	

La	soglia	di	sufficienza	corrisponde	ai	seguenS	descriWori:		
1. La	conoscenza	dei	contenuS	è	adeguata	
2. La	capacità	espressiva	è	adeguata	e	l’uSlizzo	del	lessico	specifico	è	correWo	
3. Le	capacità	logiche	ed	argomentaSve	sono	adeguate	
4. La	pronuncia	può	risenSre	di	L1	ma	è	generalmente	correWa	

Per	le	verifiche	scriZe	svolte	durante	la	preparazione	degli	esami	di	cerDficazione	Cambridge	C1	
Advanced	e	FCE,	la	valutazione	è	stata	effeZuata	sulla	base	di	‘The	Cambridge	English	Scale’	e	
‘The	Cambridge	English	WriDng	Assessment	Scale’.	

La	soglia	di	sufficienza	è	stata	fissata	al	livello	B2	-	Grade	C.	

	

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZIONE
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1°

Preparazione	esame	FCE	

LESSICO	

Cinema	and	adjecSves	for	films	

Jobs	

Free	Sme:	sports	

EducaSon	and	learning	

Health	and	Food	

Travelling	

Phrasal	verbs:	break,	bring,	come,	
get,	go,	let,	set"	

CONOSCENZE	LINGUISTICHE	

• Parte	A:	Grammar	
Revision	(Capitoli	1-11)	

• Word	formaSon:	Prefixes	
and	Suffixes	

• Linkers	of	Sme,	reason	
and	result,	doubt	and	
condiSon	

• WriSng:	Report,	Review,	
LeWer,	Essay

COMPETENZE	

• Reading	and	Use	of	
English:			Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• WriSng:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• Listening:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• Speaking:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

~	24	ore	

(12	con	
madreli
ngua)

Prove	scriWe	
e	
interrogazion
i

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZION
E
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2°

Preparazione	esame	FCE	

LESSICO	

CommunicaSon	and	technology	

The	natural	world	

Challenges,	failure	and	success	

RelaSonships	

Crime	and	the	law	

Money	and	banking	

Phrasal	verbs:	look,	make,	do,	put,	
take,	turn	and	other	phrasal	verbs	

CONOSCENZE	LINGUISTICHE	

• Parte	A:	Grammar	
Revision	(Capitoli	12-23)	

• Word	formaSon:	Word	
families	and	Tricky	words	

• Linkers	of	purpose,	
manner,	addiSon	and	
contrast	

• WriSng:	ArScle,	Email,	
Story,	Essay

COMPETENZE	

• Reading	and	Use	of	
English:			Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• WriSng:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• Listening:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1	

• Speaking:	Sviluppare	
competenze	B2+/C1

~	24	ore	

(12	con	
madreli
ngua)	

Prove	scriWe	
e	orali

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZION
E
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3°

Building	Modernity:	the	late	19th	
century	and	the	first	two	decades	
of	the	20th	century	in	the	U.K. 

AUTORI: 

R.L.	STEVENSON	 

J.	CONRAD	

R.	KIPLING	

C.	ACHEBE 

THE	WAR	POETS	

COMPETENZE	

Padroneggiare	il	lessico	specifico,	gli	
strumenS	espressivi	e	argomentaSvi;	

MeWere	in	relazione	il	contesto	storico	
con	la	relaSva	produzione	leWeraria;		

Analizzare	ed	argomentare	la	
posizione	dell’arSsta	nei	confronS	
della	società;	

Comprendere,	analizzare	ed	
interpretare	un	testo	leWerario	

Leggere	comprendere	ed	interpretare	
tesS	giornalisSci,	approfondimenS	
culturali,	inquadramento	storico-
sociale	

Analizzare	e	argomentare	l’evoluzione	
della	prosa	dall’epoca	viWoriana	fino	al	
Modernismo	[Stevenson	e	Conrad];	

Discriminare	e	descrivere	differenze	e	
similitudini	tra	autori	diversi	
appartenenS	alla	stessa	corrente	
leWeraria	(War	Poets)	

Analizzare	la	presenza	di	un	tema,	
discriminando	differenze	e	similitudini,	
in	due	diverse	Spologie	di	prodog	
culturali	appartenenS	a	periodi	storici	
differenS	(la	‘diversità’/’alterità’	in	
‘Heart	of	Darkness’	by	Joseph	Conrad	
e	in	‘The	Danger	of	a	Single	Story’	by	
Chimamanda	Ngozi	Adichie	
_TEDGlobal	2009_)	

~	24	ore	

(12	con	
madreli
ngua)	

Prove	scriWe	
e	orali

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZION
E
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4°

The	Age	of	Anxiety:	breaking	with	
rules	and	convenDons.	T.S.	Eliot,	
J.	Joyce	and	V.	Woolf	

AUTORI:	

T.	S.	ELIOT	

JAMES	JOYCE	&	TIM	WINTON	

VIRGINIA	WOOLF	

COMPETENZE	

Padroneggiare	il	lessico	specifico,	gli	
strumenS	espressivi	e	argomentaSvi;	

MeWere	in	relazione	il	contesto	storico	
con	la	relaSva	produzione	leWeraria;		

Analizzare	ed	argomentare	la	
posizione	dell’arSsta	nei	confronS	
della	società;	

Comprendere,	analizzare	ed	
interpretare	un	testo	leWerario	

Leggere	comprendere	ed	interpretare	
tesS	giornalisSci,	approfondimenS	
culturali,	inquadramento	storico-
sociale	

Saper	collegare	contenuS	afferenS	a	
più	discipline	ad	uno	stesso	nucleo	
temaSco	

Saper	aWualizzare	alcuni	dei	tesS	e	
temi	traWaS

~	24	ore
Prove	scriWe	
e	orali

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZION
E
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5°

The	decay	of	the	American	
dream:	from	the	‘Lost	
GeneraDon’	to	the	‘Great	
Depression’	

AUTORI:	

F.S.	FITZGERALD	

J.	STEINBECK	

COMPETENZE	

Padroneggiare	il	lessico	specifico,	gli	
strumenS	espressivi	e	argomentaSvi;	

MeWere	in	relazione	il	contesto	storico	
con	la	relaSva	produzione	leWeraria;		

Analizzare	ed	argomentare	la	
posizione	dell’arSsta	nei	confronS	
della	società;	

Comprendere,	analizzare	ed	
interpretare	un	testo	leWerario	

Leggere	comprendere	ed	interpretare	
tesS	giornalisSci,	approfondimenS	
culturali,	inquadramento	storico-
sociale	

Saper	collegare	contenuS	afferenS	a	
più	discipline	ad	uno	stesso	nucleo	
temaSco	

Saper	aWualizzare	alcuni	dei	tesS	e	
temi	traWaS

~	12	ore	
Prove	orali

PERIODO ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI TEMPO	
(ORE	di	50’)

VALUTAZION
E
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III	Period	–	Building	Modernity:	the	late	19th	century	and	the	first	decade	of	the	
20th	century	in	the	U.K.	(24	ore	ca.)	

Cultural	and	historical	background	

• The	later	years	of	Queen	Victoria’s	reign		

• The	Victorian	compromise		

6°

The	post-war	years:	from	
Dystopia	to	Rebellion	

AUTORI:	

G.	ORWELL	

M.	ATWOOD	

N.	ALDERMAN	

A.SILLITOE	

B.BURGESS	

J.	LENNON		

P.	LARKIN	

COMPETENZE	

Padroneggiare	il	lessico	specifico,	gli	
strumenS	espressivi	e	argomentaSvi;	

MeWere	in	relazione	il	contesto	storico	
con	la	relaSva	produzione	leWeraria;	
(Orwell and tyrannies in Germany, 
Spain and the Soviet Union; class 
differences in Sillitoe; urban youth 
crime and violence in Burgess) 

Saper analizzare ed argomentare una 
tematica comune ad opere letterarie di 
periodi diversi [l’elemento distopico in 
Orwell, Burgess e Atwood] 

Analizzare	ed	argomentare	la	
posizione	dell’arSsta	nei	confronS	
della	società;	

Comprendere,	analizzare	ed	
interpretare	un	testo	leWerario	

Leggere	comprendere	ed	interpretare	
tesS	giornalisSci,	approfondimenS	
culturali,	inquadramento	storico-
sociale	

Saper	collegare	contenuS	afferenS	a	
più	discipline	ad	uno	stesso	nucleo	
temaSco	

Saper	aWualizzare	alcuni	dei	tesS	e	
temi	traWaS	

Saper	affrontare	e	gesSre	l’Esame	di	
Stato

~	28	ore	 Prove	orali	e	
scriWe
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• The	late	Victorians		

• The	Victorian	novel	compared	to	the	late	Victorian	novel		

R.L.	Stevenson:	Victorian	hypocrisy	and	the	double	in	literature		

(The)	Strange	case	of	Dr	Jekyll	and	Mr	Hyde	(1886)		

• Story	of	the	door	

• Jekyll’s	experiment		

BriDsh	imperialism	in	science	and	literature		

• The	BriSsh	Empire			

• Charles	Darwin	and	evoluSon	–	social	Darwinism	(Extra	materials:		hWps://wakelet.com/wake/
5FUFFR3EUSjgyGPH9I7_E)	

• Rudyard	Kipling,	‘The	white	man’s	burden’	(1899)	

• The	mission	of	the	colonizer	

• Joseph	Conrad,	’Heart	of	Darkness’	(1902)	(Summer	reading)	

• A	slight	clinking		

• The	horror		

• ‘An	Image	of	Africa...’	Chinua	Achebe’s	criSque	of	‘Heart	of	Darkness’		

• The	Danger	of	a	Single	Story,	Chiamamanda	Ngozi	Adichie,	TedGlobal	2009	

Cultural	and	historical	background:	The	Modern	Age		

Extra	materials:	hWps://wakelet.com/wake/gecHzcPVaCxQ5Guwv-Lwr	;	hWps://wakelet.com/wake/
j4ozk2eHSWbxmGK0HUCrw		

• From	The	Edwardian	Age	to	WWI		
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• 2030	Agenda	for	SDGs-Goal	5:	Gender	Equality:	the	suffrageWes	vs	the	suffragists	(BBC	arScle	
and	videos	(Materials:	hWps://view.genial.ly/60657f1ada2fe30ce2f43d6b)	

• Britain	and	WWI		

• The	Georgian	poets	v.	The	War	Poets	(Modern	poetry)	

The	War	Poets		

• Rupert	Brooke,	The	Soldier		

• Wilfred	Owen,	Dulce	et	Decorum	Est	(Extra	materials:	hWps://wakelet.com/wake/
Jln15eSUG2v_rNmLunbyX)	

• Siegfried	Sassoon,	Glory	of	Women		

IV	PERIOD	–	The	Age	of	Anxiety:	breaking	with	rules	and	convenDons.	T.S.	Eliot,	J.	
Joyce	and	V.	Woolf	(24	ore	ca.)	

Extra	materials:	hWps://wakelet.com/wake/gecHzcPVaCxQ5Guwv-Lwr	;	hWps://wakelet.com/wake/
j4ozk2eHSWbxmGK0HUCrw	

• The	Age	of	Anxiety	

• A	window	on	the	unconscious		

• The	inter-war	years	

• Modernism	and	modern	poetry:	

• Modernism	and	Symbolism	

T.	S.	Eliot	and	the	alienaDon	of	modern	man	

	The	Waste	Land	(1922)	

• The	Burial	Of	The	Dead	

• 	The	Fire	Sermon	
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• The	modern	novel:	psychological	novelists	(J.	Conrad),	experimental	novelists	(J.	Joyce	and	V.	
Woolf)	and	commiWed	novelists	(G.	Orwell)	

• The	interior	monologue	as	the	verbal	expression	of	the	psychic	phenomenon	known	as	‘stream	
of	consciousness’.	

• Indirect	[V.	Woolf’s	Mrs	Dalloway	(1925)]	

• direct	interior	monologue	(J.Joyce)		

• with	two	levels	of	narraSon	[Ulysses	(1922)]	(extra	materials	on	Showbie)	

• with	the	mind	level	of	narraSon	[Ulysses	(1922)]	(extra	materials	on	Showbie)	

• extreme	interior	monologue	[Finnegans	Wake,	(1939)]	(extra	materials	on	Showbie)	

JAMES	JOYCE:	a	modernist	writer	

Dubliners	(1914)	

• Eveline	(Eveline)	

• Comparing	literatures:	Joyce’s	Eveline	and	Winton’s	Raelene	[Tim	Winton,	The	Turning,	(2004)]	
(extra	materials	on	Showbie)	

VIRGINIA	WOOLF	and	‘moments	of	being	and	luminous	haloes’	

Extra	materials:	https://wakelet.com/i/invite?code=6dkqwn64;	https://wakelet.com/wake/
hX5M7kvYI1Baqk6_662SK


Mrs.	Dalloway	(1925)	

• Mrs	Dalloway	(first	lines	of	the	novel)	

• ‘The	most	exquisite	moment	of	her	whole	life’:	Clarissa	and	Sally.	What	is	love?	A	‘feminist’	
viewpoint.	

• Clarissa	and	SepSmus	(Neurosis	vs	Psychosis)	

• Clarissa's	party	

A	Room	of	One’s	Own	(1929)		

A	feminist	work	
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• Shakespeare’s	sister	(extra	materials	on	Showbie)	

Agenda	2030:	

Goal	5	-	GENDER	EQUALITY			(Materials:	https://view.genial.ly/60657f1ada2fe30ce2f43d6b)	

V	PERIOD	–	The	decay	of	the	American	Dream:	from	the	‘Lost	GeneraDon’	to	
the	‘Great	Depression’	(18	ore	ca.)	

• The	USA	in	the	first	decades	of	the	20th	century	

• A	new	generaSon	of	American	writers	

• F.S.	Fitzgerald:	the	writer	of	the	Jazz	Age:	

• ‘The	Great	Gatsby’	(1925)		

(Materials:	hWps://view.genial.ly/606037bb22e8260d25456486)	

• Nick	Meets	Gatsby	

• ‘The	Great	Gatsby’	directed	by	Baz	Luhrmann		

J.	STEINBECK		(Materials:	https://wakelet.com/wake/MN07TMKhncLjloA9SHTHp)	

• The	USA	in	the	first	half	of	the	20th	century	+	A	new	generaSon	of	American	writers	

• The	Grapes	of	Wrath	(1939)	

• Excerpts	and	more:	see	Wakelet	hWps://wakelet.com/wake/
MN07TMKhncLjloA9SHTHp	

Agenda	2030:	

Goal	1	-	NO	POVERTY;	Goal	8	-	DECENT	WORK	AND	ECONOMIC	GROWTH;	Goal	10	-	REDUCED	
INEQUALITIES	https://view.genial.ly/60657f1ada2fe30ce2f43d6b 

VI	PERIOD	–	The	40s,	the	50s	and	the	60s	in	the	U.K.	From	dystopia	to	
rebellion.	(	28	ore	ca.)		
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Extra	materials:	https://wakelet.com/wake/cbTYC0w85B2n0RnTY9XP8;	https://wakelet.com/

wake/ojKbWjbVtsDD5DTtoxd64;	https://wakelet.com/wake/ZhtwDQTOAOtQsqXfQiBE7;	
https://view.genial.ly/60657f1ada2fe30ce2f43d6b.	

• The	Second	World	War	

• The	post-war	years:	Britain	aíer	WWII		

Comparing	Literatures:


G.	ORWELL	and	poliDcal	dystopia


1984	(1949)	(Summer	reading)	

• Big	brother	is	watching	you	

• Newspeak	

• How	Can	You	Control	Memory	

M.	ATWOOD	and	N.	ALDERMAN:	poliDcal	dystopia	from	a	female	perspecDve	

The	Handmaid’s	Tale	(1985)	(Summer	reading)	

The	Power	(2016)		

Agenda	2030:	

Goal	5	-	GENDER	EQUALITY;	Goal	16	-	PEACE,	JUSTICE	AND	STRONG	INSTITUTIONS	

The	‘50s	and	the	’60s	in	the	UK		

• The	post-war	years	and	the	‘60s


YOUTH	AND	REBELLION	

• ‘A	Working	Class	Hero’	by	John	Lennon	

• The	‘Movement’:	P.	Larkin,	‘Annus	Mirabilis	(1974)	
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• A.	Sillitoe,	‘The	Loneliness	of	the	Long	Distance	Runner	(1959)	(Extra	materials	on	Showbie)	

• Burgess,	‘A	Clockwork	Orange’	(1962)	(Summer	reading)	

9.7.	MATEMATICA	

Docente:	Roberto	Gialdini	

	

Bergamini,	Barozzi,	Trifone,	”MatemaSca.blu	2.0,	5,	terza	edizione”,	Zanichelli.	
Materiali	forniS	dal	docente.	
	

La	classe	è	eterogenea,	perciò	a	fronte	di	un	gruppo	che	ha	mantenuto	uno	studio	costante	durante	tuWo	
l’anno	scolasSco,	una	parte	della	classe	è	 risultata	disconSnua	nello	studio	e	di	conseguenza	non	sempre	
solida	su	alcune	parS	chiave	del	programma.	

Durante	 tuWo	 l’anno	 scolasSco	 è	 stata	 faWa	 un’agvità	 di	 ripasso	 e	 rafforzamento	 delle	 competenze	
pregresse	per	permeWere	a	tug	gli	studenS	di	raggiungere	un	buon	livello	di	conoscenza	indispensabile	per	
svolgere	il	programma	in	modo	adeguato.	

Tug	gli	studenS	hanno	raggiunto	un	livello	sufficiente	e	in	alcuni	casi	ogmo.	

	

L’obiegvo	da	raggiungere	alla	fine	del	quinto	anno	è	lo	studio	completo	di	una	funzione,	il	calcolo	integrale	
di	funzioni	a	una	variabile	e	l’introduzione	al	calcolo	di	equazioni	differenziali	di	primo	ordine.	

Per	raggiungerlo	è	necessario	oWenere	competenze	solide	e	sicure	nel	calcolo	del	dominio	di	una	funzione,	
del	segno	di	una	funzione,	dei	limiS	e	della	derivata	prima	e	seconda	di	una	funzione,	nel	calcolo	integrale,	
oltre	a	una	adeguata	interpretazione	grafica	dei	risultaS	oWenuS.	

	

Le	 lezioni	hanno	 sempre	 seguito	alcuni	 fasi	principali	 durante	 le	quali	 si	 è	 inizialmente	 testato	 il	
raggiungimento	 delle	 competenze	 richieste	 nelle	 lezioni	 precedenS	 aWraverso	 domande	 orali	 e	
risoluzione	 degli	 esercizi	 assegnaS	 per	 casa,	 per	 passare	 poi	 alla	 spiegazione	 e	 applicazione	 dei	
nuovi	contenuS.	
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Durante	 la	 lezione	è	stato	riservato	un	ampio	spazio	dedicato	alla	risoluzione	di	esercizi	proposS	
dall’insegnante	 o	 dagli	 studenS	 stessi	 svolS	 in	 piccoli	 gruppi	 e	 talvolta	 individualmente	 per	
permeWere	 un	 confronto	 conSnuo	 sui	 contenuS	 e	 raggiungere	 una	 buona	 consapevolezza	 delle	
metodologie	risoluSve.	

Le	verifiche	sono	state	svolte	in	classe	in	modalità	scriWa.	

	

Le	 verifiche	 di	 apprendimento	 sono	 state	 svolte	 aWraverso	 quesiS	 di	 Spo	 orale	 quoSdiani	 sugli	
argomenS	svolS	nella	precedente	lezione	e	la	correzione	dei	compiS	assegnaS	per	casa,	mentre	le	
verifiche	sommaSve	di	fine	periodo	sono	sempre	state	scriWe.	

Le	 verifiche	 presentavano	 talvolta	 una	 o	 più	 domande	 di	 caraWere	 teorico	 ed	 esercizi	 di	
applicazione	dei	contenuS	richiesS.	

Nella	 valutazione	 finale	 si	 è	 sempre	 tenuto	 conto	 dalla	 capacità	 esposiSva	 e	 dell’uSlizzo	 di	 un	
adeguato	 linguaggio	 scienSfico	 oltre	 alla	 rielaborazione	 e	 capacità	 da	 parte	 dello	 studente	 di	
affrontare	esercizi	non	ripeSSvi	meWendo	in	luce	anche	le	abilità	logiche	e	di	calcolo.	

	

ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI
TEMPO	IN	

ORE
TIPO	DI	PROVE
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LimiS	di	funzioni,	il	
calcolo	dei	limiS	e	la	
conSnuità	delle	
funzioni	

Saper	definire,	riconoscere	e	rappresentare	
graficamente	i	limiS	e	saper	calcolare	i	limiS	di	
una	funzione.	

Saper	definire	una	funzione	conSnua	e	saper	
applicare	i	teoremi	traWaS	sulla	conSnuità	di	
una	funzione	

Saper	classificare	e	disSnguere	i	punS	di	
disconSuità	di	una	funzione.

~20	ore Prove	scriWe

Derivate	e	i	teoremi	
del	calcolo	
differenziale	

Saper	definire	e	calcolare	la	derivata	di	una	
funzione	e	sfruWarla	per	studiare	la	monotonìa	
di	una	funzione	e	trovare	le	reWe	tangenS	a	
una	funzione.	

Saper	applicare	i	teoremi	traWaS	sul	calcolo	
differenziale.	

Saper	riconoscere	e	classificare	i	punS	di	non	
derivabilità.

	~24	ore

Prove	scriWe

Studio	di	funzione	e	
problemi	di	
ogmizzazione	

Saper	tracciare	il	grafico	di	una	funzione	
seguendo	tug	i	passaggi	di	uno	studio	di	
funzione	completo.	

Saper	modellizzare	un	problema	di	realtà	per	
riuscire	ogmizzarlo.

~24	ore	

Prove	scriWe

Integrali	indefiniS	

Conoscere	la	definizione	di	primiSva	e	di	
integrale	indefinito.	

Saper	calcolare	l’integrale	indefinito	di	una	
funzione	uSlizzando	il	metodo	opportuno.

~24	ore

Prove	scriWe
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Integrali	definiS	

Conoscere	i	teoremi	del	calcolo	integrali	a	
sapere	come	applicarli	alla	risoluzione	dei	
problemi	proposS.	

Sapere	calcolare	l’area	di	una	regione	limitata	
di	piano	con	l’uSlizzo	degli	integrali.	

Sapere	calcolare	il	volume	di	un	solido	
oWenuto	dalla	rotazione	di	una	curva	aWorno	
all’asse	x	e	all’asse	y.

~24	ore

Prove	scriWe

Equazioni	differenziali	

Conoscere	la	definizione	di	equazione	
differenziale	e	di	problema	di	Cauchy.	

Sapere	risolvere	equazioni	differenziali	del	
primo	ordine.

~	20	ore

Prove	scriWe

Modulo ContenuD	
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LimiS	di	funzioni,	il	calcolo	dei	
limiS	e	la	conSnuità	delle	
funzioni	

Definizioni	di	limite	di	una	funzione.	

Rappresentazione	grafica	dei	limiS.	

Calcolo	dei	limiS:	forme	determinate,	forme	indeterminate,	limiS	
notevole,	ordine	di	infiniS	e	infinitesimi.	

Funzioni	conSnue.	

Teorema	di	Weierstrass,	teorema	dei	valori	intermedi,	teorema	di	
esistenza	degli	zeri	e	teorema	del	confronto.	

Classificazione	dei	punS	di	disconSnuità.

Derivate	e	i	teoremi	del	calcolo	
differenziale

Definizione	analiSca	e	geometrica	di	derivata.	

Calcolo	della	derivata	di	funzioni	semplici	e	di	funzioni	composte.	

Ricerca	della	reWa	tangente	a	una	funzione.	

Rapporto	fra	conSnuità	e	derivabilità.	

Classificazione	e	ricerca	dei	punS	di	non	derivabilità.	

Studio	del	segno	della	derivata	prima	di	una	funzione	e	gli	
intervalli	di	monotonìa.	

Teorema	di	Rolle,	teorema	di	Lagrange	e	teorema	di	De	L’Hopitàl.

Studio	di	funzione	e	problemi	di	
ogmizzazione	

Ricerca	degli	asintoS	di	una	funzione.	

PunS	stazionari	e	loro	classificazione.	

Flessi	a	tangente	obliqua.	

Studio	di	funzione	completo	fino	allo	studio	del	segno	della	
derivata	seconda	e	al	grafico	della	funzione.	

Problemi	di	ogmizzazione.

Integrali	indefiniS

Definizione	di	primiSva	di	una	funzione.	

Definizione	di	integrale	indefinito.	

Calcolo	di	integrali	semplici	e	composS.	

Metodo	di	integrazione	per	parS.	

Metodo	di	integrazione	per	sosStuzione.	

Integrazione	di	funzioni	razionali	fraWe.
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9.8.	FISICA	

Docente:	Cecilia	Bulgarelli	

	

Ugo	Amaldi,	“L’Amaldi	per	i	licei	scienSfici.blu”,	Zanichelli		
Materiali	forniS	dal	docente.	
	

La	 classe	 è	 eterogenea:	 una	 parte	 si	 è	 contraddisSnta	 per	 un	 impegno	 costante	 e	 uno	 studio	
adeguato,	mentre	un	gruppo	di	studenS	ha	manifestato	un	impegno	disconSnuo	e	uno	studio	poco	
approfondito.	

Il	 percorso	 di	 tuWo	 l’anno	 scolasSco	 è	 stato	 accompagnato	 da	 una	 costante	 agvità	 di	 ripasso	 e	
potenziamento	 al	 fine	 di	 permeWere	 a	 tug	 gli	 studenS	 di	 raggiungere	 il	 livello	 di	 conoscenza	
necessario	per	svolgere	il	programma	in	modo	adeguato.	

Le	 competenze	 disciplinari	 acquisite	 risultano	 eterogenee:	 tug	 gli	 studenS	 hanno	 raggiunto	 un	
livello	sufficiente,	in	alcuni	casi	molto	molto	buono.	

	

Integrali	definiS

Teorema	fondamentale	del	calcolo	integrale.	

Teorema	della	media.	

Calcolo	di	aree	di	trapeziodi	o	di	regioni	piane	racchiuse	da	due	
funzioni	con	l’uSlizzo	degli	integrali.	

Calcolo	di	volumi	di	solidi	generaS	dalla	rotazione	di	una	funzione	
aWorno	all’asse	x	e	all’asse	y.	

Gli	integrali	impropri.

Equazioni	differenziali

Definizione	di	equazione	differenziale.	

Definizione	di	problema	di	Cauchy.	

Equazioni	differenziali	a	variabili	separabili.	

Equazioni	differenziali	lineari	del	primo	ordine.
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Gli	obiegvi	formaSvi	si	possono	riassumere	nei	seguenS	punS:	

• sviluppare	la	capacità	di	rielaborazione	e	argomentazione	degli	argomenS	traWaS;	

• Comprendere	e	padroneggiare	il	linguaggio	specifico	della	disciplina;	

• Formalizzare	 un	 problema	 applicando	 strumenS	 matemaSci	 e	 disciplinari	 rilevanS	 per	 la	
risoluzione;	

• Valutare	potenzialità	e	limiS	di	un	modello;	

• Interpretare	 teorie	 fisiche,	 maturando	 la	 consapevolezza	 criSca	 del	 nesso	 tra	 lo	 sviluppo	 del	
sapere	scienSfico	e	il	contesto	storico-culturale.	

	

Le	lezioni	sono	state	progeWate	e	condoWe	adoWando	le	seguenS	strategie:		

• Domande	 orali	 e	 correzione	 degli	 esercizi	 assegnaS	 per	 casa	 al	 fine	 di	 verificare	
l’acquisizione	di	conoscenze	e	abilità	

• Lezioni	dialogate	e	spiegazioni	realizzate	anche	tramite	materiali	mulSmediali,	simulazioni,		
video	di	esperimenS	

• Lavori	di	gruppo	per	la	risoluzione	di	esercizi	o	la	rielaborazione	criSca	di	documenS	

• MomenS	di	verifica	e	confronto	collegvo	

Durante	 le	 lezioni	 è	 stato	 dedicato	 ampio	 spazio	 alla	 risoluzione	 di	 esercizi	 in	 piccoli	 gruppi	 o	
individualmente	(con	la	guida	del	docente),	per	permeWere	un	confronto	conSnuo	sui	contenuS	e	
raggiungere	una	buona	consapevolezza	delle	metodologie	risoluSve.	

Le	verifiche	sono	state	svolte	sempre	in	classe	in	presenza,	in	forma	sia	scriWa	che	orale.	

	

Le	 verifiche	di	 apprendimento	 formaSve	di	 sono	basate	 su	 colloqui	orali	 e	 correzione	di	 esercizi	
assegnaS	 per	 compito.	 Le	 verifiche	 sommaSve	 si	 sono	 svolte	 in	 forma	 scriWa	 nei	 primi	 quaWro	
periodi	 (presentando	 domande	 di	 caraWere	 teorico	 ed	 esercizi	 di	 applicazione	 dei	 contenuS	
richiesS)	e	in	forma	orale	per	gli	ulSmi	due	periodi.	

I	seguenS	punS	riassumono	i	criteri	uSlizzaS	per	la	valutazione:	

• conoscenza	dei	contenuS	specifici;	

• capacità	di	analisi	e	rielaborazione;	
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• saper	applicare	le	conoscenze	teoriche	alla	risoluzione	di	problemi	ed	esercizi	di	varia	
complessità;	

• capacità	di	effeWuare	collegamenS;	

• qualità	dell’esposizione:	capacità	argomentaSva	e	uSlizzo	del	lessico	specifico.	

	

MODULI OBIETTIVI	SPECIFICI

TEMPO	
IN	ORE	
(50	
minuD)

TIPO	DI	PROVE

Campo	magneSco

Saper	definire	flusso	e	circuitazione	del	
campo	magneSco	ed	eleWrico	staSco.	
Enunciare	il	teorema	di	Gauss	per	il	campo	
eleWrico	e	per	il	campo	magneSco.	
Enunciare	il	teorema	di	Ampere.	

Determinare	la	forza	di	Lorentz	su	una	
parScella	carica	e	analizzare	il	moto	di	
cariche	eleWriche	all’interno	di	campi	
eleWrici	e	magneSci	uniformi.

20	ore Prove	scriWe
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Induzione	
eleWromagneSca	

Descrivere	ed	interpretare	esperimenS	
legaS	al	fenomeno	dell’induzione.	

Applicare	la	legge	di	Faraday-Neumann-
Lentz	per	determinare	intensità	e	verso	
della	corrente	indoWa.	

Spiegare	il	funzionamento	di	un	
alternatore	e	le	caraWerisSche	della	
corrente	alternata.	

Descrivere	il	fenomeno	dell’autoinduzione	
e	spiegare	il	significato	fisico	
dell’induWanza.	

Analizzare	un	circuito	RL.	

Spiegare	il	funzionamento	di	un	
trasformatore.

30	ore

Prove	scriWe

Onde	
eleWromagneSche	

Confrontare	tra	loro	il	campo	eleWrico	
staSco	e	quello	indoWo.	

Saper	descrivere	il	paradosso	di	Ampere.	
Enunciare	e	commentare	le	equazioni	di	
Maxwell.	

Conoscere	le	caraWerisSche	di	un’onda	
eleWromagneSca,	descriverne	la	
propagazione,	la	produzione	e	la	ricezione.	

Interpretare	il	fenomeno	della	
polarizzazione.	

Descrivere	le	parS	che	compongono	lo	
speWro	eleWromagneSco.

20	ore

Prove	scriWe	e	
orali		
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RelaSvità	speciale	

Riconoscere	la	contraddizione	tra	
meccanica	classica	ed	eleWromagneSsmo,	
inquadrando	il	dibagto	all’interno	del	
contesto	storico.	

Saper	spiegare	la	prospegva	operazionista	
uSlizzata	da	Einstein	e	le	sue	conseguenze.	

Dimostrare	che	le	trasformazioni	di	Lorentz	
rappresentano	un'estensione	delle	
trasformazioni	galileiane.	

Enunciare	i	postulaS	della	RelaSvità	
speciale	e	analizzare	gli	effeg	relaSvisSci	
sia	tramite	esperimenS	mentali	che	
tramite	le	trasformazioni	di	Lorentz.	

Saper	costruire	il	diagramma	spazio-tempo	
di	Minkowski	e	uSlizzarlo	per	mostrare	la	
relaSvità	della	simultaneità;	mostrare	il	
legame	tra	la	distanza	spazio-temporale	tra	
due	evenS	e	il	possibile	nesso	causale	tra	
essi.	

Definire	i	due	invarianS	relaSvisSci	e	
dimostrarne	l’invarianza.

20	ore

Prove	orali

Crisi	della	fisica	
classica

Saper	descrivere	il	modello	di	corpo	nero	e	
il	percorso	che	ha	portato	all’ipotesi	di	
Plank.	Riconoscere	nel	modello	di	
interazione	radiazione	-	materia	proposto	
da	Plank	l’elemento	di	novità	rispeWo	alla	
fisica	classica.	

Saper	descrivere	l’effeWo	fotoeleWrico	e	
l’apparato	sperimentale	di	Lenard,	
individuare	gli	aspeg	dei	daS	sperimentali	
in	disaccordo	con	la	fisica	classica.	Spiegare	
come	l’interpretazione	di	Einstein	risolve	
tali	contraddizioni.

10	ore

Prove	orali	
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Modulo ContenuD	

Campo	magneSco	

Flusso	e	teorema	di	Gauss	per	il	campo	magneSco	e	
confronto	con	il	campo	eleWrico.	

Circuitazione	del	campo	magneSco	e	Teorema	di	Ampere.	

Moto	di	parScelle	cariche	all’interno	di	campi	eleWrici	e	di	
campi	magneSci	(forza	di	Lorentz).	

SpeWrometro	di	massa,	seleWore	di	velocità,	ciclotrone,	
effeWo	Hall,	esperimento	di	Thomson.

Induzione	eleWromagneSca

Esperienza	di	Faraday	e	legge	di	Faraday-Neumann-Lentz	
(forza	eleWromotrice	media	e	istantanea).	

Analisi	della	fem	indoWa:	moto	di	una	barreWa	conduWrice	
all’interno	di	un	campo	magneSco,	correnS	di	focault.	

Alternatore,	caraWerisSche	della	corrente	alternata.	

Autoinduzione,	induWanza	e	circuiS	RL.	

Trasformatore.

Onde	eleWromagneSche

Differenza	tra	campo	eleWrico	indoWo	e	campo	eleWrico	
staSco.	

Il	paradosso	di	Ampere	e	il	campo	magneSco	indoWo.	

Equazioni	di	Maxwell.	

Onde	eleWromagneSche:	propagazione	e	caraWerisSche,	
sorgenS	(antenna	a	dipolo)	e	ricezione.	Energia,	intensità	e	
quanStà	di	moto.	

Polarizzazione	delle	onde	eleWromagneSche.	

SpeWro	eleWromagneSco.
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9.9.	SCIENZE	NATURALI	

Docente:	Eleonora	DerlindaS	

	

- Phelan,	 Pignocchino	 -	 “Le	 scienze	 naturali-	 Complessità	 e	 interazioni	 nella	 Terra	 e	 nei	
vivenS”,	vol.3,	Zanichelli.	

- Materiali	didagci	forniS	dal	docente.	

 

La	 classe	 ha	mostrato	 generalmente	 un	 buon	 livello	 di	 interesse	 nei	 confronS	 della	materia.	 Le	
competenze	disciplinari	acquisite	risultano	eterogenee,	di	 livello	variabile	da	sufficiente	a	ogmo,	
sia	 per	 quanto	 riguarda	 la	 conoscenza	 dei	 principali	 processi	 biochimici	 e	 biotecnologici	 sia	
relaSvamente	 alle	 temaSche	 di	 sostenibilità	 ambientale	 dell’	 Agenda	 2030.	 La	 metodologia	
didagca	 laboratoriale	uSlizzata	ha	sviluppato	 la	capacità	di	 contestualizzare	 i	 conceg	acquisiS	e	
creare	 collegamenS	 tra	 la	 teoria	 del	 testo	 e	 la	 realtà,	 inducendo	un	 approccio	 criSco.	Nel	 corso	

RelaSvità	speciale

Principio	di	relaSvità	di	Galileo,	trasformazioni	di	Galileo	e	
legge	di	composizione	delle	velocità	classica.	

Inconciliabilità	tra	meccanica	ed	eleWromagneSsmo:	l’ipotesi	
dell’etere	e	l’esperimento	di	Michelson	e	Morley.	

Trasformazioni	di	Lorentz.	

Einstein	e	la	prospegva	operazionista:	definizione	operaSva	
di	evento,	tempo	dell’evento,	lunghezza	propria	e	impropria,	
spazio	e	tempo	come	relazione	tra	gli	evenS.	

I	postulaS	della	relaSvità	speciale	e	gli	effeg	relaSvisSci:	
analisi	tramite	gli	esperimenS	mentali	e	le	trasformazioni	di	
Lorentz.	

Diagrammi	spazio-tempo	di	Minkowski.	Nesso	causale	tra	
due	evenS.	Primo	invariante	relaSvisSco.	

Energia	cineSca	relaSvisSca	e	secondo	invariante	

Crisi	della	fisica	classica
Radiazione	del	corpo	nero:	Plank	e	l’ipotesi	dei	quanS.	

EffeWo	fotoeleWrico	e	l’interpretazione	di	Einstein
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dell’anno	 scolasSco	 si	 è	 potuto	 notare	 un	 miglioramento	 generale	 della	 classe	 in	 termini	 di	
interesse	e	affinità	verso	la	disciplina	e	il	crescente	possesso	della	terminologia	specifica,	anche	se	
padroneggiato	a	 livelli	differenS.	 In	generale	 l’assimilazione	dei	contenuS	da	parte	della	maggior	
parte	della	classe	si	può	considerare	discreta.	

	

L’agvità	 didagca	 laboratoriale	 ha	 voluto	 dotare	 gli	 studenS	 degli	 strumenS	 uSli	 a	 partecipare	
agvamente	alla	lezione	e	ricavare	autonomamente	i	conceg	chiave	oggeWo	di	studio.	Gli	obiegvi	
didagci	prefissaS	sono	i	seguenS:	acquisire	la	conoscenza	dei	principali	processi	biochimici,	delle	
principali	biotecnologie	moderne	e	delle	relaSve	applicazioni	più	aWuali;	acquisire	consapevolezza	
dei	principali	 temi	 legaS	alla	 sostenibilità	ambientale	e	alla	 transizione	ecologica	 in	aWo	a	 livello	
globale.	Gli	obiegvi	di	apprendimento	prefissaS	sono	i	seguenS:	acquisire	la	capacità	di	uSlizzo	di	
un	testo	scienSfico	di	media	difficoltà	e	saper	svolgere	confronS	fra	i	contenuS	didagci	del	testo	e	
le	 temaSche	 di	 aWualità;	 usare	 e	 potenziare	 gli	 strumenS	 essenziali	 del	 ragionamento	 logico;	
uSlizzare	correWamente	il	linguaggio	scienSfico.	

 

La	 didagca	 ha	 previsto	 lezioni	 prevalentemente	 laboratoriali,	 cosStuite	 da	 alcune	 fasi	
consequenziali:	presentazione	alla	classe	dell’argomento	della	lezione	e	delle	relaSve	competenze	
previste	aWraverso	l’uso	di	strumenS	personalizzaS	(file,	supporS	mulSmediali,	ecc..);	indicazioni	di	
lavoro	in	classe,	autonomo	o	di	gruppo;	agvità	di	laboratorio	aWraverso	cui	ricavare	agvamente	i	
contenuS	 mediante	 l’uso	 di	 tesS,	 fonS	 mulSmediali	 o	 di	 altro	 Spo,	 da	 definirsi	 ogni	 volta;	
riproposizione	dei	contenuS	aWraverso	agvità	di	varia	natura	(presentazioni,	ricerche,	esposizioni,	
produzioni,	ecc…).		

	

Nonostante	la	fine	dell’emergenza	sanitaria	 i	ragazzi	che	per	qualsiasi	moSvo	non	erano	presenS	in	classe	
avevano	 la	possibilità	di	 collegarsi	 con	 l’insegnante	e	di	 seguire	 la	 lezione	da	casa,	qualora	 lo	 ritenessero	
opportuno.	
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I	criteri	di	valutazione	hanno	tenuto	conto	di	diversi	faWori:		

- l’interesse	 mostrato	 verso	 la	 materia	 e	 l’impegno	 e	 la	 collaborazione	 durante	 lo	
svolgimento	delle	agvità	somministrate,	sia	individuali	sia	di	gruppo;		

- il	livello	di	acquisizione	delle	competenze	previste	nei	diversi	moduli;		

- l’uSlizzo	 perSnente	 del	 linguaggio	 specifico	 al	 fine	 di	 una	 correWa	 esposizione	 degli	
argomenS;		

- la	capacità	di	rielaborare	i	singoli	conceg	per	poi	riproporli	in	modo	integrato,	con	criScità	
e	consequenzialità	logica.		

Il	 percorso	 didagco	 ha	 condoWo	 al	 conseguimento	 di	 livelli	 eterogenei	 per	 ciascun	 criterio	 di	
valutazione	all’interno	della	classe.		

La	verifica	relaSva	all’apprendimento	è	stata	effeWuata	in	modo	sistemaSco	aWraverso	prove	orali	
sugli	 argomenS	 svolS,	 correzione	 da	 parte	 della	 docente	 di	 esercizi	 assegnaS	 come	 lavoro	
domesSco	e	esposizione	da	parte	degli	alunni	di	materiali	elaboraS	in	autonomia.		

Le	verifiche	scriWe	soWo	forma	di	quiz	o	domande	aperte	sono	state	somministrate	periodicamente	
con	l’obiegvo	di	testare	la	preparazione,	la	capacità	di	sintesi	e	di	espressione	mediante	l’uSlizzo	di	
lessico	tecnico	e	la	capacità	di	effeWuare	opportuni	collegamenS	da	parte	degli	allievi.	

	

MODULI	 	
OBIETTIVI	SPECIFICI

TEMPO	IN	
ORE	(50	
minuS)

TIPO	DI	PROVE

Metabolismo	
cellulare	e	ATP;	

proteine	e	
lipidi		

Comprendere	il	significato	di	metabolismo,	
saper	disSnguere	le	reazioni	anaboliche	da	
quelle	cataboliche	e	riconoscere	il	ruolo	
fondamentale	degli	enzimi

22	ore Prova	scriWa

Conoscere	la	struWura	e	le	funzioni	delle	
proteine

Conoscere	e	comprendere	le	basi	
dell’agvità	enzimaSca,	in	che	modo	viene	
regolata	e	contestualizzarla	nel	processo	
metabolico
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Conoscere	la	struWura	e	la	funzione	
dell’ATP,	comprendere	il	significato	di	
reazioni	accoppiate	e	fosforilazione

Conoscere	le	principali	caraWerisSche	dei	
lipidi	in	termini	di	struWura	e	funzione

CarboidraD;	
Glicolisi	e	

respirazione	
cellulare	

Sapere	descrivere	la	struWura	e	la	funzione	
dei	carboidraS	e	riconoscere	il	ruolo	
centrale	del	glucosio	nel	metabolismo	di	un	
organismo

20	ore Prova	scriWa

Comprendere	le	funzione	della	glicolisi	e	
sapere	descrivere	le	tappe	principali

Comprendere	lo	scopo	della	fermentazione	
lagca	ed	alcolica	e	saperle	descrivere

Sapere	descrivere	le	tappe	principali	della	
respirazione	cellulare

Conoscere	la	decarbossilazione	ossidaSva	e	
sapere	descrivere	le	tappe	principali	e	il	
bilancio	energeSco	del	ciclo	di	Krebs

Sapere	come	e	dove	avviene	la	catena	di	
trasporto	degli	eleWroni	e	la	fosforilazione	
ossidaSva;	conoscere	il	bilancio	energeSco	
complessivo	della	respirazione	cellulare

Biotecnologie	

Conoscere	e	comprendere	il	ruolo	delle	
biotecnologie	oggi	e	la	differenza	fra	
biotecnologie	tradizionali	e	moderne

18	ore Prova	scriWa

Conoscere	i	meccanismi	della	tecnologia	
del	DNA	ricombinante:	enzimi	di	
restrizione,	ligasi,	eleWroforesi	su	gel

Conoscere	i	meccanismi	della	tecnologia	
del	DNA	ricombinante:	veWori	e	clonaggio	
genico

Conoscere	la	tecnologia	della	PCR	e	del	
sequenziamento	genico

Sapere	descrivere	cosa	sono	le	piante	
transgeniche	e	contestualizzare	il	loro	ruolo		
nell’agricoltura	moderna	

Ruolo	e	prospegve	delle	biotecnologie	
nella	diagnosi	e	nella	cura:	introduzione	al	
progeWo	genoma	umano	e	conceg	
generali		delll’ediSng	genomico	con	
CRISPR-Cas9
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Applicazioni	
delle	

biotecnologie	
nell’indagine	
scienDfica	
avanzata	

Comprendere	il	conceWo	di	epigeneSca	e	
conoscere	i	principali	meccanismi	
epigeneSci

18	ore Prova	scriWa

Sapere	spiegare	il	ruolo	della	trascriWomica	
nello	studio	dell’espressione	genica	

Conoscere	le	funzioni	e	le	applicazioni	delle	
cellule	staminali	

Comprendere	le	caraWerisSche	delle	cellule	
tumorali	e	l’uSlizzo	delle	linee	cellulari	
immortalizzate	come	modello	di	studio.

Vaccini	tradizionali	e	moderni	nel	contesto	
pandemico	di	Sars-Cov2

Chimica	dei	
materiali	

Conoscere	le	principali	caraWerisSche	dei	
polimeri,	come	funziona	una	torre	di	
frazionamento	e	sapere	la	differenza	fra	
omopolimeri	e	copolimeri

6	ore Prova	scriWa
Saper	descrivere	i	processi	di	
polimerizzazione	per	addizione	radicalica,	
caSonica	e	anionica	e	polimerizzazione	per	
condensazione

ConceI	di	
ecologia,	

sostenibilità	e	
fonD	

energeDche	
nello	studio	
dell’Agenda	

2030

Conoscere	i	conceg	di	base	dell’ecologia:	
ecosistemi,	reS	trofiche	e	cicli	
biogeochimici,	biodiversità	

16	ore Prova	scriWa

Conoscere	e	comprendere	l’effeWo	delle	
agvità	antropiche	sugli	ecosistemi	e	il	
conceWo	di	impronta	ecologica

Sapere	descrivere	le	cause	e	gli	effeg	del	
cambiamento	climaSco,	le	azioni	di	
miSgazione	e	di	adaWamento	(SDG13)

Sapere	disSnguere	le	fonS	energeSche	
tradizionali	e	rinnovabili	e	saperle	
contestualizzare	nell’ambito	della	
transizione	energeSca	(SDG7)

Avere	una	panoramica	delle	tecnologie	che	
sfruWano	l’energia	solare	e	conoscere	
l’uSlizzo	dell’idrogeno	come	veWore	di	
energia

Sapere	argomentare	intorno	alle	temaSche	
degli	SDG	9	(infrastruWure	intelligenS)

Sapere	argomentare	intorno	alle	temaSche	
degli	SDG	11	(	ciWà	e	comunità	sostenibili)
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Sostenibilità	e	
Agenda	2030

Sapere	argomentare	intorno	alle	temaSche	
degli	SDG	6	(acqua	pulita	e	servizi	igienici	
sanitari)

14	ore Prova	scriWa	

Sapere	argomentare	intorno	alle	temaSche	
degli	SDG	12	(produzione	e	consumo	
consapevoli)

Sapere	argomentare	intorno	alle	temaSche	
degli	SDG	15	(vita	sulla	Terra)

Programmazione						 	 Capitoli	del	testo

Metabolismo	
cellulare	e	ATP;	
proteine	e	lipidi		

		
		
		
		
	

	Le	funzioni	del	metabolismo	e	le	vie	metaboliche cap.1

Ruolo	delle	proteine	nel	metabolismo,	struWura	e	
funzione	

cap.1

	Gli	enzimi cap.1

	ATP	come	trasportatore	di	energia cap.1

	CaraWeri	generali	dei	lipidi

cap.4	

CarboidraD,	
Glicolisi	e	

respirazione	
cellulare

StruWura	e	funzione	dei	carboidraS	 Cap2

Glicolisi Cap2

Fermentazione	lagca	e	alcolica Cap2

Decarbossilazione	ossidaSva	e	ciclo	di	Krebs Cap2

Catena	di	trasporto	degli	eleWroni	e	fosforilazione	
ossidaSva	

Cap2
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Biotecnologie	

Biotecnologie	moderne	e	tradizionali cap.4

	La	tecnologia	del	DNA	ricombinante:	enzimi	di	
restrizione,	ligasi,	eleWroforesi	su	gel,	veWori	di	
clonaggio	e	clonaggio. cap.4

Applicazioni	delle	biotecnologie:	PCR,	
sequenziamento	genico,	progeWo	genoma	
umano	e	introduzione	all’ediSng	genomico	con	
tecnica	CRISPR-Cas9. Cap.	4	+	file	del	docente

Applicazioni	delle	biotecnologie:	le	piante	
transgeniche cap.4	+	file	del	docente

Applicazioni	delle	
biotecnologie	

nell’indagine	scienDfica	
avanzata	

Rimodellamento	della	cromaSna	ed	epigeneSca CAP	3	+	File	del	docente

TrascriWomica	come	esempio	di	applicazione	
biotecnologica	moderna	nell’analisi	
dell’espressione	dei	geni

file	del	docente

cellule	staminali	e	applicazioni	terapeuSche Cap.	3	+	file	del	docente

Cellule	tumorali	e	linee	cellulari	immortalizzate Cap.	3	+	file	del	docente

Vaccini	tradizionali	e	moderni	vaccini	a	mRNA	
nel	contesto	pandemico	di	Sars-Cov2

File	del	docente	

Chimica	dei	materiali

I	POLIMERI:	Polimeri	naturali	e	sinteSci;	
Torre	di	frazionamento;	Cracking	cataliSco	
Omopolimeri	e	copolimeri.

File	del	docente

MECCANISMI	DI	POLIMERIZZAZIONE:	
Polimerizzazione	per	addizione	radicalica,	
caSonica	e	anionica;	Polimerizzazione	per	
condensazione

File	del	docente

ConceI	di	ecologia,	
sostenibilità	e	fonD	
energeDche	nello	
studio	dell’Agenda	

2030	

Sostenibilità	e	
Agenda	2030

Introduzione	al	conceWo	di	ecologia,	
ecosistemi,	cicli	biogeochimici	e	breve	
introduzione	ai	servizi	ecosistemici File	del	docente

Biodiversità	ed	impronta	ecologica File	del	docente

SDG	13:	cause	ed	effeg	del	riscaldamento	
globale File	del	docente

SDG	7:	combusSbili	fossili,	decarbonizzazione	e	
energia	da	fonS	rinnovabili File	del	docente

Pannelli	solari,	celle	fotovoltaiche;	uSlizzo	
dell’idrogeno	come	veWore	di	energia

File	del	docente

SDG	9:	ruolo	delle	infrastruWure	nello	sviluppo	
sostenibile

File	del	docente

SDG	11:	ciWà	e	comunità	sostenibili File	del	docente

SDG	12:	consumo	e	produzione	consapevoli File	del	docente
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9.10.	STORIA	DELL’ARTE	

Docente:	Francesco	Lenzini	

	

- Libro	di	testo:	Cricco	-	Di	Teodoro.	Terza	edizione	volume	verde.	Zanichelli	editore.	
- Materiali	integraSvi	forniS	dal	docente	

	

La	 classe	 ha	 evidenziato	 un	 soddisfacente	 livello	 di	 interesse	 e	 partecipazione,	 presentando	 in	
termini	generali	una	buona	preparazione	nella	materia	nonostante	qualche	eterogeneità	di	apporS	
e	conSnuità	nei	risultaS.	Le	competenze	disciplinari	acquisite	per	quanto	riguarda	la	conoscenza	e	
la	 collocazione	 spazio	 temporale	 delle	 principali	 correnS	 arSsSche	 e	 dei	 fenomeni	 legaS	 al	 loro	
sviluppo	 risultano	ben	assimilate	per	 la	maggior	parte	degli	 studenS	e	 comunque	 sufficienS	per	
coloro	 che	 hanno	 mostrato	 qualche	 difficoltà.	 Il	 taglio	 interdisciplinare	 in	 conSnuità	 con	
l’insegnamento	 svolto	 negli	 anni	 precedenS	 ha	 tentato	 di	 sviluppare	 la	 capacità	 di	 creare	
collegamenS	 e	 sviluppare	 un	 approccio	 criSco	 allontanandosi	 da	 uno	 studio	 meramente	
nozionisSco.	 In	 sintesi	 l’assimilazione	generale	dei	 contenuS	della	 classe	è	mediamente	buono	e	
sono	state	acquisite	competenze	trasversali	relaSve	al	lavoro	di	gruppo	grazie	al	costante	supporto	
didagco	delle	agvità	laboratoriali.	

	

Il	 lavoro	effeWuato	durante	l’anno	ha	cercato	di	raggiungere	tre	obiegvi:	una	buona	competenza	
disciplinare	a	livello	contenuSsSco,	una	soddisfacente	capacità	di	rielaborazione	e	di	analisi	criSca	
dei	 fenomeni	 arSsSci,	 l’acquisizione	 di	 un	 lessico	 appropriato	 in	 un	 contesto	 esposiSvo-	
argomentaSvo	più	maturo.		

	

SDG	6:	acqua	pulita	e	servizi	igienici	sanitari	 File	del	docente

SDG	15:	vita	sulla	Terra																																													 File	del	docente
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Lo	 sviluppo	del	programma	ha	 seguito	 l’ordine	cronologico	e	 temaSco	del	 libro	di	 testo	al	quale	
sono	 staS	 affiancaS	 altri	 materiali	 didagci	 proposS	 dal	 docente	 quali	 fonS	 ulteriori	 e	 opere	
supplementari	 rispeWo	 a	 quanto	 segnalato	 dal	 volume	 in	 uso.	 Ogni	 macro-argomento	 è	 stato	
traWato	 anche	 aWraverso	 l’ausilio	 di	 agvità	 laboratori	 ali	 in	 cui	 gli	 studenS,	 con	 l’ausilio	 e	 la	
supervisione	del	 docente,	 hanno	 a	 loro	 volta	 prodoWo	materiali	 autonomi	 quali	 video	dal	 taglio	
documentarisSco	o	presentazioni	da	condividere	oralmente	con	i	compagni.	Questo	approccio	ha	
permesso	 loro	 di	 sviluppare	 una	 maggiore	 coscienza	 della	 argomenS	 traWaS,	 che	 sono	 staS	
rielaboraS	criScamente	in	modo	autonomo.	Lo	studio	a	casa	ha	beneficiato	di	quesS	strumenS	così	
come	degli	appunS	presi	con	conSnuità	soWo	la	supervisione	del	docente.		

Nonostante	la	fine	dell’emergenza	sanitaria	i	ragazzi	che	per	qualsiasi	moSvo	non	erano	presenS	in	
classe	avevano	la	possibilità	di	collegarsi	con	l’insegnante	e	di	seguire	la	lezione	da	casa,	qualora	lo	
ritenessero	opportuno.	

	

Le	 verifiche	 relaSve	 all’apprendimento	 sono	 state	 effeWuate	 alla	 fine	 di	 ogni	 ambito	 temaSco	
traWato	e	 sono	 state	 svolte	prevalentemente	 in	 forma	 scriWa.	 Le	 verifiche	di	 andamento	 si	 sono	
svolte	 prevalentemente	 in	 forma	 orale	 e	 tramite	 le	 presentazioni	 delle	 agvità	 laboratori	 ali.	 Le	
prove	hanno	sempre	tentato	di	porre	 le	quesSoni	 in	forma	tale	da	poter	favorire	risposte	aperte	
all’interdisciplinarità	 e	 ad	 uno	 sviluppo	 complesso	 piuWosto	 che	 ad	 una	mera	 acquisizione	 delle	
nozioni	di	base.			

	

ARGOMENTI OBIETTIVI	SPECIFICI
TEMPO	IN	

ORE
TIPO	DI	PROVE

Il	fenomeno	degli	

ImpressionisS

Comprendere	i	principi	fondaSvi	dell'Impressionismo	e	

come	quesS	si	siano	manifestaS	nella	produzione	dei	

maestri.	Comprendere	le	caraWerisSche	sSlisSche	e	

tecniche	principali	di	questa	corrente.

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali

Il	post-Impressionismo

Riconoscere	le	differenS	tendenze	post	Impressioniste	

e	i	loro	maggiori	interpreS	cogliendone	gli	elemenS	

essenziali	anche	in	comparazione	con	i	fenomeni	

precedenS.

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali
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La	rivoluzione	Cubista

Comprendere	i	principi	fondaSvi	del	Cubismo	e	come	

quesS	si	siano	manifestaS	nella	produzione	dei	

maestri.	Comprendere	le	caraWerisSche	sSlisSche	e	

tecniche	principali	di	questa	corrente.

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali

Il	Futurismo

Comprendere	i	principi	fondaSvi	del	Futurismo	nel	loro	

contesto	storico	e	saperne	riconoscere	le	principali	

caraWerisSche	sSlisSche	e	tecniche	anche	in	

comparazione	con	altri	movimenS	d’avanguardia.	

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali

Il	Surrealismo	e	l’arte	

dell’inconscio

Comprendere	i	principi	fondaSvi	del	Surrealismo	e	

come	quesS	si	siano	manifestaS	in	forma	differenziata	

a	seconda	degli	interpreS	principali	disSnguendone	i	

percorsi	arSsSci.

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali

L’astragsmo	e	la	
ricerca	di	un	nuovo	
linguaggio	

	Comprendere	i	principi	fondaSvi	dell’astragsmo	
e	riconoscere	nei	diversi	percorsi	arSsSci	il	
tentaSvo	di	costruire	un	nuovo	linguaggio	arSsSco	
autonomo	non	più	debitore	nei	confronS	della	
realtà	percepibile.

~5	ore

Prove	scriWe,		

esposizione	di	

lavori	laboratoriali

Modulo ContenuD	

Il	fenomeno	degli	ImpressionisS	
• Manet	e	l'alba	dell'Impressionismo		
• Dal	descrigvo	all’evocaSvo.	La	roWura	impressionista.	
• I	grandi	maestri	ImpressionisS:	Monet,	Degas,	Renoir	

Il	post-Impressionismo
• Van	Gogh	Gauguin	e	le	tendenze	post-impressioniste	
• L’esperienza	della	Vienna	della	Secessiome:	Gustav	Klimt.	
• Verso	le	Avanguardie:	l'Espressionismo	

La	rivoluzione	Cubista
• Il	periodo	pre-cubista	di	Picasso	
• 	Picasso	e	Braque	l’esperienza	del	cubismo	analiSco	
• Le	fasi	evoluSve	del	cubismo	

Il	Futurismo

• L’ideale	esteSco	futurista	
• Boccioni:	il	profeta	del	futurismo		
• Balla:	l’esteSca	del	movimento	
• Sant’Elia	e	la	ciWà	del	futuro	

Il	Surrealismo	e	l’arte	dell’inconscio

• AutomaSsmi	psichici	e	dimensione	onirica	
• Mirò:	una	lente	fantasSca		
• MagriWe:	il	paradosso	del	quoSdiano	
• Dalì:	visioni	tra	il	sogno	ed	ossessione
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9.11.	EDUCAZIONE	RELIGIOSA	

Docente:	Francesco	Soloperto	

Materiali	forniS	dalla	docente.	

La	 classe	 5	 si	 presenta	 come	 un	 gruppo	 posiSvo	 e	 moSvato	 a	 lavorare	 durante	 il	 periodo	 di	
religione.	 Il	 comportamento	 è	 molto	 correWo.	 Gli	 intervenS	 sono	 perSnenS	 e	 desiderosi	 di	
approfondire	i	temi	proposS	e	il	confronto.	L’interesse	e	la	partecipazione	sono	buoni.	

Le	 finalità	 della	 disciplina:	 concorrere	 a	 promuovere	 la	 conoscenza	 della	 cultura	 religiosa	 per	 la	
formazione	dell’uomo	e	del	ciWadino	e	ad	illustrare	tuWe	le	culture	religiose	in	parScolare	i	principi	
del	caWolicesimo	che	fanno	parte	del	patrimonio	storico	del	nostro	paese.	

Offrire	 contenuS	 e	 strumenS	 specifici	 per	 una	 leWura	 della	 realtà	 storico-culturale	 in	 cui	 gli	
studenS	vivono;	viene	incontro	ad	esigenze	di	verità	e	di	ricerca	sul	senso	della	vita;	contribuisce	
alla	 formazione	 della	 coscienza	morale	 e	 offre	 elemenS	 per	 scelte	 consapevoli	 e	 responsabili	 di	
fronte	al	problema	religioso.	

Obiegvi	 principali:	 indagare	 il	 rapporto	 io/realtà	 in	 tug	 i	 suoi	 ambiS.	 Riconoscere	 e	 giudicare	
l’aWeggiamento	di	domanda	presente	nell’uomo.	

Diverse	lezioni,	quest’anno,	sono	state	dedicate	alle	circostanze	aWuali,	in	parScolare	il	confliWo	in	
Ucraina.	

Le	lezioni	sono	state	svolte	seguendo	le	seguenS	metodologie:	

-	fase	di	spiegazione	aWraverso	filmaS	e	supporS	mulSmediali;	

-	dibagS,	dialoghi,	confronto	di	esperienze,	lavori	di	gruppo,	leWura	di	tesS.	

	

L’astragsmo	
• I	principi	di	un	nuovo	linguaggio	arSsSco	
• I	pionieri	dell’astragsmo
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Criteri	di	valutazione:	capacità	espressiva,	 impegno,	 interesse	e	collaborazione,	partecipazione	al	
dialogo,	ricerche	e	contribuS	personali.	

Verifiche:	dibagS	in	classe,	presentazione	di	argomenS	vari,	 lezioni	 frontali	proposte	dai	 ragazzi,	
contribuS	scrig	di	elaboraS	,	riflessioni	su	diverse	temaSche.	

	

MODULI ARGOMENTI
TEMP
O

MODALITÀ	

I	modulo:	rapporto	io-realtà	I

-	Io-scuola	

-	Io-educazione	

-	Io-limite	

-	Io-tecnologia	

-	Io-bellezza

10	ore

Dialogo	in	classe	

Produzione	
scriWa

II	modulo:	rapporto	io-realtà	II

C’è	qualcosa	di	prezioso	nelle	
serie	TV?	

Il	confliWo	in	Ucraina	

Quale	pace	

(intervenS,	domande,	
tesSmonianze)

10	ore

Dialogo	in	classe	

ContribuS	
personali	

III	modulo:	il	senso	religioso

-	La	domanda	di	senso	

-	AWeggiamenS	irragionevoli	

-	Come	nasce	la	domanda

6	ore
Dialogo	in	classe	

Lavori	di	gruppo	

Produzione	
scriWa
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9.12.	SCIENZE	MOTORIE	

Docente:	Gabriele	Rossi	

Gli	 alunni,	moSvaS	e	disponibili	 al	 dialogo	educaSvo,	hanno	 seguito	proficuamente	 il	 percorso	 formaSvo	
partecipando	 e	 rispondendo	 alle	 sollecitazioni	 didagche	 ed	 educaSve	 in	 modo	 apprezzabile,	 con	
conseguente	miglioramento	degli	 aspeg	relazionali	 relaSvi	al	 saper	 comunicare	e	 interagire,	 sugli	 aspeg	
culturali	 e	 sporSvi.	 Pertanto,	 il	 piano	 di	 proposte	 motorie	 finalizzato	 all’acquisizione	 di	 una	 piena	
consapevolezza	della	propria	corporeità,	rispondente	ai	bisogni	e	alle	esigenze	individuali	e	del	gruppo,	 	ha	
consenSto	a	un	buon	numero	di	allievi	di	registrare,	rispeWo	ai	livelli	di	partenza,	miglioramenS	significaSvi.	
RispeWosi,	 collaboraSvi	 e	 basaS	 sulla	 sSma	 reciproca	 i	 rapporS	 con	 l’insegnante.	 Nel	 complesso	
soddisfacente	anche	la	risposta	a	livello	teorico:	il	“fare”	è	stato	tradoWo	in	“saper	fare”	,	in	modo	da	saper	
portare	a	 termine	 l’agvità	motoria,	di	saperla	dosare,	di	saperne	valutare	gli	effeg,	di	essere	 in	grado	di	
capire	il	funzionamento	del	proprio	corpo.	

	

Potenziamento	fisiologico	

Il	potenziamento	fisiologico	è	stato	 inteso	come	intervento	agvo	sul	miglioramento	del	tono	dei	
vari	distreg	muscolari,	sia	come	intervento	di	compensazione	negli	squilibri	e	nelle	carenze	dello	
stesso.	

AWraverso	 circuiS	 specifici	 di	 lavoro	 si	 è	 portato	 l’alunno	 alla	 conoscenza	 del	 proprio	 livello	 e	
successivamente	alla	conoscenza	della	possibilità	di	sviluppo	dello	stesso.	

IV	modulo:	la	vocazione
-	progeWare	il	futuro	

-	la	voce	unica	dell’ideale	

6	ore

Dialogo	in	classe
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ParScolare	 aWenzione	 è	 stata	 posta	 nello	 sSmolare	 l’ascolto	 dei	 segnali	 di	 faSca	 o	 tensione,	 la	
distribuzione	 del	 proprio	 dispendio	 energeSco	 nel	 tempo,	 la	 valutazione	 dell’incremento	 della	
prestazione	come	presa	di	coscienza	della	propria	capacità	di	miglioramento.	

Rielaborazione	degli	schemi	motori	di	base	

La	rielaborazione	degli	schemi	motori	di	base	ha	previsto	l’analisi	e	la	sperimentazione	in	situazioni	
via	 via	 sempre	 più	 complesse	 di	 quelle	 matrici	 motorie	 in	 gran	 parte	 già	 assimilate	 come	
patrimonio	comune	a	tug.	

Consolidamento	del	caraZere,	sviluppo	del	senso	civico	e	della	socialità	

QuesS	 obiegvi	 sono	 staS	 streWamente	 collegaS	 alla	 materia	 stessa,	 infag	 ogni	 esercitazione	
praSca	ha	presupposto,	per	il	suo	correWo	svolgimento,	l’esistenza	di	regole	riconosciute	valide	da	
tug.		

La	puntualità,	il	rispeWo	dell’ambiente	e	degli	altri,	il	predisporsi	rapidamente	all’espletamento	dei	
preparaSvi	alla	lezione,	l’avviarsi	all’agvità	stessa	nella	convinzione	di	trarne	il	massimo	vantaggio	
con	beneficio	e,	allo	stesso	tempo,	diverSmento,	lo	star	bene	con	sé	stessi	e	con	i	compagni,	sono	
staS	contenuS	ed	obiegvi	di	ogni	esercitazione.		

La	disponibilità	ad	aiutare	 i	compagni	nelle	agvità	di	squadra	e	 il	 rispeWo	reciproco,	conquistato	
piano	 piano,	 hanno	 rappresentato	 la	 situazione	 nella	 quale	 ognuno	 ha	 potuto	 esprimere	
serenamente	 sé	 stesso,	 trovando	 incoraggiamento	 e	 apprezzamento	 da	 parte	 dei	 compagni	 e	
dell’insegnante,	collaborando	con	tug	ed	acceWando	il	proprio	ruolo	e	i	propri	limiS.		

Conoscenza	e	praDca	di	alcune	aIvità	sporDve	

QuesS	obiegvi	hanno	rivesSto	un	ruolo	fondamentale	di	collegamento	e	di	finalizzazione	dei	tre	
punS	 precedenS	 offrendo	 agli	 alunni,	 tramite	 la	 compeSzione	 e	 un	 sano	 agonismo,	 una	
moSvazione	 supplementare	 e	 rappresentando	 il	 momento	 migliore	 per	 verificare	 l’efficacia	 del	
proprio	gesto	e	misurare	i	propri	progressi.	

Informazioni	fondamentali	sulla	tutela	della	salute	e	prevenzione	degli	infortuni.	

Le	 suddeWe	 nozioni	 sono	 state	 fornite	 agli	 alunni	 nel	 primo	 periodo	 soWo	 forma	 di	 gioco/
quesSonario	 ed	 i	 ragazzi	 si	 sono	 dimostraS	 estremamente	 interessaS	 a	 tali	 temaSche,	
intervenendo	con	curiosità	ed	interesse.	
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Le	 scelte	metodologiche	 più	 idonee	 al	 raggiungimento	 degli	 obiegvi	 hanno	 tenuto	 conto	 delle	
esigenze	individuali,	dell’età	auxologica,	delle	carenze	condizionali	e	coordinaSve	in	relazione	alle	
struWure	e	agli	aWrezzi	a	disposizione.	Le	lezioni	sono	state	socializzanS	e	spesso	a	caraWere	ludico;	
si	 è	 cercato	 di	 coinvolgere	 tug	 i	 ragazzi,	 anche	 con	 intervenS	 individualizzaS.	 Per	 svolgere	 i	
contenuS	del	programma	si	sono	uSlizzate	sopraWuWo	lezioni	praSche	cercando	di	sviluppare	negli	
alunni	 la	 consapevolezza	 che	 ciò	 che	 si	 svolge	 in	 palestra,	 ha	 un	 riscontro	 teorico	 preciso.	 Nel	
metodo	 d’insegnamento	 sono	 staS	 rispeWaS	 i	 principi	 della	 gradualità	 degli	 intervenS,	 della	
globalità	e	della	ricerca	della	moSvazione	(	dal	più	semplice	al	più	complesso	e	dalla	segmentarietà	
alla	globalità	 ).	 Sono	 staS	uSlizzaS	gli	 spazi	e	gli	 aWrezzi	 sporSvi	di	 cui	dispone	 la	 scuola,	 con	gli	
spazi	 e	 i	 tempi	 messi	 a	 disposizione.	 Sono	 state	 svolte	 esercitazioni	 individuali,	 a	 coppie	 e	 di	
gruppo;	sono	staS	organizzaS	giochi	sporSvi	in	palestra.	Vista	la	Centralità	dell’alunno	nel	processo	
di	apprendimento,	sono	staS	tenuS	in	considerazione	i	seguenS	elemenS:		

• Centralità	dell’alunno	nel	processo	di	apprendimento		

• Interesse	ed	esigenze	degli	allievi		

• Le	caraWerisSche	degli	allievi	cercando	di	valorizzare	le	risorse	di	ciascuno		

• 	L’inserimento	graduale	delle	difficoltà	per	garanSre	alte	percentuali	di	successo	

• Percorso	metodologico	che	non	ricerca	il	risultato,	ma	sviluppa	la	capacità	di	sopportare	lo	sforzo	
in	funzione	di	un	risultato	possibile,	aWraverso	la	consapevolezza	e	condivisione	degli	obiegvi	da	
raggiungere.	

	

In	 Scienze	 Motorie	 si	 verificano	 e	 si	 evidenziano	 delle	 dinamiche	 comportamentali	 che	 ci	
permeWono	di	conoscere	bene	la	personalità	e	la	maturità	dei	ragazzi.	Le	varie	agvità	sono	state	
l’occasione	 per	 valutare	 ed	 osservare	 bene	 i	 comportamenS	 degli	 allievi	 tenendo	 conto	 della	
situazione	 di	 partenza	 e	 del	 bagaglio	 motorio	 di	 ognuno.	 La	 valutazione	 si	 è	 basata	 sulle	
osservazioni	sistemaSche	durante	tuWo	il	corso	dell’anno	scolasSco	ed	è	stata	rapportata	in	base	al	
livello	di	partenza	ed	al	livello	di	capacità	motorie	raggiunte,	ai	miglioramenS	evidenziaS	durante	
l’anno	 scolasSco,	 all’impegno,	 all’interesse	 espressi,	 al	 reale	 grado	 di	 maturità	 raggiunto,	
all’educazione	ed	all’autocontrollo.	
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•	Esercizi	per	il	consolidamento	schemi	motori	di	base	:	camminare,	saltare,	correre,	lanciare	ecc.	

•	CircuiS	per	la	coordinazione	generale,	oculo-manuale	ed	oculo-podalica.	

•	CircuiS	di	potenziamento	fisiologico	per	lo	sviluppo	delle	capacità	condizionali;	arS	superiori,	
tronco,	arS	inferiori.	

•	Esercizi	di	locomozione,	calciata,	skip	e	vari	Spi	di	andature.	

•	Esercizi	per	la	mobilità	arScolare.	

•	Esercizi	di	allungamento	staSco	e	dinamico.	

•	Esercizi	per	equilibrio	staSco	e	dinamico.	

•	Fair	Play.	

•	Giochi	di	squadra	:	fondamentali	e	regolamento	Pallavolo,		fondamentali	pallacanestro,	calceWo,	
pallamano	e	baseball.	

•	Cenni	su	apparato	muscolare	e	scheletrico.	

• Alimentazione:	cibo	e	metabolismo,	metabolismo	basale,	indice	di	massa	corporea	(IMC).	

9.13	NUOVE	TECNOLOGIE	

Docente:	Jacopo	Biancat	

	

Conradi,	Molinari,	“Intelligenza	arSficiale”,	Zanichelli		
Materiali	forniS	dal	docente.	

	

La	classe	ha	mostrato	una	buona	partecipazione	e	un	buon	interesse	per	la	materia.	

Il	percorso	di	tuWo	l’anno	scolasSco	è	stato	accompagnato	da	una	costante	agvità	laboratoriale	al	
fine	di	acquisire	dimesSchezza	con	gli	strumenS	informaSci	di	uso	comune	e	strumenS	informaSci	
specifici.		

Durante	 l’anno	 sono	 state	 svolte	 anche	 agvità	 di	 ripasso	 degli	 argomenS	 previsS	 per	 l’anno	 in	
corso	al	fine	di	permeWere	a	tug	gli	studenS	di	raggiungere	il	livello	di	conoscenza	necessario	per	
svolgere	 il	 programma	 in	 modo	 adeguato.	 Infine	 sono	 state	 svolte	 agvità	 di	 ripasso	 degli	
argomenS	base	traWaS	negli	anni	precedenS	e	che	rappresentano	i	fondamenS	necessari	per	poter	
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approcciare	qualsiasi	linguaggio	di	programmazione.			

Le	 competenze	 disciplinari	 acquisite	 risultano	 eterogenee:	 tug	 gli	 studenS	 hanno	 raggiunto	 un	
livello	sufficiente	e	in	alcuni	casi	molto	buono.	

	

Gli	obiegvi	formaSvi	si	possono	riassumere	nei	seguenS	punS:	

• Sviluppare	la	capacità	di	rielaborazione	e	argomentazione	degli	argomenS	traWaS;	
• Comprendere	e	padroneggiare	il	linguaggio	specifico	della	disciplina;	
• Conoscere	 e	 saper	 uSlizzare	 gli	 strumenS	 informaSci	 di	 base	 e	 gli	 strumenS	 informaSci	

specifici;	
• Conoscere	 metodologie	 per	 poter	 apprendere	 in	 autonomia	 strumenS	 informaSci	

innovaSvi	oggi	non	esistenS;	
• Maturare	la	consapevolezza	criSca	nei	confronS	delle	tecnologie	uSlizzate	e	il	loro	impaWo	

sulla	società.	

	

Le	lezioni	sono	state	progeWate	e	condoWe	adoWando	le	seguenS	strategie:		

• Domande	 orali	 e	 correzione	 degli	 esercizi	 assegnaS	 per	 casa	 al	 fine	 di	 verificare	
l’acquisizione	di	conoscenze	e	abilità	

• Lezioni	dialogate	e	spiegazioni	realizzate	anche	tramite	materiali	mulSmediali	
• Sviluppo	codice	in	collaborazione	con	il	docente	al	fine	di	condividere	le	“best	pracSces”	per	

l’agvità.	
• Lavori	di	gruppo	per	la	risoluzione	di	esercizi	o	la	rielaborazione	criSca	di	documenS	
• MomenS	di	verifica	e	confronto	collegvo	

	

Le	 verifiche	di	 apprendimento	 formaSve	 si	 sono	basate	 su	 colloqui	 orali	 e	 correzione	di	 esercizi	
assegnaS	 per	 compito.	 Tenuto	 conto	 del	 numero	 ristreWo	 della	 classe,	 le	 valutazioni	 finali	 di	
periodo	si	sono	basate	su	verifiche	orali,	sulle	agvità	svolte	in	classe,	sugli	elaboraS	sviluppaS	nei	
vari	progeg	e	sul	coinvolgimento	ed	intervenS	svolS	durante	le	lezioni.		

I	seguenS	punS	riassumono	i	criteri	uSlizzaS	per	la	valutazione:	

• conoscenza	dei	contenuS	specifici;	
• capacità	di	analisi	e	rielaborazione;	
• Capacità	di	effeWuare	collegamenS;	
• Consapevolezza	degli	strumenS	digitali	ed	informaSci	uSlizzaS;	
• qualità	dell’esposizione:	capacità	argomentaSva	e	uSlizzo	del	lessico	specifico.	

OBIETTIVI

METODOLOGIA

VALUTAZIONE
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CONTENUTI

MODULI OBIETTIVI	SPECIFICI

TEMPO	
IN	ORE	
(50	
minuD)

TIPO	DI	PROVE

Intelligenza	arSficiale	
–	Modulo	1	–	
Introduzione

Saper	disSnguere	tecnologie	basate	
sull’intelligenza	arSficiale.	

Saper	spiegare	le	caraWerisSche	principali	
dell’intelligenza	arSficiale	

Essere	consapevoli	degli	impag	eSci	e	
sociali	delle	tecnologie	basate	
sull’Intelligenza	ArSficiale	

Riconoscere	un	dato	

DisSnguere	tra	variabili	quanStaSve	e	
qualitaSve	

Valutare	la	correWa	rappresentazione	dei	
daS,	idenSficare	gli	elemenS	cosStuSvi	di	
una	correWa	visualizzazione	e	saper	
scegliere	il	grafico	più	perSnente

16	ore Prove	orali
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Intelligenza	arSficiale	
–	Modulo	2	–	Machine	
Learning

	Saper	spiegare	le	fasi	principali	nello	
sviluppo	di	tecniche	basate	su	Machine	
Learning	

Riconoscere	le	differenze	tra	
apprendimento	supervisionato	e	non-
supervisionato	

Conoscere	le	metriche	per	la	valutazione	
delle	prestazioni	di	un	algoritmo	di	
Machine	Learning		

Saper	sviluppare	il	codice	di	base	che	
implemenSno	tecniche	di	Machine	
Learning	

Riconoscere	un	media	sinteSco,	verificare	
video	deepfake	e	immagini	sinteSche	e	
comprendere	come	si	realizza	un	deepfake

14	ore Prove	orali

Intelligenza	arSficiale	
–	Modulo	3	–	ReS	
neurali	arSficiali

Descrivere	il	contesto	storico	e	le	
moSvazioni	dell’affermazione	di	tecnologie	
basate	su	reS	neurali	arSficiali	

Spiegare	analogie	e	differenze	tra	un	
neurone	arSficiale	e	un	neurone	biologico	

Descrivere	il	modello	matemaSco	del	
perceWrone	e	il	suo	algoritmo	di	
apprendimento	

Saper	sviluppare	il	codice	di	base	che	
implemenS	il	perceWrone

14	ore Prove	orali
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Cyber-security

Conoscere	i	fondamenS	di	reS	di	
calcolatori	

Conoscere	il	modello	ISO/OSI	e	il	modello	
TCP/IP	

Saper	uSlizzare	l’applicaSvo	WireShark	per	
lo	sniff	del	traffico	di	rete	

Conoscere	il	significato	di	cifratura	e	i	
conceg	di	chiave	pubblica/privata	

Codificare	metodi	per	la	sosStuzione

12	ore Prove	orali

Discussioni	di	gruppo Sviluppare	competenze	trasversali 4	ore
Valutazione	
elaboraS	finali

PROGRAMMA

Modulo ContenuD	

Intelligenza	arSficiale	–	Modulo	1	–	
Introduzione

Apprendimento	supervisionato	e	non-supervisionato	

Data	bias	e	conseguenze	eSche	

Data	visualizaSon

Intelligenza	arSficiale	–	Modulo	2	–	
Machine	Learning

Regressione	lineare	

metodo	k-Means	

metodo	knn	

Matrici	di	confusione:	accuratezza,	precisione	e	recall	

Codice	Python	dei	metodi	

Deep	fake
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Intelligenza	arSficiale	–	Modulo	3	–	
ReS	neurali	arSficiali

Il	perceWrone	

L’algoritmo	di	backward	propagaSon	e	discesa	del	gradiente	

Epoche,	Batch,	Tasso	di	apprendimento	

Funzioni	di	agvazione	

Codice	Python	dei	metodi	

Esercitazioni	su	TensorFlow	playground

Cyber-security

ReS	di	calcolatori	

Modello	di	conoscenza	condiviso:	la	barra	di	Google	e	
Wikipedia	

StrumenS	per	l’analisi	del	traffico	di	rete	(WireShark)	

FondamenS	di	criWografia	(cifrario	di	Cesare,	metodo	di	
sosStuzione	e	criWografia	moderna	a	chiave	asimmetrica)
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10.	NUCLEI	TEMATICI	TRASVERSALI	PROGETTI	INTERDISCIPLINARI		

Nel	 corrente	 anno	 scolasSco	 sono	 staS	 traWaS	 i	 seguenS	 temi	 riconducibili	 ai	 seguenS	 nuclei	
temaSci	 trasversali	 e	 sono	 staS	 organizzaS	 progeg	 ed	 agvità	 interdisciplinari	 con	 l’obiegvo	 di	
valorizzare	 abilità,	 competenze	 e	 conoscenze	 del	 gruppo	 classe	 e	 insieme	 promuovere	
l’individualizzazione	e	la	personalizzazione	del	percorso	di	studi	dei	singoli	studenS.	
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10.1.	NUCLEI	TEMATICI	TRASVERSALI	

NUCLEI	TEMATICI	TRASVERSALI 	DESCRIZIONE MATERIE	COINVOLTE

1.	Modello	illusione/realtà

Il	percorso	indaga	sul	modello	
illusione/realtà	nelle	sue	

implicazioni	letterarie,	come	
alternativa	soggettiva	e	interiore	
al	reale,	e	nelle	sue	implicazioni	

scientifiche.

Italiano,	Inglese,	Matematica,	
Fisica,	Nuove	Tecnologie,		
Filosofia,	Storia,	Arte.

2.Progresso	e	superamento	dei	
limiti

Il	percorso	riflette	sul	progresso	e	
sul	senso	del	limite:	l'avanzare	

delle	scoperte	tecnico-
scientifiche	corrisponde	sempre	
ad	un'evoluzione	civile	e	morale	
del	singolo	e	del	genere	umano?

Italiano,	Inglese,	Storia,	Nuove	
Tecnologie,	Matematica,	

Filosofia,	Scienze.

3.Conoscenza	e	coscienza

Il	percorso	analizza	l'esigenza	
umana	di	dare	sfogo	alla	propria	
coscienza	per	agire	e	realizzarsi	
concretamente	in	un	mondo	
variegato	e	fluttuante,	in	

continuo	divenire.

Italiano,	Inglese,	Nuove	
Tecnologie,	Storia.

4.La	crisi	delle	certezze

Il	percorso	indaga	sulla	perdita	
dei	valori	della	tradizione,	su	cui	
l'uomo	moderno	aveva	fondata	
un	intero	sistema	di	conoscenze	
e	verità,	e	sulle	conseguenze	
intellettuali	e	psicologiche	
correlate	a	tale	perdita.

Italiano,	Inglese,	Fisica,	
Matematica,	Storia,	Scienze,	

Arte,	Filosofia.

5.L'ansia	dell’assoluto

Il	percorso	riflette	
sull'interpretazione	del	reale	
come	divenire	e	conquista	

dell'assoluto		
protesi	verso	un	superamento	

del	contingente		
che	genera	nell'uomo	moderno	

angoscia	e	
preoccupazione.

Italiano,	Storia,	Filosofia,	Scienze.

6.La	bellezza

Il	percorso	indaga	sul	culto	e	
sulle	espressioni	della	bellezza	
declinate	nelle	letterature	

moderne	e	straniere,	nel	campo	
dell'arte	e	delle	scienze.

Italiano,	Inglese,	Arte,	Storia,	
Filosofia.
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10.2.	PERCORSI	INTERDISCIPLINARI	

7.Agenda	2030

Il	percorso	si	prefigge	di	
promuovere,	e		

declinare	in	ottica	
interdisciplinare,	gli	obiettivi		
previsti	all'interno	dell'Agenda	

2030	al	fine	di	
sensibilizzare	gli	studenti	circa	

l'importanza	di			
un	futuro	migliore	e	più	
sostenibile	per	tutto	il		

Pianeta.

Italiano,	Inglese,	Nuove	
Tecnologie,	Storia,	Scienze.

8.Uomo	e	natura

Il	percorso	si	prefigge	di	illustrare	
la	relazione	tra	Uome	e	Natura	
sotto	molteplici	aspetti,	non	solo	
umanistici	ma	anche	scientifici.

Italiano,	Inglese,	Filosofia,	
Scienze,	Arte.

9.Forme	della	comunicazione	
nel	tempo

Il	percorso	illustra	l'evolversi	
delle	forme	di	espressione	e	

comunicazione	nel	tempo	e	nelle	
società	tra	Ottocento	e	

Novecento	adottando	una	
duplice	prospettiva:	artistico-

letteraria	e	scientifica.

Italiano,	Inglese,	Fisica,	Nuove	
Tecnologie,	Arte,	Storia.

10.Scienza	ed	etica

Il	percorso	riflette	sulle	
implicazioni	oggettive	e	morali	
degli	assunti	scientifici	e	dell'uso	

sociale	della	Scienza.

Italiano,	Inglese,	Storia,	Filosofia,	
Scienze,	Nuove	Tecnologie.

11.Rapporto	con	il	proprio	
corpo,	la	malattia	o	la	

dipendenza

Il	percorso	riflette	sulle	diverse	
interazioni	fra	identità,	corpo,	

malattie	e	dipendenza	attraverso	
uno	sguardo	sulle	relazioni	dell'Io	

con	il	contesto	sociale	e	lo	
sviluppo	scientifico	e	

tecnologico.

Italiano,	Inglese,	Filosofia,	Storia,	
Scienze.

12.Rottura	delle	convenzioni

Il	percorso	si	interroga	sui	
risultati	conseguenti	al	rifiuto	dei	

codici	gnoseologici	e	morali	
tradizionali	e	all'irrompere	sulla	
scena	novecentesca	di	nuovi	
linguaggi	e	nuove	ideologie.

Italiano,	Inglese,	Fisica,	Scienze,	
Arte,	Filosofia,	Storia,	Nuove	

Tecnologie.

PERCORSI	INTERDISCIPLINARI 	DESCRIZIONE	DELL'ESPERIENZA MATERIE	COINVOLTE
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10.3.	PROGETTI	CLIL	

1.	Esempi	di	applicazioni	fisiche	
in	medicina

Lo	studio	dello	spettro	
elettromagnetico	ha	permesso	di	

introdurre	alcuni	esempi	di	
applicazioni	fisiche	alla	

diagnostica	e	terapia	anti-

Fisica,	Scienze

2.	Forme	di	produzione	di	
energia	organica	e	inorganica

All'interno	del	programma	di	
Fisica	e	Scienze	sono	stati	

analizzati	alcuni	esempi	di	forme	
di	produzione	di	energia	organica	

e	inorganica.

Fisica,	Scienze

3.	Il	concetto	di	Spazio	e	Tempo

Studio	dei	concetti	di	tempo	
oggettivo	(assoluto	e	relativo:	
Newton	e	Aristotele)	e	tempo	
soggettivo	(nella	relatività	

ristretta	di	Einstein;	la	coscienza	
interna	del	tempo	in	Husserl;	il	

tempo	della	coscienza	in	
Bergson;	la	distensione	
dell'animo	di	Agostino).

Filosofia,	Fisica

PROGETTI	CLIL 	DESCRIZIONE	DELL'ESPERIENZA MATERIE	COINVOLTE
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10.4.	PROGETTI	EXTRACURRICOLARI	

1.	Application	of	
BIOTECHNOLOGY

Research	process	
Molecular	cloning	and	DNA	sequencing	

Forensic	biotechnology		
GMO	in	agricolture	

Benefits	and	Risks	of	GMO

Scienze

2.	Stepping	out	of	
depression:	creativity	

	as	self-care	in	the	work	of	
Melanie	Klein	and	

	Hanna	Segal

In	this	CLIL	project,	we	shall	explore	the	
Kleinian	conception	of	restoration:	a	lost,	

perfect	object	now	torn	in	pieces,	which	may	
inspire	the	effort	to	undo	the	state	of	

disintegration,	moving	from	the	supposition	
that	the	broken	object	can	be	made	beautiful	
and	perfect	again;	this	effort	thus	inspire	a	
process	of	ego-development.	Hanna	Segal	

takes	up	Klein’s	aesthetic	themes,	developing	
them	on	the	basis	of	clinical	examples,	and	on	
a	reading	of	Proust’s	Recherche,	through	which	

Segal	shows	how	artistic	creativity	
presupposes	loss,	renunciation	and	

abandonment.	Segal	confronts	the	nature	of	
the	aesthetic	experience	and	art	as	the	

assembling	of	the	ugly	—	destructiveness,	
aggression,	death	—	and	of	the	beautiful	—	

union,	life,	instinct,	all	expressed	through	form.

Filosofia

3.	Cittadinanza	in	lingua	
inglese

CiSzenship	and	equality:	liberal	poliScal	
paradigms	in	comparison.	

MulScultural	CiSzenship:	struggles	for	
recogniSon	in	plural	socieSes

Educazione	civica,	
cittadinanza	e	
costituzione

ATTIVITÀ	E	PROGETTI	
EXTRACURRICOLARI

DESCRIZIONE	DELL'ESPERIENZA MATERIE	COINVOLTE
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1.	Gli	“scritti	corsari”	di	Pier	Paolo	
Pasolini	

come	laboratorio	di	educazione	
civica

In	occasione	della	Notte	dei	Ricercatori,	
il	Professor	Carnero,	docente	di	

letteratura	contemporanea	presso	
l’Alma	Mater		Studiorum	(UNIBO),	ha	

tenuto	una	lezione	sugli	“Scritti	corsari”.	
A	cent’anni	dalla	nascita	di	Pier	Paolo	
Pasolini,	questo	autore	appare	quanto	
mai	attuale.	All'interno	della	vasta	
produzione	pasoliniana,	è	stato	

proposto	un	percorso	interdisciplinare	
focalizzato	su	passi	tratti	da		"Scritti	
corsari",	un'opera	che	rappresenta	un	
formidabile	strumento	di	"Educazione	
civica",	per	sviluppare	negli	studenti	
importanti	competenze	storiche,	

culturali	e	di	cittadinanza.

Italiano

2.	Girls	go	circular	-	JA	ITALIA

“Girls	Go	Circular”	è	un	corso	di	
apprendimento	modulare	online	sulle	
sfide	legate	all’estrazione,	al	consumo	e	
al	riutilizzo	sostenibile	delle	risorse	

naturali.	L’obiettivo	è	quello	di	dare	agli	
studenti	la	possibilità	di	avere	un	ruolo	

attivo	nella	transizione	verde,	
sviluppando	allo	stesso	tempo	

competenze	digitali.

Scienze

3.	Educazione	imprenditoriale	-	
Idee	in	Azione

L'educazione	imprenditoriale	di	Idee	in	
azione	si	inserisce	all’interno	di	un	
framework	normativo	a	livello	
internazionale,	l'"EntreComp”	
(Entrepreneurship	Competence	

Framework),	recepito	in	Italia	a	partire	
dal	2015.	Obiettivo	dell’insegnamento	

all’imprenditorialità	è	quello	di	
accompagnare	gli	studenti	

nell’acquisizione	di	un	prezioso	set	di	
competenze	e	comportamenti	che	
consentano	di	pensare	in	maniera	
innovativa,	individuare	opportunità,	
tradurre	le	idee	in	valore	e	in	azione.

Scienze

4.	European	week	
Organic	food	and	sustainable	

sport

La	Settimana	europea	è	realizzata	in	tutta	Europa,	su	impulso	della	
Commissione	europea,	per	promuovere	le	opportunità	dell’UE	per	
i	giovani	e	discutere	tematiche	rilevanti.	L'Istituto	collabora	con	
quattro	scuola	appartenenti	alle	seguenti	nazioni:	Finlandia,	

Germania,	Ungheria	e	Polonia.

5.	Progetto	Erasmus+		
Envairomental	

	Education	programme

Il	progetto	si	prefigge	di	sviluppare	un	
corso	di	Educazione	ambientale	in	
lingua	inglese,	in	collaborazione	con	
quattro	scuole	appartenenti	alle	
seguenti	nazioni:	Cipro,	Spagna,	

Portogallo	e	Romania.

Educazione	ambientale,	
Inglese
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Il	contenuto	del	presente	documento	è	qui	soWoscriWo	dai	componenS	del	Consiglio	di	Classe.	

6.	Progetto	AVIS

All’interno	di	un	incontro	organizzato	da	AvisComunale	di	Reggio	
Emilia	ODV,	gli	studentisono	stati	coinvolti	in	un	confronto	breve	
ma	ricco	di	contenuti	con	i	giovani	volontari	di	AVIS	ADMO	e	di	
AIDO	con	lo	scopo	di	stimolare	una	maggiore	consapevolezza	
solidale	e	l’avvio	alla	donazione	di	sangue	ed	emocomponenti.

7.	Epidemie	e	colonialismo

Il	dott.	Pietro	Ragni,	Medico	di	sanità	
pubblica,	esperto	e	docente	(UNIPR)	in	
gestione	del	rischio	clinico,	prevenzione	
e	controllo	delle	infezioni	comunitarie	e	
correlate	all’assistenza,	Vice-presidente	

dell'Ordine	dei	Medici	Chirurghi	e	
Odontoiatri	della	provincia	di	Reggio	

Emilia	ha	tenuto	la	conferenza	
«Epidemie	e	colonialismo:	i	casi	Ebola,	

Covid-19	e	Monkeypox».

Scienze,	Storia

8.	Letteratura	e	psicanalisi

Il	dott.	Emanuele	Bonavolta	(Università	
di	Bologna)	ha	tenuto	la	conferenza:	
«Una	cassetta	degli	attrezzi	leggera:	

letteratura	e	psicanalisi».	
Esiste	un	rapporto	fra	letteratura	e	
sapere	psicanalitico?	Esiste	un	modo	

per	auscultare	il	testo	letterario	
servendosi	di	strumenti	diagnostici	

prelevati	dalla	psicanalisi?	Quali	sono	i	
confini	entro	i	quali	può	spingersi	lo	

psichismo	senza	sbrecciare	le	pareti	del	
testo?	La	lezione	ha	preso	in	esame	
alcuni	contributi	di	due	studiosi	

legatissimi	a	Freud	che	hanno	portato	
innovazioni	critico	metodologiche	

cruciali	per	la	teoria	della	letteratura:	
Francesco	Orlando	e	Mario	Lavagetto.

Filosofia,	Italiano

DOCENTE FIRMA

Bulgarelli	Cecilia
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ALLEGATI	

Simulazione	di	prima	prova	(ITALIANO)	

Simulazione	di	seconda	prova	(MATEMATICA)	

Griglia	di	valutazione	di	prima	prova	(ITALIANO)	

Griglia	di	valutazione	di	seconda	prova	(MATEMATICA)	

Griglia	di	valutazione	del	colloquio	orali
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 
 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse1: 

due bianche spennellate 
 

in tutto il ciel turchino. 
 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice2, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino3... 
 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

                                                           
1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto 
dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 



Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione 
di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo 
sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia.  

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 
riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 
metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio 
del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 
Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 
parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 
esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi 
della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 
dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella 
realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 
Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 
l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 
dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal 
destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 
in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla 
Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano 
Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei 
Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra 
metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria 
fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava 
d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 
“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto 
qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 
[…]. 
Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 
basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, 
essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il 
suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, 
arancione e rosso vivo. 
Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che 
sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo 
febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la 
sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in 
faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa 
gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua 
pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 
“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 
I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo 
che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non 
avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle 
circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 
Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 
che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si 
vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento 

                                                           
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 



semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida 
ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui 
Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in 
terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 
“Bii! Biii! Biiii!” 9 
Il loro caseggiato era distrutto […] 
Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili 
sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano 
essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano 
frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da 
recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 
“Bii! Biii! Biiii!” 
 
Comprensione  e analisi  

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui 
madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle 
reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa 
descrizione sonora? Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 
sguardo innocente del bambino?    

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi 
di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, 
ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
 
Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere 
di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando 
diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e 
infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste 
piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel 
percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e 
contemporaneo.  

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  

 

                                                           
6 divelte: strappate via. 
7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 
8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 
9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 
 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Da un articolo di Guido Castellano e Marco Morello, Vita domotica. Basta la parola, «Panorama», 
14 novembre 2018. 

Sin dai suoi albori, la tecnologia è stata simile a una lingua straniera: per padroneggiarla almeno un 
minimo, bisognava studiarla. Imparare a conoscere come maneggiare una tastiera e un mouse, come 
districarsi tra le cartelline di un computer, le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. 
Oggi qualcosa è cambiato: la tecnologia sa parlare, letteralmente, la nostra lingua. Ha imparato a 
capire cosa le diciamo, può rispondere in modo coerente alle nostre domande, ubbidire ai comandi 
che le impartiamo. È la rivoluzione copernicana portata dall’ingresso della voce nelle interazioni con 
le macchine: un nuovo touch, anzi una sua forma ancora più semplificata e immediata perché funziona 
senza l’intermediazione di uno schermo. È impalpabile, invisibile. Si sposta nell’aria su frequenze 
sonore. 
Stiamo vivendo un passaggio epocale dalla fantascienza alla scienza: dal capitano Kirk in Star trek 
che conversava con i robot […], ai dispositivi in apparenza onniscienti in grado di dirci, 
chiedendoglielo, se pioverà domani, di ricordarci un appuntamento o la lista della spesa […]. Nulla 
di troppo inedito, in realtà: Siri è stata lanciata da Apple negli iPhone del 2011, Cortana di Micorsoft 
è arrivata poco dopo. Gli assistenti vocali nei pc e nei telefonini non sono più neonati in fasce, sono 
migliorati perché si muovono oltre il lustro di vita. La grande novità è la colonizzazione delle case, 
più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame reale con le cose. […] 
Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno sbarcando nei 
televisori, nelle lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e telecomandi, rotelline da girare 
e pulsanti da schiacciare. Sono saliti a bordo delle automobili, diventeranno la maniera più sensata 
per interagire con le vetture del futuro quando il volante verrà pensionato e la macchina ci porterà a 
destinazione da sola. Basterà, è evidente, dirle dove vogliamo andare. […] 
Non è un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove l’intelligenza artificiale sarà 
ovunque. A casa come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica. […] 
Ma c’è il rovescio della medaglia e s’aggancia al funzionamento di questi dispositivi, alla loro 
necessità di essere sempre vigili per captare quando li interpelliamo pronunciando «Ok Google», 
«Alexa», «Hey Siri» e così via. «Si dà alle società l’opportunità di ascoltare i loro clienti» ha fatto 
notare di recente un articolo di Forbes. Potenzialmente, le nostre conversazioni potrebbero essere 
usate per venderci prodotti di cui abbiamo parlato con i nostri familiari, un po’ come succede con i 
banner sui siti che puntualmente riflettono le ricerche effettuate su internet.  «Sarebbe l’ennesimo 
annebbiamento del concetto di privacy» sottolinea la rivista americana. Ancora è prematuro, ci sono 
solo smentite da parte dei diretti interessati che negano questa eventualità, eppure pare una frontiera 
verosimile,  la naturale evoluzione del concetto di pubblicità personalizzata. […] 
Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le luci o la musica, 
se qualcosa va storto verremo svegliati da un pezzo rock a tutto volume o da una tapparella che si 
solleva nel cuore della notte. «Ma non riesco a convincermi che sia una buona idea utilizzarli per 
bloccare e sbloccare una porta» spiega Pam Dixon, direttore esecutivo di World privacy forum, 
società di analisi americana specializzata nella protezione dei dati. «Non si può affidare la propria 
vita a un assistente domestico». 

  



Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il 
loro legame reale con le cose: qual è il senso di tale asserzione, riferita agli assistenti vocali?  

3. Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata? 

4. Nell’ultima parte del testo, l’autore fa riferimento ad nuova accezione di “vulnerabilità”: 
commenta tale affermazione. 

 
 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed esperienze 
personali, elabora un testo in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della diffusione 
dell’intelligenza artificiale nella gestione della vita quotidiana. Argomenta in modo tale da 
organizzare il tuo elaborato in un testo coerente e coeso che potrai, se lo ritieni utile, suddividere in 
paragrafi. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 
 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si 
oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti 
e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più 
in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture 
e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.  

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i 
diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così bene 
detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso  dell’affermazione secondo cui 
i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In 
realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a 
prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: 
«niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova 
nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per 
procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, 
sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di 
rispettare l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al 
contrario ribellione contro la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione 
tra le due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 
Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un 
giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti 
umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – 
che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si 
misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a 
differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di 
persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è 
lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come 
Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver 
scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

  



 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.   

2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.  

3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e 
i fenomeni naturali impercettibili. 

5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita 
da gravissimi fatti di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati 
in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana.  
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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Paolo Rumiz1, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 
Novembre 2018  
 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 
Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 
Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e 
alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, 
in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. 
Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, 
simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra 
etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze che si vedranno. 
Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di 
celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, 
specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo 
di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 
Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, 
Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi 
italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli 
Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti"2 l'appartenenza alla 
nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e 
a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati per decreto.  
Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro 
identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile 
un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 
Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 
italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, 
occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, 
trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora 
digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 
[...]. 
Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino 
all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno 
perso la guerra. 
Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di 
medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti 
trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti 
lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di 
seconda classe. 
Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese 

                                                           
1 P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 4 Novembre, 
con particolare riferimento alle regioni del Trentino e  della Venezia Giulia. 
2 "alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 



fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati 
austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è 
stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di 
lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i 
prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e 
spesso lasciati morire di stenti. 
Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i 
gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché 
il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 
Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  
Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la 
macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e 
l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 
 

Comprensione e analisi 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale 
piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel 
dopoguerra?  

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima 
Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo 
la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 
dell’articolo? 

 
Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? 
Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente 
rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi 
il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  
 
 
 
 

 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.  



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca  
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 
 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 

 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a 
chiacchierare e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? 
Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti 
potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda 
affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi 
vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro 
inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo 
percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale 
per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente 
causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà 
una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto siamo diversi quando 
parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a loro. “Cosa 
sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. […] 
Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le 
vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […] 

 
Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del  

Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71.  
 
La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una 
riflessione sui temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di 
incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, 
senza essere costretto a farne esperienza diretta.  
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la 
tesi espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla 
tua sensibilità.  

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  
 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 
 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 
La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 
ed essere aiutati. 
Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 
una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 
sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che 
vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono 
inserire momenti persino di ebbrezza. 
La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 
sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria 
e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza 
della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. 
Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
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SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA SCRITTA

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 2022/2023

LICEO SCIENTIFICO - OPZIONE SCIENZE APPLICATE - LI03

MATEMATICA

Il/La candidato/a risolva uno dei due problemi e risponda a 4 quesiti.

Problema 1

Nell’ambito di uno studio epidemiologico riguardante la diffusione di una patologia influenzale

in presenza di determinate strategie di prevenzione e cura, alcuni ricercatori hanno elaborato un

semplice modello matematico per esprimere l’andamento temporale del numero di persone infette

in un dato campione.

Indicato con t il tempo trascorso, in giorni, dall’inizio della diffusione della patologia nel campione,

secondo il modello creato il numero n(t) di persone infette al giorno t è espresso da una funzione

del tipo:

n(t) =
aet

(b+ et)2
,

con a e b costanti positive e t variabile positiva.

a. Dimostra che, comunque si scelgono le costanti a e b, il modello prevede l’estinzione della

patologia nel campione.

b. Dimostra che, se b > 1, vi è comunque un picco di massima diffusione in un tempo t⇤ e che

il numero dei malati è nuovamente quello iniziale in una tempo t = 2t⇤.

c. Sempre con b > 1, supponi che il numero iniziale dei malati sia n0 = 16 e che il numero

massimo dei malati si verifichi per t⇤ = 2 ln 2. Dimostra che i valori delle costanti sono allora

a = 400 e b = 4, quindi rappresenta la funzione n(t) così ottenuta per t � 0, tralasciando lo

studio della derivata seconda.

d. Tra le primitive di n(t) trova quella che soddisfa la condizione N(0) = 100,
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Problema 2

Si consideri una circonferenza di diametro AC e una corda AB di lunghezza 1.

a Posto BC = x, si esprima in funzione di x il rapporto fra l’area del triangolo ABC e quella

del quadrato costruito sul diametro, provando che è dato da:

f(x) =
x

2(1 + x2)
.

Indipendentemente dalle limitazioni imposte dal problema geometrico, si studi la funzione

f(x), si rappresenti il suo grafico � e si dimostri che i punti di flesso sono allineati.

b Considerato il fascio di rette di equazione y = mx, si stabilisca per quali valori di m esse

intersecano � anche in altri punti oltre all’origine.

c Detta p la parabola passante per l’origine e con vertice nel punto di massimo assoluto della

funzione f(x), determina l’equazione di p.

d Tra le primitive di f(x), trova quella tale che F (0) =
5

4
.
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QUESTITI

1. Determina l’espressione analitica della funzione f(x) sapendo che il suo grafico è tangente

alla retta di equazione 2x + y = 4 in un punto del primo quadrante e la sua derivata pri-

ma è f 0(x) = x3 � 3x. Rappresenta quindi il grafico di f(x), verificando che è una funzione

pari. Dimostra in generale che se f(x) è una funzione pari, allora f 0(x) è dispari e f 00(x) è pari.

2. Considera la funzione f(x) = x(|x|� 1).

a. Stabilisci se f(x) soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo [�1; 1].

b. Stabilisci se f(x) ammette punti di flesso nell’intervallo [�1; 1].

3. Si consideri la funzione f : R �! R definita ponendo:

f(x) =

8
>><

>>:

ax2 +
3

2
, se x < 1

eb�x, se x � 1

.

Determina i parametri reali a e b in modo tale che risulti derivabile in tutto il suo dominio.

Dopo aver tracciato i grafici di f(x) e di f 0(x), dire se esiste f 00(1).

4. In un quiz televisivo un concorrente deve rispondere a 10 domande, ciascuna delle quali ha 4

risposte possibili fra cui una sola è corretta. Rispondendo a caso qual è la probabilità che il

concorrente dia la risposta corretta a esattamente 6 domande, sufficienti per passare al gioco

successivo?

5. Nella figura qui sotto sono riportati i grafici di una funzione f(x), della sua derivata prima

f 0(x) e della sua derivata seconda f 00(x). Associa f(x), f 0(x) e f 00(x) a ciascun grafico dimo-

strandolo senza fare calcoli.

Se l’equazione della derivata prima è f 0(x) =
�2x

(x2 + 1)2
, calcola le equazioni di f(x) e f 00(x).

6. Data la funzione f(x) =
4

x2 + 1
, ricava le equazioni di tutte le rette tangenti al suo grafico

passanti per il punto A(0; 4).
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7. Una vasca cubica di 2 m per lato contiene inizialmente 2 m
3

di acqua. A un istante t = 0 si

apre un rubinetto che immette acqua nella vasca al ritmo costante di 10 m
3

all’ora e nello

stesso istante si apre lo scarico della vasca. Sapendo che l’acqua defluita dallo scarico dopo t
ore è pari a t(10� e1�t) m

3
, qual è il massimo livello raggiunto dalla vasca? La vasca finirà

per svuotarsi?

8. Data l’iperbole � di equazione y =
1

x
e la retta s di equazione y = 3x + 2, determina nel

semipiano x > 0, al variare di una generica retta r parallela all’asse y, il luogo geometrico �
descritto dai punti medi dei segmenti che hanno per estremi i punti in cui r interseca � e s.
Determina inoltre l’asintoto obliquo di �.
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Classe	5A	
	

Indicatori	
Livello	

Punteggi	
D
escrittori	

Punti	
assegnati	

CO
M
PR

EN
D
ER

E	
	Analizzare	la	situazione	
problem

atica.	Identificare	i	
dati	ed	interpretarli.	
Effettuare	gli	eventuali	
collegam

enti	e	adoperare	i	
codici	grafico-sim

bolici	
necessari.	
	M
ax	5	punti	

	

	L1	
	

0-1	

Non	deduce	dai	dati	o	dalle	inform
azioni	il	m

odello	o	le	analogie	o	la	legge	che	descrivono	la	situazione	
problem

atica.	
Identifica	e	interpreta	i	dati	proposti	in	m

odo	superficiale	non	verificandone	la	pertinenza	al	m
odello	scelto.	

Non	adopera	o	adopera	in	m
odo	errato	i	necessari	codici	grafico	-	sim

bolici.	

	

L2	
2	

Deduce	in	parte	o	in	m
odo	non	sem

pre	corretto	dai	dati	num
erici	o	dalle	inform

azioni	il	m
odello	o	le	analogie	o	la	

legge	che	descrivono	la	situazione	problem
atica.	Identifica	e	interpreta	i	dati	proposti	in	m

odo	parziale,	
verificandone	la	pertinenza	al	m

odello	scelto	in	m
odo	non	sem

pre	corretto.	Adopera	in	m
odo	non	del	tutto	

adeguato	i	necessari	codici	grafico	–	sim
bolici.	

	

L3	
3-4	

Deduce	dai	dati	num
erici	o	dalle	inform

azioni	il	m
odello	o	le	analogie	o	la	legge	che	descrivono	la	situazione	

problem
atica.	Generalm

ente	identifica	e	interpreta	i	dati	proposti	in	m
odo	com

pleto	verificandone	la	pertinenza	al	
m
odello	scelto	in	m

odo	corretto.	Adopera	in	m
odo	corretto	i	necessari	codici	grafico	–	sim

bolici.	
	

L4	
5	

Deduce	correttam
ente	dai	dati	num

erici	o	dalle	inform
azioni	il	m

odello	o	la	legge	che	descrivono	la	situazione	
problem

atica.	Identifica	e	interpreta	i	dati	proposti	in	m
odo	com

pleto,	con	strategie	ottim
ali	e/o	con	

approfondim
enti,	verificandone	la	pertinenza	al	m

odello	scelto	in	m
odo	corretto.	Adopera	in	m

odo	assolutam
ente	

pertinente	i	necessari	codici	grafico	–	sim
bolici.	

	

IN
D
IV
ID
U
A
R
E	

	Conoscere	i	concetti	
m
atem

atici	utili	alla	
soluzione.	Analizzare	
possibili	strategie	risolutive	
ed	individuare	la	strategia	
più	adatta.	
	M
ax	6	punti	

	

L1	
0-1	

Non	conosce	il	contesto	teorico	o	lo	conosce	in	m
odo	superficiale	o	fram

m
entario.	

Non	individua	possibili	strategie	risolutive	adatte.	
	

L2	
2-3	

Conosce	il	contesto	teorico	in	m
odo	parziale.	

Non	sem
pre	individua	strategie	risolutive	adatte.	

	

L3	
4-5	

Conosce	il	contesto	teorico	in	m
odo	generalm

ente	com
pleto.	

Generalm
ente	individua	strategie	risolutive	adatte.	

	

L4	
6	

Conosce	il	contesto	teorico	in	m
odo	com

pleto.	
Analizza	le	possibili	strategie	e	individua	quelle	più	adatte	ed	efficaci.	

	

		
	



	
LI03	-	LICEO

	SCIEN
TIFICO

	IESS	-	G
R
IG
LIA

	D
I	V

A
LU

TA
ZIO

N
E	SECO

N
D
A
	PR

O
V
A
	–	M

A
TEM

A
TICA

	
	

Indicatori	
Livello	

Punteggi	
D
escrittori	

Punti	
assegnati	

SV
ILU

PPA
R
E	IL	PR

O
CESSO

	
R
ISO

LU
TIV

O
	

	Risolvere	la	situazione	
problem

atica	in	m
aniera	

coerente,	com
pleta	e	

corretta,	applicando	le	
regole	ed	eseguendo	i	calcoli	
necessari.	
	M
ax	5	punti	

L1	
0-1	

Form
alizza	situazioni	problem

atiche	in	m
odo	superficiale	e	non	applica	gli	strum

enti	m
atem

atici	e	disciplinari	
rilevanti	per	la	loro	risoluzione.	

	

L2	
2	

Form
alizza	situazioni	problem

atiche	in	m
odo	parziale	e	applica	gli	strum

enti	m
atem

atici	e	disciplinari	in	m
odo	non	

sem
pre	corretto	per	la	loro	risoluzione.	

	

L3	
3-4	

Form
alizza	situazioni	problem

atiche	in	m
odo	quasi	com

pleto	e	applica	gli	strum
enti	m

atem
atici	e	disciplinari	in	

m
odo	generalm

ente	corretto	per	la	loro	risoluzione.	
	

L4	
5	

Form
alizza	situazioni	problem

atiche	in	m
odo	com

pleto	ed	esauriente	e	applica	gli	strum
enti	m

atem
atici	e	

disciplinari	corretti	e	ottim
ali	per	la	loro	risoluzione.	

	

A
R
G
O
M
EN

TA
R
E	

	Com
m
entare	e	giustificare	

opportunam
ente	la	scelta	

della	strategia	risolutiva,	i	
passaggi	fondam

entali	del	
processo	esecutivo	e	la	
coerenza	dei	risultati	al	
contesto	del	problem

a.	
	M
ax	4	punti	

	

L1	
0-1	

Giustifica	in	m
odo	confuso	e	fram

m
entario	le	scelte	fatte	sia	per	la	definizione	del	m

odello	o	delle	analogie	o	della	
legge,	sia	per	il	processo	risolutivo	adottato;	com

unica	con	linguaggio	scientificam
ente	non	adeguato	le	soluzioni	

ottenute,	di	cui	non	riesce	a	valutare	la	coerenza	con	la	situazione	problem
atica.	

	

L2	
2	

Giustifica	in	m
odo	parziale	le	scelte	fatte	sia	per	la	definizione	del	m

odello	o	delle	analogie	o	della	legge,	sia	per	il	
processo	risolutivo	adottato;	com

unica	con	linguaggio	scientificam
ente	non	adeguato	le	soluzioni	ottenute,	di	cui	

riesce	a	valutare	solo	in	parte	la	coerenza	con	la	situazione	problem
atica.	

	

L3	
3	

Giustifica	in	m
odo	com

pleto	le	scelte	fatte	sia	per	la	definizione	del	m
odello	o	delle	analogie	o	della	legge,	sia	per	il	

processo	risolutivo	adottato;	com
unica	con	linguaggio	scientificam

ente	adeguato	anche	se	con	qualche	incertezza	
le	soluzioni	ottenute,	di	cui	riesce	a	valutare	la	coerenza	con	la	situazione	problem

atica.	
	

L4	
4	

Giustifica	in	m
odo	com

pleto	ed	esauriente	le	scelte	fatte	sia	per	la	definizione	del	m
odello	o	delle	analogie	o	della	

legge,	sia	per	il	processo	risolutivo	adottato;	com
unica	con	linguaggio	scientificam

ente	corretto	le	soluzioni	
ottenute,	di	cui	riesce	a	valutare	com

pletam
ente	la	coerenza	con	la	situazione	problem

atica.	
	

V
A
LU

TA
ZIO

N
E	–	PU

N
TEG

G
IO
	in	base	20	

____/20	

	



Allegato A G
riglia di valutazione della prova orale 

La Com
m

issione assegna fino ad un m
assim

o di venti punti, tenendo a riferim
ento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  
Livelli 

D
escrittori 

Punti 
Punteggio 

A
cquisizione dei contenuti 

e dei m
etodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 
particolare riferim

ento a 
quelle d’indirizzo 

I 
N

on ha acquisito i contenuti e i m
etodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in m

odo estrem
am

ente fram
m

entario e lacunoso. 
0.50-1 

 
II 

H
a acquisito i contenuti e i m

etodi delle diverse discipline in m
odo parziale e incom

pleto, utilizzandoli in m
odo non sem

pre appropriato.  
1.50-2.50 

III 
H

a acquisito i contenuti e utilizza i m
etodi delle diverse discipline in m

odo corretto e appropriato.  
3-3.50 

IV
 

H
a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m

aniera com
pleta e utilizza in m

odo consapevole i loro m
etodi. 

4-4.50 
V

 
H

a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m
aniera com

pleta e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro m
etodi. 

5 
Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I 
N

on è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in m
odo del tutto inadeguato 

0.50-1 

 
II 

È
 in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in m

odo stentato 
1.50-2.50 

III 
È

 in grado di utilizzare correttam
ente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegam

enti tra le discipline 
3-3.50 

IV 
È

 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  
4-4.50 

V
 

È
 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare am

pia e approfondita 
5 

Capacità di argom
entare in 

m
aniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I 
N

on è in grado di argom
entare in m

aniera critica e personale, o argom
enta in m

odo superficiale e disorganico 
0.50-1 

 
II 

È
 in grado di form

ulare argom
entazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argom

enti 
1.50-2.50 

III 
È

 in grado di form
ulare sem

plici argom
entazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 
IV 

È
 in grado di form

ulare articolate argom
entazioni critiche e personali, rielaborando efficacem

ente i contenuti acquisiti  
4-4.50 

V
 

È
 in grado di form

ulare am
pie e articolate argom

entazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e sem

antica, con 
specifico riferim

ento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I 
Si esprim

e in m
odo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 

0.50 

 

II 
Si esprim

e in m
odo non sem

pre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialm
ente adeguato  

1 

III 
Si esprim

e in m
odo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferim

ento al linguaggio tecnico e/o di settore 
1.50 

IV 
Si esprim

e in m
odo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 

V
 

Si esprim
e con ricchezza e piena padronanza lessicale e sem

antica, anche in riferim
ento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi e 
com

prensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I 
N

on è in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in m

odo inadeguato 
0.50 

 

II 
È

 in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È

 in grado di com
piere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 
IV 

È
 in grado di com

piere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 
2 

V
 

È
 in grado di com

piere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
2.50 

Punteggio totale della prova 
  


